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 LEGGI COSTITUZIONALI 
  LEGGE COSTITUZIONALE  7 febbraio 2013 , n.  3 .

      Modifi ca degli articoli 15 e 16 dello Statuto speciale per la 
Sardegna, di cui alla legge costituzionale 26 febbraio 1948, 
n. 3, in materia di composizione ed elezione del Consiglio 
regionale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge costituzionale:    

  Art. 1.
      1. Allo Statuto speciale per la Sardegna, di cui alla leg-

ge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, e successive mo-
difi cazioni, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)   all’articolo 15, secondo comma, il secondo perio-
do è soppresso; 

   b)    l’articolo 16 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 16. — 1. Il Consiglio regionale è eletto a suffra-

gio universale con voto personale, uguale, libero e segreto, 
ed è composto da sessanta consiglieri. La composizione 
del Consiglio non può variare, neppure in relazione alla 
forma di governo e al sistema elettorale prescelto, se non 
mediante il procedimento di revisione del presente Statuto. 

 2. La legge elettorale per l’elezione del Consiglio re-
gionale può disporre al fi ne di assicurare la rappresen-
tanza di determinate aree territoriali dell’Isola, geogra-
fi camente continue e omogenee, interessate da fenomeni 
rilevanti di riduzione della popolazione residente. Al fi ne 
di conseguire l’equilibrio tra uomini e donne nella rap-
presentanza, la medesima legge promuove condizioni di 
parità nell’accesso alla carica di consigliere regionale». 

 La presente legge costituzionale, munita del sigillo 
dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli 
atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo 
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 7 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2923):   
 Presentato dal sen.    SANNA    il 26 settembre 2011. 
 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari Costituzionali) in sede 

referente, il 17 ottobre 2011 con parere della Commissione Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione il 25 ottobre; 2 novembre; 14, 
20 e 22 dicembre 2011; 11, 17, 25 e 31 gennaio 2012; 22 e 29 febbraio 
2012; 7 marzo 2012. 

 Relazione scritta annunciata il 14 marzo 2012 (atto n. 2923 e 2991-
A) relatori sen.    SANNA    e    SARO   . 

 Esaminato in Aula l’11 e 17 aprile 2012 ed approvato, in un Testo 
Unifi cato con l’atto n. 2991 (Consiglio regionale Sardegna) il 18 aprile 
2012.    (Prima deliberazione).  

  Camera dei Deputati      (atto n. 5149):   

 Assegnato alla I Commissione (Affari Costituzionali), in sede 
referente, il 26 aprile 2012 con pareri delle Commissioni Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla I Commissione, in sede referente, il 10, 24 maggio 
2012; 7 giugno; 4, 12 e 19 luglio 2012, 1, 7 agosto 2012, 6 settembre 
2012. 

 Esaminato in Aula il 1° ottobre 2012 ed approvato il 3 ottobre 
2012.    (Prima deliberazione).  

  Senato della Repubblica      (atto n. 2923-2991-B):   

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari Costituzionali) in sede re-
ferente, il 5 ottobre 2012. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione il 10 ottobre 2012. 
 Esaminato in Aula ed approvato, con la maggioranza dei due terzi 

dei suoi componenti, il 18 ottobre 2012.    (Seconda deliberazione).  

  Camera dei Deputati      (atto n. 5148-B):   

 Assegnato alla I Commissione (Affari costituzionali) in sede refe-
rente il 25 ottobre 2012. 

 Esaminato dalla I Commissione, in sede referente, il 4 dicembre 
2012. 

 Esaminato in Aula ed approvato con la maggioranza dei due terzi 
dei suoi componenti, il 22 gennaio 2013.    (Seconda deliberazione).    

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 15 della legge costituzionale 
26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la Sardegna), come modifi -
cato dalla presente legge:  

 «Art. 15    (Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la 
Giunta regionale e il Presidente della Regione).    — In armonia con la 
Costituzione e i princìpi dell’ordinamento giuridico della Repubblica 
e con l’osservanza di quanto disposto dal presente Titolo, la legge re-
gionale, approvata dal Consiglio regionale con la maggioranza assolu-
ta dei suoi componenti, determina la forma di governo della Regione 
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e, specifi catamente, le modalità di elezione, sulla base dei princìpi di 
rappresentatività e di stabilità, del Consiglio regionale, del Presidente 
della Regione e dei componenti della Giunta regionale, i rapporti tra 
gli organi della Regione, la presentazione e l’approvazione della mo-
zione motivata di sfi ducia nei confronti del Presidente della Regione, i 
casi di ineleggibilità e di incompatibilità con le predette cariche, nonché 
l’esercizio del diritto di iniziativa legislativa del popolo sardo e la disci-
plina del   referendum   regionale abrogativo, propositivo e consultivo. Le 
dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio 
regionale comportano lo scioglimento del Consiglio stesso e l’elezio-
ne contestuale del nuovo Consiglio e del Presidente della Regione se 
eletto a suffragio universale e diretto. Nel caso in cui il Presidente della 
Regione sia eletto dal Consiglio regionale, il Consiglio è sciolto quan-
do non sia in grado di funzionare per l’impossibilità di formare una 
maggioranza entro sessanta giorni dalle elezioni o dalle dimissioni del 
Presidente stesso. 

 La legge regionale di cui al secondo comma non è comunicata al 
Governo ai sensi del primo comma dell’articolo 33. Su di essa il Gover-
no della Repubblica può promuovere la questione di legittimità costi-
tuzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro trenta giorni dalla sua 
pubblicazione. 

 La legge regionale di cui al secondo comma è sottoposta a   referen-
dum   regionale, la cui disciplina è prevista da apposita legge regionale, 
qualora entro tre mesi dalla sua pubblicazione ne faccia richiesta un cin-
quantesimo degli elettori della Regione o un quinto dei componenti del 
Consiglio regionale. La legge sottoposta a   referendum   non è promulgata 
se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi. 

 Se la legge è stata approvata a maggioranza dei due terzi dei com-
ponenti il Consiglio regionale, si fa luogo a   referendum   soltanto se, entro 
tre mesi dalla sua pubblicazione, la richiesta è sottoscritta da un trente-
simo degli aventi diritto al voto per l’elezione del Consiglio regionale.».   

  13G00057  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  6 febbraio 2013 .

      Proroga della durata del Comitato nazionale per la rea-
lizzazione del progetto e per la gestione del Fondo speciale 
previsto dalla legge 8 luglio 2009, n. 92, recante disposizioni 
per la valorizzazione dell’Abbazia della Santissima Trinità 
di Cava de’ Tirreni.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante ‘‘Discipli-
na dell’attività di governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri”, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998. n. 368, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 no-
vembre 2007, n. 233, e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 8 luglio 2009, n. 92, recante “Disposi-
zioni per la valorizzazione dell’Abbazia della Santissima 
Trinità di Cava de’ Tirreni”, che prevede la realizzazione 
di un apposito progetto a cura di un Comitato Nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 28 ottobre 2009, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 273 del 23 novembre 2009, con il quale è 
stato istituito il Comitato nazionale per la realizzazione 
del progetto e per la gestione del Fondo speciale previsto 
dalla suindicata legge, nonché nominati il presidente e i 
componenti del comitato stesso; 

 Considerato che l’art. 4 del suddetto decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri in data 28 ottobre 2009 
prevede che “Il Comitato dura in carica fi no al 31 dicem-
bre 2012. Prima della scadenza del termine di durata, il 
Comitato presenta una relazione sull’attività svolta al Mi-
nistero per i beni e le attività culturali, che la trasmette 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai fi ni della 

valutazione congiunta della perdurante utilità dell’orga-
nismo e della conseguente eventuale proroga della durata, 
comunque non superiore a tre anni, da adottarsi con ap-
posito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri”; 

 Vista la nota n. 35/C.N. in data 20 dicembre 2012, con 
la quale il Comitato ha presentato al Ministero per i beni e 
le attività culturali la relazione sull’attività svolta, auspi-
cando, per la conclusione delle attività programmate, che 
sia concessa una proroga di due anni (anni 2013 e 2014); 

 Vista la nota del predetto Ministero n. 599 del 14 gen-
naio 2013, con la quale viene trasmesso alla Presidenza 
del Consiglio la relazione presentata dal Comitato, espri-
mendo avviso favorevole alla proroga del Comitato per 
due anni (2013 e 2014), ai fi ni della valutazione congiun-
ta, ai sensi dell’art. 4 del richiamato decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri in data 28 ottobre 2009; 

 Considerata la perdurante utilità del Comitato; 
 Ritenuto opportuno prorogare la durata dell’organismo 

stesso fi no al 31 dicembre 2014; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La durata in carica del Comitato nazionale per la 

realizzazione del progetto e per la gestione del Fondo 
speciale previsto dalla legge 8 luglio 2009. n. 92, recante 
disposizioni per la valorizzazione dell’Abbazia della San-
tissima Trinità di Cava de’ Tirreni, istituito con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 28 otto-
bre 2009, è prorogata fi no al 31 dicembre 2014 per la con-
clusione delle attività programmate. Prima della scadenza 
del termine della proroga, il Comitato presenta una rela-
zione sulla conclusione di lavori al Ministero per i beni 
e le attività culturali, che la trasmette alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.   
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  Art. 2.

     1. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri si provvederà ad individuare i componenti del 
Comitato, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 4, 
comma 1. della legge 8 luglio 2009, n. 92. 

 2. Resta fermo quanto previsto dall’art. l del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 novembre 
2009. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli Organi di con-
trollo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2013 

 p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri: CATRICALÀ   

  13A01778

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Seveso e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Seveso (Mon-
za-Brianza) non è riuscito a provvedere all’approvazione 
del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario del 
2012, negligendo cosi un preciso adempimento previsto 
dalla legge, avente carattere essenziale ai fi ni del funzio-
namento dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Seveso (Monza-Brianza) è 
sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Adriana Sabato è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIERI   ,    Ministro 
dell’interno    

  

  ALLEGATO    

       Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Seveso (Monza-Brianza), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 13 e 14 aprile 2008, composto dal sindaco e 
da venti consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei termini 
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’ap-
provazione del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2012. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle 
vigenti norme, il prefetto di Monza e della Brianza, con provvedimento 
del 7 novembre 2012, diffi dava il consiglio comunale ad approvare il 
bilancio entro e non oltre il termine di venti giorni dalla data di notifi ca 
della diffi da. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Mon-
za e della Brianza, con decreto del 28 novembre 2012, ha nominato un 
commissario ad acta per l’approvazione in via sostitutiva del documento 
contabile. 

 Essendosi concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto 
di Monza e della Brianza ha proposto lo scioglimento del consiglio co-
munale sopracitato, disponendone, con provvedimento del 27 dicembre 
2012, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta-
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov-
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comuna-
le di Seveso (Monza-Brianza) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa Adriana 
Sabato. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01787
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Bellinzago Lom-
bardo e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Bellinzago Lombardo (Milano); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
20 dicembre 2012, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Bellinzago Lombardo (Milano) 

è sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Anna La Marca è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIERI   ,    Ministro 
dell’interno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Bellinzago Lombardo (Milano) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Emanuele 
Carpanzano. 

 Il citato amministratore, in data 20 dicembre 2012, ha rassegnato 
le dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data 
di presentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di 
legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Mi-
lano ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento del 10 gennaio 2013, 
la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo - scioglimento del consiglio comunale 
di Bellinzago Lombardo (Milano) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa Anna 
La Marca. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01788

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cinisello Balsa-
mo e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cinisello Balsamo (Milano); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
31 dicembre 2012, dal sindaco, divenute irrevocabili a 
termini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Cinisello Balsamo (Milano) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Cristiana Cirelli è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

  CANCELLIERI,      Ministro 
dell’interno     

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cinisello Balsamo (Milano) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona della signora Daniela 
Matilde Gasparini. 

 Il citato amministratore, in data 31 dicembre 2012, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Confi guratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Mila-
no ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato di-
sponendone, nel contempo, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Cinisello Balsamo (Milano) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona della dottoressa Cristiana 
Cirelli. 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01789  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 dicembre 2012 .

      Incentivi fi scali a favore degli investitori che investono in 
Fondi per il Venture Capital (FVC).    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 
contenente disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
fi nanziaria; 

 Visto l’art. 31, comma 4, e successive modifi cazioni, 
del citato decreto-legge n. 98 del 2011, il quale dispone 
che non sono soggetti ad imposizione i proventi di cui alla 
lettera   g)   del comma 1 dell’art. 44 del testo unico delle 
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti dalla 
partecipazione ai Fondi per il Venture Capital (di seguito 
  FVC)  ; 

 Visto l’art. 31, comma 5, e successive modifi cazioni, 
del suddetto decreto-legge n. 98 del 2011, il quale pre-
vede che con decreto del Ministro dell’economia e del-
le fi nanze di natura non regolamentare sono stabilite, tra 
l’altro, le modalità attuative e di rendicontazione annuale 
dei gestori dei FVC; 

 Visto l’art. 90 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo 
sviluppo delle infrastrutture e la competitività, con il qua-
le sono state apportate modifi che al citato articolo 31 del 
decreto-legge n. 98 del 2011; 

 Visto l’art. 2, comma 71, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 26 febbraio 2011, n. 10, il quale stabilisce che i risul-
tati negativi di gestione maturati alla data del 30 giugno 
2011 dai fondi comuni di investimento e dalle SICAV, che 
residuano dopo la compensazione effettuata ai sensi delle 
disposizioni normative ad essi applicabili, possono essere 
ammessi in compensazione dei redditi soggetti alle rite-
nute operate ai sensi dell’art. 26  -quinquies   del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; 

 Visto l’art. 43 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, concernente il termine 
per l’accertamento; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
del 3 marzo 2010 «Europa 2020»; 

 Visti gli «Orientamenti comunitari sugli Aiuti di Stato 
destinati a promuovere gli investimenti in capitale di ri-
schio nelle piccole e medie imprese»; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
17 settembre 2012 che ha dichiarato la normativa compa-
tibile con il mercato interno ai sensi dell’art. 107, paragra-
fo 3, lettera   c)   del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, stabilendo altresì che la durata del regime di aiuti 
concesso è limitata a dieci anni (fi no al 17 settembre 2022); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modalità di fruizione del regime fi scale    

     1. Ai fi ni dell’applicazione del regime di esenzione 
previsto dal comma 4 dell’art. 31 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 15 luglio 2011, n. 111, i Fondi per il Venture Capital 
sono gli organismi di investimento collettivo del rispar-
mio i quali prevedono nei loro regolamenti che almeno il 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5028-2-2013

75 per cento dei relativi attivi sia investito in società non 
quotate qualifi cabili piccole e medie imprese ai sensi del-
la raccomandazione n. 2003/261/CE della Commissione 
del 6 maggio 2003 e aventi le caratteristiche stabilite nel 
comma 3 del citato art. 31 e che le azioni o quote di in-
vestimento in ogni piccola e media impresa siano infe-
riori al limite indicato nel comma 5 del medesimo art. 31 
su un periodo di dodici mesi. Il riferimento a tale limite 
deve essere inteso nel senso che le quote di investimento 
devono risultare comunque inferiori al livello massimo 
delle tranche di investimento previsto dalla disciplina de-
gli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato destinati 
a promuovere gli investimenti in capitale di rischio nelle 
piccole e medie imprese (COM 194/2006) e successive 
modifi che, calcolato per piccola e media impresa destina-
taria su un periodo di dodici mesi. 

 2. Ai fi ni dell’applicazione del comma 1, il criterio 
previsto dal comma 3, lettera   c)  , dell’art. 31 del decreto-
legge n. 98 del 2011 deve essere inteso nel senso che, 
al momento dell’investimento, le quote od azioni delle 
società in cui investono i Fondi per il Venture Capital sia-
no direttamente detenute almeno per il cinquantuno per 
cento da persone fi siche. 

 3. I proventi di cui all’art. 44, comma 1, lettera   g)  , del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
non sono soggetti ad imposizione qualora i Fondi per il 
Venture Capital prevedano nei loro regolamenti le con-
dizioni di investimento di cui al comma 1 e, decorso il 
periodo di un anno dalla data di avvio dei Fondi per il 
Venture Capital o dalla data di adeguamento del loro re-
golamento alla disposizione contenuta nel comma 1, il 
valore dell’investimento in società non quotate aventi le 
caratteristiche indicate nel comma 3 dell’art. 31 del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98 non risulti inferiore, nel 
corso dell’anno solare, al 75 per cento del valore degli 
attivi per più di tre mesi. 

 4. Il valore degli attivi dei Fondi per il Venture Capital 
è rilevato al netto dei risultati negativi di gestione non uti-
lizzati ai sensi del comma 71 dell’art. 2 del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. 

 5. Le società di gestione del risparmio e i sogget-
ti residenti incaricati del pagamento dei proventi di cui 
all’art. 44, comma 1, lettera   g)  , del citato testo unico delle 
imposte sui redditi tengono a disposizione dell’Ammini-
strazione fi nanziaria fi no alla scadenza dei termini stabili-
ti dall’art. 43 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, anche su supporto informatico, 
appositi prospetti contabili che consentono di verifi care 
l’osservanza del requisito minimo di investimento previsto 
dal comma 1. 

 6. Nel caso di Fondi per il Venture Capital di diritto 
estero situati negli Stati membri dell’Unione europea e 
negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economico 
europeo che sono inclusi nella lista di cui al decreto ema-
nato ai sensi dell’art. 168  -bis  , comma 1, del citato testo 
unico delle imposte sui redditi, i soggetti incaricati resi-
denti tengono a disposizione dell’Amministrazione fi nan-
ziaria fi no alla scadenza dei medesimi termini indicati nel 
comma 5 anche il regolamento dell’organismo di investi-
mento e le eventuali modifi che. 

 7. L’Agenzia delle entrate procede al recupero dell’im-
posta dovuta e delle relative sanzioni a carico dei soggetti 
di cui al comma 5 nel caso in cui i limiti di cui al comma 1 
non siano stati rispettati.   

  Art. 2.

      Soggetti investitori nei Fondi
per il Venture Capital    

      1. Le quote dei FVC possono essere sottoscritte esclu-
sivamente dagli investitori che sono considerati investito-
ri professionali in conformità alla sezione I dell’allegato 
II della direttiva 2004/39/CE o che possono, su richiesta, 
essere trattati come investitori professionali in conformità 
alla sezione II dell’allegato II della direttiva 2004/39/CE, 
oppure presso altri investitori qualora:  

   a)   i suddetti altri investitori si impegnino a investire 
almeno 100 000 EUR; 

   b)   i suddetti altri investitori dichiarino per iscritto, 
in un documento separato dal contratto da stipulare per 
l’impegno a investire, di essere consapevoli dei rischi 
connessi all’impegno o all’investimento previsto; 

   c)   il gestore di FVC effettui una valutazione della 
competenza, esperienza e conoscenza dell’investitore, 
senza presumere a priori che l’investitore possieda la 
conoscenza e l’esperienza di mercato propria dei sogget-
ti elencati nella sezione I dell’allegato II della direttiva 
2004/39/CE; 

   d)   il gestore di FVC sia ragionevolmente sicuro, alla 
luce della natura dell’impegno o dell’investimento pre-
visto, che l’investitore è in grado di assumere decisioni 
autonome di investimento e di comprenderne i rischi con-
nessi, e che un impegno del genere sia appropriato per il 
suddetto investitore; 

   e)   il gestore di FVC confermi per iscritto di aver ef-
fettuato la valutazione di cui alla lettera   c)  , e che sono 
soddisfatte le condizioni di cui alla lettera   d)  . 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2012 

 Il Ministro: GRILLI   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 febbraio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 336

  13A01826
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    DECRETO  21 febbraio 2013 .

      Attuazione dei commi da 491 a 499 della legge n. 228/2012 
(stabilità 2013) - imposta sulle transazioni fi nanziarie.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228 recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (Legge di stabilità 2013); 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 500 della citata 
legge n. 228 del 2012, il quale prevede che con decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, sono stabilite 
le modalità di applicazione dell’imposta di cui ai commi 
da 491 a 499 del citato art. 1, compresi gli eventuali ob-
blighi dichiarativi; 

 Vista la direttiva 2003/41/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 3 giugno 2003, relativa alle attività 
e alla supervisione degli enti pensionistici aziendali o 
professionali; 

 Vista la direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21 aprile 2004, relativa ai mercati de-
gli strumenti fi nanziari, che modifi ca le direttive 85/611/
CEE e 93/6/CEE e la direttiva 2000/12/CE e che abroga 
la direttiva 93/22/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1287/2006 della Commis-
sione del 10 agosto 2006, recante modalità di esecuzione 
della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda gli obblighi in materia di 
registrazioni per le imprese di investimento, la comunica-
zione delle operazioni, la trasparenza del mercato, l’am-
missione degli strumenti fi nanziari alla negoziazione e le 
defi nizioni di taluni termini ai fi ni di tale direttiva; 

 Vista la direttiva 2008/7/CE del Consiglio del 12 feb-
braio 2008, concernente le imposte indirette sulla raccolta 
di capitali; 

 Visto il regolamento (UE) n. 236/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 marzo 2012, relativo alle 
vendite allo scoperto e a taluni aspetti dei contratti deri-
vati aventi ad oggetto la copertura del rischio di inadem-
pimento dell’emittente (credit default swap); 

 Visto il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sugli strumen-
ti derivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati 
sulle negoziazioni; 

 Visto il regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, recante 
approvazione del testo del Codice Civile; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, concernente le disposizioni comuni 
in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante il Testo unico delle imposte 
sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 
recante la riforma delle sanzioni tributarie non penali in 
materia di imposte dirette, di imposta sul valore aggiun-
to e di riscossione dei tributi, a norma dell’art. 3, com-
ma 133, lettera   q)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, re-
cante il Testo unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione fi nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della 
legge 6 febbraio 1996, n. 520F; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170, re-
cante attuazione della direttiva 2002/47/CE, in materia di 
contratti di garanzia fi nanziaria; 

 Visto il regolamento adottato con la delibera Consob 
n. 11971 del 14 maggio 1999, di attuazione del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disci-
plina degli emittenti; 

 Visto il regolamento adottato con la delibera Consob 
n. 16190 del 29 ottobre 2007, di attuazione del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernente la disci-
plina degli intermediari; 

  Decreta:    

  TITOLO  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Defi nizioni    

     1. Agli effetti del presente decreto il riferimento ai 
commi da 491 a 500 si intende operato ai corrispondenti 
commi dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

  2. Ai medesimi effetti si intendono per:  
   a)   TUF: il testo unico della fi nanza di cui al decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; 
   b)   TUIR: il testo unico delle imposte sui redditi di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917; 

   c)   azioni: i titoli di partecipazione al capitale di so-
cietà appartenenti ad uno dei seguenti tipi, anche se di 
categoria speciale e indipendentemente dall’attribuzione 
di determinati diritti amministrativi o patrimoniali: socie-
tà per azioni, società in accomandita per azioni e società 
europee di cui al regolamento (CE) n. 2157/2001, e le 
quote di partecipazione al capitale di società cooperati-
ve e di mutue assicuratrici, a meno che l’atto costitutivo 
non preveda l’applicazione della disciplina delle società 
a responsabilità limitata ai sensi dell’art. 2519, secondo 
comma, del codice civile; 

   d)   strumenti fi nanziari partecipativi: gli strumenti fi -
nanziari di cui all’art. 2346, sesto comma, del codice civi-
le, emessi da società di cui alla precedente lettera   c)  , che 
attribuiscono particolari diritti patrimoniali o amministra-
tivi dietro apporti di soci o terzi, realizzando una qualsiasi 
forma di partecipazione del titolare ai risultati della socie-
tà o di alcuni suoi rami di attività, inclusi gli strumenti di 
partecipazione ad un singolo affare di cui all’art. 2447  -
ter  , primo comma, lettera   e)  , del medesimo codice; 

   e)   titoli rappresentativi: i certifi cati di deposito azio-
nario e gli altri certifi cati da chiunque emessi, rappresen-
tativi di azioni o strumenti fi nanziari partecipativi, di cui 
alla precedente lettera   d)  , emessi da società residenti nel 
territorio dello Stato; 
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   f)   mercati regolamentati e sistemi multilaterali di 
negoziazione: i mercati ed i sistemi riconosciuti ai sen-
si della direttiva 2004/39/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 aprile 2004 e rilevante per lo Spazio 
Economico Europeo, così come individuati nell’elenco 
pubblicato nell’apposita sezione del sito internet dell’Au-
torità Europea degli strumenti fi nanziari e dei merca-
ti (http://mifi ddatabase.esma.europa.eu/) per le fi nalità 
di cui al paragrafo 2 dell’art. 13 del Regolamento (CE) 
n. 1287/2006 della Commissione, del 10 agosto 2006, 
purché istituiti in Stati e territori inclusi nella lista di cui 
al decreto ministeriale emanato ai sensi dell’art. 168  -bis   
del TUIR. Per gli Stati ai quali non si applica la citata 
normativa, per mercati regolamentati e sistemi multilate-
rali di negoziazione si intendono quelli regolarmente fun-
zionanti ed autorizzati da un’Autorità pubblica nazionale 
e sottoposti a vigilanza pubblica, ivi inclusi quelli rico-
nosciuti dalla Consob ai sensi dell’art. 67, comma 2, del 
TUF, purché istituiti in Stati e territori inclusi nella lista di 
cui al citato decreto ministeriale.   

  TITOLO  II 
  AZIONI ED ALTRI STRUMENTI FINANZIARI SOGGETTI 

ALL’IMPOSTA

  Art. 2.

      Ambito oggettivo di applicazione    

     1. L’imposta di cui al comma 491 si applica al trasferi-
mento della proprietà delle azioni e degli strumenti fi nan-
ziari partecipativi emessi da società residenti nel territorio 
dello Stato. A tal fi ne la residenza è determinata sulla base 
della sede legale. L’imposta si applica, altresì, al trasferi-
mento della proprietà dei titoli rappresentativi, a prescin-
dere dal luogo di residenza dell’emittente del certifi cato e 
dal luogo di conclusione del contratto. 

 2. Resta escluso dall’applicazione dell’imposta il tra-
sferimento della proprietà di azioni o quote di organismi 
di investimento collettivo del risparmio (OICR), ivi inclu-
se le azioni di società di investimento a capitale variabile.   

  Art. 3.

      Trasferimento della proprietà    

     1. Ai fi ni dell’applicazione dell’imposta di cui al com-
ma 491, il trasferimento della proprietà per le operazio-
ni relative ad azioni, strumenti fi nanziari partecipativi e 
titoli rappresentativi ammessi ad un sistema di gestione 
accentrata, si considera avvenuto alla data di regolamen-
to delle stesse. Per data di regolamento si intende quella 
di registrazione dei trasferimenti effettuata all’esito del 
regolamento della relativa operazione. In alternativa, il 
responsabile del versamento, previo assenso del contri-
buente, può assumere per data dell’operazione la data di 
liquidazione contrattualmente prevista. 

 2. Per le operazioni diverse da quelle di cui al com-
ma 1, il trasferimento della proprietà coincide con il mo-
mento in cui si verifi ca l’effetto traslativo. 

 3. Ai fi ni del comma 491, si considera, altresì, trasferi-
mento della proprietà di azioni o di altri strumenti fi nan-
ziari partecipativi quello derivante dalla conversione di 
obbligazioni, nonché quello derivante dallo scambio o dal 
rimborso delle obbligazioni, con azioni o altri strumenti 
fi nanziari partecipativi. Per le operazioni di cui al periodo 
precedente il trasferimento della proprietà coincide con 
la data di effi cacia della conversione, dello scambio o del 
rimborso. 

 4. I trasferimenti che avvengono tramite intermediari 
che agiscono in nome proprio ma per conto altrui costi-
tuiscono trasferimento di proprietà solo nei confronti del 
soggetto per conto del quale il trasferimento è effettuato.   

  Art. 4.
      Valore della transazione    

     1. Il valore della transazione di cui al comma 491 è 
determinato sulla base del saldo netto delle transazioni 
giornaliere, calcolato per ciascun soggetto passivo con 
riferimento al numero di titoli oggetto delle transazioni 
regolate nella stessa giornata e relative allo stesso stru-
mento fi nanziario. Al calcolo del saldo netto provve-
de il responsabile del versamento dell’imposta di cui 
all’art. 19. A tal fi ne il suddetto responsabile tiene conto, 
prioritariamente, in modo separato, degli acquisti e delle 
vendite effettuati sui mercati regolamentati o sui sistemi 
multilaterali di negoziazione, e di quelli effettuati al di 
fuori dei predetti mercati. La base imponibile dell’impo-
sta è pari al numero dei titoli derivante dalla somma alge-
brica positiva dei saldi netti così ottenuti, moltiplicato per 
il prezzo medio ponderato degli acquisti effettuati nella 
giornata di riferimento. 

  2. Per prezzo di acquisto si intende:  
   a)   in caso di acquisto a pronti, il controvalore pagato 

per l’acquisizione del titolo; 
   b)   in caso di acquisto di azioni, strumenti fi nanzia-

ri partecipativi e titoli rappresentativi, a seguito di rego-
lamento degli strumenti fi nanziari di cui al comma 492, 
il maggiore tra il valore di esercizio stabilito e il valore 
normale determinato ai sensi del comma 4, dell’art. 9, del 
TUIR; 

   c)   in caso di conversione, scambio o rimborso di ob-
bligazioni con azioni, strumenti fi nanziari partecipativi, 
titoli rappresentativi o strumenti fi nanziari di cui al com-
ma 492, il valore indicato nel prospetto di emissione; 

   d)   in tutti gli altri casi, il corrispettivo contrattual-
mente stabilito, o in mancanza, il valore normale determi-
nato ai sensi del comma 4, dell’art. 9, del TUIR. 

 3. Ai fi ni del calcolo dei saldi netti, non si tiene conto 
degli acquisti e delle vendite escluse o esenti dall’imposta 
di cui agli articoli 15 e 16. 

 4. Qualora in una medesima giornata, uno stesso sog-
getto effettui più transazioni tramite diversi intermedia-
ri, può essere calcolato un unico saldo netto risultante 
dalla somma algebrica dei saldi relativi a ciascun in-
termediario, a condizione che il contribuente ne faccia 
specifi ca richiesta ed individui un unico intermediario 
responsabile del versamento dell’imposta. Gli interme-
diari hanno la facoltà di non aderire alla richiesta del 
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contribuente. Il responsabile del versamento dell’impo-
sta di cui al primo periodo può richiedere alla società di 
gestione accentrata di cui all’art. 80 del TUF di effettua-
re il calcolo unitario del saldo netto. In tal caso, la so-
cietà di gestione accentrata comunica all’intermediario 
responsabile del versamento dell’imposta il saldo netto 
del soggetto tenuto al pagamento. L’effi cacia dell’opzio-
ne per il calcolo unitario del saldo netto è subordinata 
all’adesione degli intermediari coinvolti ed alla trasmis-
sione da parte di questi ultimi delle informazioni neces-
sarie ai fi ni del calcolo. 

 5. In caso di acquisto di azioni, strumenti fi nanziari 
partecipativi e titoli rappresentativi denominati in va-
lute diverse dall’euro, la base imponibile è determinata 
con riferimento al cambio effettivamente applicato alla 
transazione per le operazioni aventi regolamento in euro; 
negli altri casi, la base imponibile è determinata con rife-
rimento al cambio indicato nell’apposita sezione del sito 
internet della Banca Centrale Europea http://www.ecb.
int/stats/exchange/eurofxref/html/index.en.html) relativo 
al giorno dell’acquisto.   

  Art. 5.

      Soggetto passivo    

     1. L’imposta è dovuta dai soggetti in favore dei quali 
avviene il trasferimento della proprietà delle azioni, degli 
strumenti partecipativi e dei titoli rappresentativi, indi-
pendentemente dalla residenza dei medesimi e dal luogo 
di conclusione del contratto.   

  Art. 6.

      Aliquota di imposta    

     1. L’aliquota di imposta per i trasferimenti di proprietà 
di cui al comma 491 è pari allo 0,2 per cento del valore 
della transazione ed è ridotta alla metà per i trasferimenti 
che avvengono a seguito di operazioni concluse in mer-
cati regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione. 
Tale riduzione si applica anche nel caso di acquisto di 
azioni, strumenti fi nanziari partecipativi e titoli rappre-
sentativi tramite l’intervento di un intermediario fi nanzia-
rio che si interponga tra le parti della transazione acqui-
stando i predetti strumenti su un mercato regolamentato o 
un sistema multilaterale di negoziazione, sempre che tra 
le transazioni di acquisto e di vendita vi sia coincidenza di 
prezzo, quantità complessiva e data di regolamento. 

 2. La riduzione dell’imposta di cui al comma preceden-
te è riconosciuta a partire dal primo giorno del mese suc-
cessivo a quello dell’inserimento del mercato o del siste-
ma nell’elenco pubblicato sul sito internet dell’Autorità 
Europea degli strumenti fi nanziari e dei mercati, ovvero, 
in tutti gli altri casi, dal primo giorno del mese successivo 
a quello dell’autorizzazione e dell’avvio della vigilanza 
da parte dell’Autorità pubblica nazionale. 

 3. Qualora la base imponibile sia determinata come sal-
do netto tra acquisti e vendite effettuate su mercati rego-
lamentati o sistemi multilaterali di negoziazione ed altri 
acquisti e vendite, l’aliquota d’imposta è pari alla media 
delle aliquote ponderate per il numero dei titoli acquistati. 

 4. Sono considerate operazioni concluse sui merca-
ti regolamentati e sistemi multilaterali di negoziazione 
anche quelle riferibili ad operazioni concordate, ai sen-
si dell’art. 19 del regolamento (CE) n. 1287/2006 della 
Commissione del 10 agosto 2006, qualora previste dal 
mercato. Sono viceversa considerate operazioni concluse 
fuori dai mercati regolamentati e dai sistemi multilaterali 
di negoziazione quelle concluse bilateralmente dagli in-
termediari, comprese quelle concluse nei sistemi di inter-
nalizzazione e nei cosiddetti crossing network, indipen-
dentemente dalle modalità di assolvimento degli obblighi 
di trasparenza post negoziale. 

 5. All’acquisto di azioni, strumenti fi nanziari parteci-
pativi e titoli rappresentativi avvenuto a seguito di rego-
lamento degli strumenti fi nanziari di cui al comma 492, si 
applica l’aliquota di imposta pari allo 0,2 per cento.   

  TITOLO  III 

  STRUMENTI DERIVATI E ALTRI VALORI MOBILIARI

  Art. 7.

      Ambito oggettivo di applicazione    

      1. L’imposta di cui al comma 492 si applica alle ope-
razioni su:  

   a)   strumenti fi nanziari derivati indicati all’art. 1, 
comma 3, del TUF, sia se negoziati su mercati regola-
mentati e sistemi multilaterali di negoziazione, sia se sot-
toscritti o negoziati al di fuori di tali mercati, che abbiano 
come sottostante prevalentemente uno o più strumenti 
fi nanziari di cui al comma 491 o il cui valore dipenda 
prevalentemente da uno o più di tali strumenti fi nanziari; 

   b)   valori mobiliari di cui all’art. 1, comma 1  -bis  , let-
tere   c)   e   d)  , del TUF che permettono di acquisire o di 
vendere prevalentemente uno o più strumenti fi nanziari di 
cui al comma 491, o che comportano un regolamento in 
contanti determinato con riferimento prevalentemente ad 
uno o più titoli di cui al comma 491. 

 2. Gli strumenti fi nanziari ed i valori mobiliari di cui al 
comma precedente sono soggetti ad imposta a condizione 
che il sottostante o il valore di riferimento sia composto 
per più del 50 per cento dal valore di mercato degli stru-
menti di cui al comma 491 rilevato alla data di emissione 
per gli strumenti fi nanziari ed i valori mobiliari di cui al 
comma precedente che sono negoziati su mercati rego-
lamentati e sistemi multilaterali di negoziazione, ed alla 
data di conclusione dell’operazione su tali strumenti negli 
altri casi. Qualora il sottostante o il valore di riferimento 
siano rappresentati da misure su azioni o su indici, la ve-
rifi ca di cui al periodo precedente deve essere effettuata 
sulle azioni o sugli indici cui si riferiscono le misure. Non 
rileva, ai fi ni di tale calcolo, la componente del sottostan-
te o del valore di riferimento rappresentata da titoli diver-
si da azioni di società ed altri titoli equivalenti ad azioni 
di società, di partnership o di altri soggetti e certifi cati di 
deposito azionario.   
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  Art. 8.
      Conclusione dell’operazione    

     1. Le operazioni su strumenti fi nanziari derivati e va-
lori mobiliari di cui all’articolo precedente sono soggette 
ad imposta al momento della conclusione da intendersi, 
rispettivamente, come momento di sottoscrizione, ne-
goziazione o modifi ca del contratto e come momento di 
trasferimento della titolarità dei valori mobiliari. Per mo-
difi ca del contratto si intende una variazione del valore 
nozionale, delle parti o della scadenza. Qualora il valore 
nozionale subisca una modifi ca in aumento, in modo au-
tomatico e non discrezionale, in base a previsione defi -
nita nel contratto, l’imposta sarà applicata soltanto sulla 
variazione del valore nozionale. Al fi ne di determinare il 
momento a partire dal quale risulta avvenuto il trasferi-
mento della titolarità dei valori mobiliari, si fa riferimento 
a quanto disposto dall’art. 3.   

  Art. 9.
      Valore nozionale    

      1. Ai soli fi ni del presente decreto e dell’applicazio-
ne dell’imposta, per valore nozionale dell’operazione si 
intende:  

 1) per i contratti futures su indici, trattati su mercati 
regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione, il 
numero di contratti standard moltiplicato per il numero 
di punti indice in base ai quali è quotato il contratto per il 
valore assegnato al punto indice; 

 2) per i contratti futures su azioni, trattati su mercati 
regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione, il 
numero di contratti standard moltiplicato per il prezzo del 
futures per la dimensione del contratto standard; 

 3) per le opzioni su indici, trattate su mercati regola-
mentati o sistemi multilaterali di negoziazione, il numero 
di contratti standard moltiplicato per il prezzo del con-
tratto (premio) espresso in punti indice moltiplicato per il 
valore assegnato al punto indice; 

 4) per le opzioni su azioni, trattate su mercati 
regolamentati o sistemi multilaterali di negoziazione, il 
numero di contratti standard moltiplicato per il prezzo 
del contratto (premio) moltiplicato per la dimensione del 
contratto standard; 

 5) per le altre opzioni, il prezzo (premio) pagato o 
ricevuto per la sottoscrizione del contratto; 

 6) per i contratti a termine (forward), qualora il 
sottostante sia, anche indirettamente, costituito da un in-
dice, il prodotto tra il valore unitario a termine dell’indice 
e il numero di unità dell’indice cui si riferisce il contratto; 
qualora il sottostante sia, anche indirettamente, costituito 
da azioni, il numero di azioni moltiplicato per il prezzo a 
termine; 

 7) per i contratti di scambio (swaps), l’ammontare 
in base al quale vengono determinati, anche indirettamen-
te, i fl ussi di cassa dello swap, rilevato al momento della 
conclusione dell’operazione; 

 8) per i contratti fi nanziari differenziali, il valore 
dell’indice o delle azioni da cui dipendono, anche indiret-
tamente, i profi tti o le perdite del contratto; 

 9) per i warrants, il numero di warrants acquistati, 
sottoscritti o venduti moltiplicato per il prezzo di acquisto 
o vendita; 

 10) per i covered warrants, il numero di covered 
warrants acquistati o venduti moltiplicato per il prezzo di 
acquisto o vendita; 

 11) per i certifi cates, il numero di certifi cates ac-
quistati o venduti moltiplicato per il prezzo di acquisto o 
vendita; 

 12) per i titoli che comportano un regolamento in 
contanti determinato con riferimento alle azioni e ai rela-
tivi rendimenti, indici o misure, l’ammontare in base al 
quale vengono determinati i fl ussi di cassa o il profi lo a 
scadenza o il risultato economico dell’operazione, rileva-
to al momento della compravendita del titolo; 

 13) per le combinazioni di contratti o titoli so-
praindicati, la somma dei valori nozionali dei contratti e 
dei titoli che compongono il contratto o titolo in esame. 

 2. Qualora il valore nozionale degli strumenti di cui 
all’art. 7, diversi da quelli di cui ai numeri 3), 4) 5), 9), 
10) e 11) del presente articolo, risulti amplifi cato a causa 
della struttura dell’operazione, va rilevato il valore nozio-
nale effettivo, pari al valore nozionale di riferimento del 
contratto moltiplicato per l’effetto di leva. Per i contratti 
con valore nozionale di riferimento variabile, deve essere 
considerato il valore di riferimento alla data in cui l’ope-
razione è conclusa. 

 3. Qualora il valore nozionale degli strumenti di cui 
all’art. 7, diversi da quelli di cui ai numeri 3), 4) 5), 9), 
10) e 11) del presente articolo, sia rappresentato anche da 
strumenti diversi da azioni, strumenti fi nanziari parteci-
pativi e titoli rappresentativi, ai fi ni del presente comma si 
considera solo il valore nozionale delle medesime azioni, 
strumenti e titoli. 

 4. In caso di operazioni su strumenti di cui all’art. 7 
denominati in valute diverse dall’euro, la base imponibile 
è determinata con riferimento al cambio effettivamente 
applicato alle operazioni aventi regolamento in Euro; ne-
gli altri casi, la base imponibile è determinata con riferi-
mento al cambio indicato nell’apposita sezione del sito 
internet della Banca Centrale Europea (http://www.ecb.
int/stats/exchange/eurofxref/html/index.en.html) relativo 
al giorno della conclusione dell’operazione. 

 5. In alternativa alla determinazione del valore nozio-
nale secondo le regole dei commi precedenti, ai fi ni della 
determinazione della misura dell’imposta il valore mede-
simo si presume pari a due milioni di euro.   

  Art. 10.

      Soggetto passivo    

     1. L’imposta è dovuta nella misura stabilita dall’art. 11 
da ciascuna delle controparti delle operazioni sugli stru-
menti fi nanziari ed i valori mobiliari di cui all’art. 7, indi-
pendentemente dalla residenza delle stesse e dal luogo di 
conclusione delle operazioni.   
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  Art. 11.

      Misura dell’imposta    

     1. L’imposta sulle operazioni di cui al comma 492 è 
determinata nella misura stabilita nella tabella 3 allegata 
alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, ed è ridotta ad 1/5 
per le operazioni che avvengono in mercati regolamen-
tati o sistemi multilaterali di negoziazione. Tale riduzio-
ne opera anche nel caso di acquisto degli strumenti e dei 
valori mobiliari di cui all’art. 7, tramite l’intervento di 
un intermediario fi nanziario che si interponga tra le parti 
della transazione acquistando i predetti strumenti su un 
mercato regolamentato o un sistema multilaterale di ne-
goziazione, sempre che tra le transazioni di acquisto e di 
vendita vi sia coincidenza di prezzo, quantità comples-
siva e data di regolamento. Sono considerate operazioni 
concluse sui mercati regolamentati e sistemi multilate-
rali di negoziazione anche quelle riferibili ad operazio-
ni concordate, ai sensi dell’art. 19 del regolamento CE 
n. 1287/2006, qualora previste dal mercato. Sono vice-
versa considerate operazioni concluse fuori dai mercati 
regolamentati e dai sistemi multilaterali di negoziazione 
quelle concluse bilateralmente dagli intermediari, com-
prese quelle concluse nei sistemi di internalizzazione e 
nei cosiddetti crossing network. 

 2. La riduzione dell’imposta di cui al comma preceden-
te è riconosciuta a partire dal primo giorno del mese suc-
cessivo a quello dell’inserimento del mercato o del siste-
ma nell’elenco pubblicato sul sito internet dell’Autorità 
Europea degli strumenti fi nanziari e dei mercati, ovvero, 
in tutti gli altri casi, dal primo giorno del mese successivo 
a quello dell’autorizzazione e dell’avvio della vigilanza 
da parte dell’Autorità pubblica nazionale.   

  TITOLO  IV 
  OPERAZIONI AD ALTA FREQUENZA

  Art. 12.

      Ambito oggettivo di applicazione    

      1. Le operazioni effettuate sul mercato fi nanziario ita-
liano sono soggette ad un’imposta sulle operazioni ad alta 
frequenza relative alle azioni, agli strumenti fi nanziari 
partecipativi, ai titoli rappresentativi, e ai valori mobilia-
ri di cui all’art. 7 da chiunque emessi, e agli strumenti 
fi nanziari derivati di cui all’art. 7, che abbiano come sot-
tostante prevalentemente uno o più strumenti fi nanziari di 
cui al comma 491 o il cui valore dipenda prevalentemente 
da uno o più strumenti di tali fi nanziari, da chiunque sia-
no emessi tali strumenti fi nanziari di cui al comma 491, 
indipendentemente dalla residenza dell’emittente. Si con-
siderano ad alta frequenza le operazioni che presentano 
congiuntamente le seguenti caratteristiche:  

   a)    sono generate da un algoritmo informatico che 
determina in maniera automatica le decisioni relative 
all’invio, alla modifi ca ed alla cancellazione degli ordini 
e dei relativi parametri, ad esclusione di quelli utilizzati:  

 1) per lo svolgimento dell’attività di market ma-
king di cui al comma 494, ultimo periodo, lettera   a)  , a 
condizione che gli ordini immessi da tali algoritmi pro-
vengano da specifi ci desks dedicati all’attività di market 
making come defi nita all’art. 16, comma 3, lettera   a)  ; 

 2) esclusivamente per l’inoltro degli ordini 
dei clienti al fi ne di rispettare le regole di best execution 
previste dall’art. 21 della direttiva 2004/39/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004, ovvero 
al fi ne di rispettare obblighi equivalenti in tema di esecu-
zione alle migliori condizioni per il cliente previsti dalla 
normativa estera; 

   b)   avvengono con un intervallo non superiore al 
mezzo secondo. Tale intervallo è calcolato come tempo 
intercorrente tra l’immissione di un ordine di acquisto o 
di vendita e successiva modifi ca o cancellazione del me-
desimo ordine, da parte dello stesso algoritmo. 

 2. Per mercato fi nanziario italiano si intendono i mer-
cati regolamentati ed i sistemi multilaterali di negozia-
zione autorizzati dalla Consob, ai sensi degli articoli 63 e 
77  -bis   del TUF.   

  Art. 13.

      Applicazione dell’imposta    

     1. L’imposta è calcolata giornalmente ed è dovuta qua-
lora il rapporto, nella singola giornata di negoziazione, 
tra la somma degli ordini cancellati e degli ordini mo-
difi cati, e la somma degli ordini immessi e degli ordini 
modifi cati, sia superiore al 60 per cento, con riferimento 
ai singoli strumenti fi nanziari. A tal fi ne si considerano 
solo gli ordini cancellati o modifi cati entro l’intervallo di 
mezzo secondo come defi nito nell’art. 12. L’imposta si 
applica, per singola giornata di negoziazione, sul valore 
degli ordini modifi cati e cancellati che eccedono la soglia 
del 60 per cento. 

 2. Per le azioni, gli strumenti fi nanziari partecipativi 
e i titoli rappresentativi nonché per i valori mobiliari di 
cui all’art. 7, comma 1, lettera   b)  , il rapporto indicato al 
comma precedente è calcolato sulla base del numero dei 
titoli inclusi nei singoli ordini immessi, modifi cati, o can-
cellati. L’imposta si applica al prodotto del numero dei 
titoli eccedenti la soglia indicata al comma 1 per il prezzo 
medio ponderato degli ordini di acquisto, vendita o mo-
difi ca per lo specifi co strumento fi nanziario nella giornata 
di negoziazione. 

 3. Per gli strumenti fi nanziari derivati di cui all’art. 7, 
comma 1, lettera   a)  , il rapporto di cui al comma preceden-
te è calcolato sulla base del numero dei contratti standard 
inclusi nei singoli ordini immessi, modifi cati o cancellati. 
L’imposta si applica al prodotto del numero dei contratti 
standard eccedenti la soglia di cui al comma 1 per il con-
trovalore medio ponderato degli ordini di acquisto, vendi-
ta o modifi ca per lo specifi co strumento fi nanziario nella 
giornata di negoziazione. Per controvalore si intende, nel 
caso di opzioni, il premio indicato nel contratto moltipli-
cato per il numero delle azioni che compongono il con-
tratto standard, negli altri casi, il controvalore nozionale 
del contratto standard.   
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  Art. 14.
      Soggetto passivo    

     1. L’imposta è dovuta dal soggetto che, attraverso gli 
algoritmi indicati all’art. 12, immette gli ordini di acqui-
sto e vendita e le connesse modifi che e cancellazioni di 
cui all’articolo precedente.   

  TITOLO  V 
  DISPOSIZIONI COMUNI

  Art. 15.
      Esclusioni dall’imposta    

      1. Sono escluse dall’ambito di applicazione dell’impo-
sta di cui ai commi 491 e 492, le seguenti operazioni:  

   a)   il trasferimento di proprietà degli strumenti di cui 
al comma 491 o il mutamento della titolarità dei contratti 
e dei valori mobiliari di cui al comma 492, che avvengano 
a seguito di successione o donazione; 

   b)   le operazioni su obbligazioni o titoli di debito; 
   c)   le operazioni di emissione e di annullamento degli 

strumenti di cui al comma 491 e dei valori mobiliari di cui 
al comma 492, ivi incluse le operazioni di riacquisto dei 
titoli da parte dell’emittente; 

   d)   l’acquisto della proprietà di azioni di nuova emis-
sione anche qualora avvenga per effetto della conversione 
di obbligazioni o dell’esercizio di un diritto di opzione 
spettante in qualità di socio, ovvero costituisca una moda-
lità di regolamento delle operazioni di cui al comma 492 
della suddetta legge; 

   e)   il trasferimento di proprietà degli strumenti di cui 
al comma 491 nell’ambito di operazioni di fi nanziamen-
to tramite titoli, a seguito di concessione o assunzione in 
prestito o di un’operazione di vendita con patto di riac-
quisto o un’operazione di acquisto con patto di rivendi-
ta, o di un’operazione di «buy-sell back» o di «sell-buy 
back». È altresì escluso il trasferimento di proprietà dei 
suddetti strumenti nell’ambito di operazioni di garanzia 
fi nanziaria derivanti da un contratto con il quale il datore 
di una garanzia fi nanziaria trasferisce la piena proprietà 
della garanzia fi nanziaria al benefi ciario di quest’ultima, 
allo scopo di assicurare l’esecuzione delle obbligazioni 
fi nanziarie garantite, o di assisterle in altro modo, incluso 
la restituzione al termine della garanzia. In tali ipotesi, 
l’imposta si applica qualora il trasferimento della pro-
prietà divenga defi nitivo, ovvero nei casi di escussione 
della garanzia (sia che avvenga per vendita dei titoli o 
per appropriazione degli stessi), compensazione della ga-
ranzia con l’obbligazione fi nanziaria garantita o utilizzo 
della garanzia per estinguere l’obbligazione fi nanziaria 
garantita o per altra ragione che comporti comunque un 
trasferimento defi nitivo della proprietà. Le garanzie co-
stituite da titoli o strumenti fi nanziari partecipativi, o altri 
trasferimenti temporanei che non comportano trasferi-
mento di proprietà sono del pari esclusi dall’applicazione 
dell’imposta; 

   f)   il trasferimento di proprietà di azioni negoziate 
in mercati regolamentati o sistemi multilaterali di nego-
ziazione emesse dalle società indicate nella lista di cui 
all’art. 17, anche qualora costituisca una modalità di re-
golamento delle operazioni di cui al comma 492. L’esclu-
sione opera anche per i trasferimenti che avvengano al di 
fuori di mercati e sistemi multilaterali di negoziazione; 

   g)   il trasferimento di proprietà degli strumenti di cui 
al comma 491 e le operazioni di cui al comma 492 poste 
in essere tra società fra le quali sussista un rapporto di 
controllo di cui all’art. 2359, commi primo, n. 1) e 2), 
e secondo del codice civile o che sono controllate dalla 
stessa società; 

   h)   il trasferimento di proprietà degli strumenti di cui 
al comma 491 o il mutamento della titolarità dei contrat-
ti e dei valori mobiliari di cui al comma 492 derivanti 
da operazioni di ristrutturazione di cui all’art. 4 della di-
rettiva 2008/7/CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008, 
nonchè le fusioni e scissioni di organismi di investimento 
collettivo del risparmio; 

   i)   il trasferimento di proprietà di titoli rappresentati-
vi di azioni o strumenti fi nanziari partecipativi emessi da 
società di cui all’art. 17 del presente decreto. 

  2. L’imposta non si applica altresì:  
   a)   agli acquisti ed alle operazioni poste in essere da 

un intermediario fi nanziario che si interponga tra due parti 
ponendosi come controparte di entrambe, acquistando da 
una parte e vendendo all’altra un titolo o uno strumento 
fi nanziario, qualora tra le due transazioni vi sia coinciden-
za di prezzo, quantità complessiva e data di regolamento 
delle operazioni in acquisto e vendita, ad esclusione dei 
casi in cui il soggetto al quale l’intermediario fi nanziario 
cede il titolo o lo strumento fi nanziario non adempia alle 
proprie obbligazioni; 

   b)   agli acquisti degli strumenti di cui al comma 491 
ed alle operazioni di cui al comma 492 poste in essere da 
sistemi che si interpongono negli acquisti o nelle opera-
zioni con fi nalità di compensazione e garanzia degli acqui-
sti o transazioni medesime. A tal fi ne, si fa riferimento ai 
soggetti autorizzati o riconosciuti ai sensi del regolamento 
(UE) n. 648/2012 del Parlamento e del Consiglio del 4 lu-
glio 2012 che si interpongono in una transazione su stru-
menti fi nanziari con fi nalità di compensazione e garanzia; 
per i Paesi nei quali non è in vigore il suddetto regolamen-
to, si fa riferimento ad equivalenti sistemi esteri autorizzati 
e vigilati da un’autorità pubblica nazionale, purché istituiti 
in Stati e territori inclusi nella lista di cui al decreto mini-
steriale emanato ai sensi dell’art. 168  -bis   del TUIR.   

  Art. 16.

      Esenzioni    

      1. Sono esenti dall’imposta di cui ai commi 491 e 492:  
   a)    le operazioni che hanno come controparte:  

 1) l’Unione europea, ovvero le istituzioni euro-
pee, la Comunità europea dell’energia atomica; 
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 2) gli organismi ai quali si applica il protocollo 
sui privilegi e sulle immunità dell’Unione europea, ovve-
ro la Banca centrale europea e la Banca europea per gli 
investimenti; 

 3) le banche centrali degli Stati membri dell’Unio-
ne europea e le banche centrali e gli organismi che gesti-
scono anche le riserve uffi ciali di altri Stati; 

 4) gli enti o gli organismi internazionali costituiti 
in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia; 
con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate può essere data notizia dei predetti accordi; 

   b)   i trasferimenti di proprietà e le operazioni aventi 
ad oggetto azioni o quote di organismi di investimento 
collettivo del risparmio di cui all’art. 1, comma 1, lettera 
  m)   del TUF, qualifi cati come etici o socialmente respon-
sabili ai sensi dell’art. 117  -ter   del TUF, per i quali sia sta-
to pubblicato un prospetto informativo, redatto secondo 
gli schemi di cui all’Allegato 1B del regolamento adotta-
to con delibera CONSOB n. 11971 del 14 maggio 1999 e 
successive modifi cazioni, contenente le informazioni ag-
giuntive prescritte dall’art. 89, comma 1, del regolamento 
adottato con delibera CONSOB n. 16190 del 29 ottobre 
2007 e successive modifi cazioni; 

   c)   la sottoscrizione di contratti aventi ad oggetto la 
prestazione del servizio di gestione di portafogli di cui 
all’art. 1, comma 5, lettera   d)  , del TUF, qualifi cati come 
etici o socialmente responsabili ai sensi dell’art. 117  -ter   
del TUF, quando dal relativo contratto concluso con il 
cliente risultino le informazioni aggiuntive prescritte 
dall’art. 89, comma 1, del regolamento adottato con deli-
bera CONSOB n. 16190 del 29 ottobre 2007 e successive 
modifi cazioni. 

 2. In relazione alle operazioni indicate al comma 1, 
l’imposta non è dovuta da alcuna delle controparti. 

  3. Sono altresì esenti da imposta:  
   a)   le operazioni poste in essere nell’esercizio 

dell’attività di supporto agli scambi come defi nita 
nell’art. 2, paragrafo 1, lettera   k)   del regolamento (UE) 
n. 236/2012 del Parlamento e del Consiglio del 14 mar-
zo 2012 nonché dal documento ESMA/2013/158 “ Fi-
nal Report on Guidelines on the exemption for market 
making activities and primary market operations un-
der Regulation (EU) 236/2012 of the European Par-
liament and the Council on short selling and certain 
aspects of Credit Default Swaps” del 1° febbraio 2013, 
a condizione che il soggetto che agisce nell’ambito di 
tale attività sia stato ammesso dall’autorità individuata 
nell’art. 17, paragrafi  5 e 8 del predetto regolamento 
a fruire dell’esenzione prevista dall’art. 17, paragra-
fo 1 del regolamento medesimo. Per i Paesi ai quali 
non è direttamente applicabile il suddetto Regolamen-
to 236/2012, in mancanza pertanto dell’autorizzazio-
ne di cui al precedente periodo, il soggetto che agisce 
nell’ambito dell’attività di supporto agli scambi è am-
messo a fruire dell’esenzione, a condizione che abbia 
provveduto ad inoltrare apposita istanza alla CONSOB 
con le modalità che saranno previste con provvedimen-
to del predetto organo; il soggetto richiedente dovrà 

comunque dimostrare che rispetta i requisiti e le me-
desime condizioni richieste dal suddetto regolamento e 
dalle suddette linee guida; 

   b)   le operazioni poste in essere nell’esercizio dell’at-
tività di sostegno alla liquidità nel quadro delle prassi di 
mercato ammesse, accettate dalla autorità dei mercati fi -
nanziari della direttiva 2003/6/CE del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 20 gennaio 2003 e della direttiva 
2004/72/CE della Commissione del 29 aprile 2004. La di-
sapplicazione dell’imposta è limitata esclusivamente alle 
operazioni e transazioni svolte nell’ambito dell’attività 
sopra descritta. Sono compresi esclusivamente i casi in 
cui il soggetto che effettua le transazioni e le operazioni 
di cui al comma 491 e 492 ha stipulato un contratto diret-
tamente con la società emittente del titolo. 

 4. Per le operazioni di cui al comma 3, l’esenzione è 
riconosciuta esclusivamente in favore dei soggetti che 
svolgono le attività di supporto agli scambi e sostegno 
alla liquidità ivi indicate e limitatamente alle operazioni 
poste in essere nell’esercizio delle predette attività; l’im-
posta rimane eventualmente applicabile alla controparte, 
nei limiti e alle condizioni previste dal comma 494, primo 
periodo. 

 5. L’imposta di cui ai commi 491 e 492 non si appli-
ca ai fondi pensione sottoposti a vigilanza ai sensi della 
direttiva 2003/41/CE ed agli enti di previdenza obbliga-
toria, istituiti negli Stati membri dell’Unione europea e 
negli Stati aderenti all’Accordo sullo spazio economi-
co europeo inclusi nella lista di cui al decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze emanato ai sensi 
dell’art. 168  -bis   del TUIR, nonché alle altre forme pen-
sionistiche complementari di cui al decreto legislativo 
5 dicembre 2005, n. 252. L’esenzione si applica, altresì, 
in caso di soggetti ed enti partecipati esclusivamente dai 
fondi di cui al periodo precedente.   

  Art. 17.

      Individuazione delle società emittenti con 
capitalizzazione media inferiore a 500 milioni di euro    

     1. La Consob, entro il 10 dicembre di ogni anno, redige 
e trasmette al Ministero dell’economia e delle fi nanze la 
lista delle società che rispettano il limite di capitalizza-
zione di cui al comma 491, ultimo periodo e le cui azioni 
sono negoziate in un mercato regolamentato o in un siste-
ma multilaterale di negoziazione italiano. 

 2. Le società residenti nel territorio dello Stato che ri-
spettano il limite di capitalizzazione di cui al comma 1 e 
le cui azioni sono negoziate in un mercato regolamenta-
to o in un sistema multilaterale di negoziazione estero, 
trasmettono al Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
entro il dieci dicembre di ogni anno, una comunicazione 
scritta attestante il valore della propria capitalizzazione, 
alla quale allegano apposita certifi cazione rilasciata dal 
mercato regolamentato pertinente ai sensi della Direttiva 
2004/39/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
21 aprile 2004 o dal gestore di un sistema multilaterale di 
negoziazione se più rilevante dal punto di vista del con-
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trovalore degli scambi. In caso di ammissione alla nego-
ziazione su mercati regolamentati o sistemi multilaterali 
di negoziazione, la verifi ca dell’inclusione nella lista av-
viene a decorrere dall’esercizio successivo a quello per il 
quale è possibile calcolare una capitalizzazione media per 
il mese di novembre; fi no a tale esercizio, si presume una 
capitalizzazione inferiore al limite di capitalizzazione di 
cui al comma 491, ultimo periodo. 

 3. Sulla base delle informazioni pervenute ai sensi dei 
commi precedenti, il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze redige e pubblica sul proprio sito internet, entro il 
venti dicembre di ogni anno, la lista delle società residenti 
nel territorio dello Stato ai fi ni della esenzione di cui al 
comma 491, ultimo periodo. Per il primo anno di applica-
zione la lista delle società di cui al periodo precedente è 
allegata al presente decreto per quanto riguarda le società 
i cui titoli sono negoziati sul mercato regolamentato ita-
liano; per le società di cui al comma 2 del presente artico-
lo, la comunicazione di cui al medesimo comma 2 deve 
essere effettuata entro il 20 febbraio 2013; una successiva 
lista comprensiva di queste ultime società verrà emessa 
entro il 1° marzo 2012 da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze. 

 4. Per capitalizzazione media si intende la media 
semplice delle capitalizzazioni giornaliere calcolate sul-
la base dei relativi prezzi medi ponderati, con riferimen-
to a ciascuna giornata di negoziazione con esclusione 
di quelle per le quali i suddetti prezzi non sono coe-
renti con il numero di titoli in circolazione, come, per 
esempio, nel caso degli aumenti di capitale, e di quelle 
nelle quali non vi sono state negoziazioni. Nel caso di 
titoli sospesi dalle negoziazioni, la capitalizzazione è 
calcolata con riferimento all’ultimo mese disponibile. 
Qualora la società emittente abbia più categorie di azio-
ni negoziate, la valutazione va riferita all’insieme delle 
categorie.   

  Art. 18.

      Indeducibilità dell’imposta    

     1. L’imposta di cui ai commi 491, 492 e 495 non è de-
ducibile ai fi ni delle imposte sui redditi, ivi incluse le im-
poste sostitutive delle medesime, nonché ai fi ni dell’im-
posta regionale sulle attività produttive.   

  Art. 19.

      Versamento dell’imposta    

     1. Sono responsabili del versamento dell’imposta le 
banche, le società fi duciarie e le imprese di investimento 
di cui all’art. 18 del TUF, che intervengano nell’esecuzio-
ne delle operazioni di cui ai commi 491, 492 e 495, nonché 
i notai che intervengano nella formazione o nell’autentica 
di atti relativi alle medesime operazioni. A tali soggetti si 
applica l’art. 64, terzo comma del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Negli altri 
casi l’imposta è versata dal contribuente. 

  2. L’imposta è versata:  
   a)   per i trasferimenti di proprietà di cui al com-

ma 491, entro il giorno sedici del mese successivo a quel-
lo del trasferimento della proprietà come determinato ai 
sensi dell’art. 3; 

   b)   per le operazioni di cui al comma 492, entro 
il giorno sedici del mese successivo a quello della 
conclusione del contratto come determinato ai sensi 
dell’art. 8; 

   c)   per le negoziazioni di cui al comma 495, entro 
il giorno sedici del mese successivo a quello in cui cade la 
data di invio dell’ordine annullato o modifi cato. 

 3. Gli intermediari e gli altri soggetti che intervengono 
nell’operazione non sono tenuti al versamento dell’impo-
sta nel caso in cui il contribuente attesti che l’operazione 
rientra tra le ipotesi di esclusione indicate all’art. 15 o di 
esenzione indicate all’art. 16. 

 4. Qualora nell’esecuzione dell’operazione interven-
gano più soggetti tra quelli indicati nel comma 1, l’impo-
sta è versata da colui che riceve direttamente dall’acqui-
rente o dalla controparte fi nale l’ordine dell’esecuzione. 
Nel caso in cui l’acquirente o la controparte fi nale sia 
uno dei soggetti di cui al comma 1, non localizzato negli 
Stati o territori di cui al periodo successivo, il medesimo 
provvede direttamente al versamento dell’imposta. I sog-
getti localizzati in Stati o territori con i quali non sono 
in vigore accordi per lo scambio di informazioni e per 
l’assistenza al recupero dei crediti ai fi ni dell’imposta, 
individuati in un apposito provvedimento del Direttore 
dell’Agenzia delle entrate, che a qualsiasi titolo inter-
vengono nell’esecuzione dell’operazione, si considerano 
a tutti gli effetti acquirenti o controparti fi nali dell’ordine 
di esecuzione. 

 5. I responsabili del versamento dell’imposta assol-
vono annualmente gli adempimenti dichiarativi per 
i trasferimenti e le operazioni di cui al comma 2, tra 
le quali possono essere comprese anche quelle esclu-
se ed esenti, nei termini e con le modalità stabiliti con 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, 
da adottare ai sensi del comma 500. Con il medesimo 
provvedimento sono stabilite le modalità per l’assolvi-
mento dell’imposta e i relativi obblighi strumentali. I 
soggetti di cui al comma 494 possono avvalersi del-
la Società di Gestione Accentrata di cui all’art. 80 del 
TUF per il versamento dell’imposta e per gli obblighi 
dichiarativi. A tal fi ne, conferiscono alla suddetta So-
cietà apposita delega ed inviano alla medesima le infor-
mazioni utilizzate per il calcolo dell’imposta, necessa-
rie per il versamento e per l’adempimento dei relativi 
obblighi dichiarativi. I soggetti deleganti restano co-
munque responsabili del corretto assolvimento dell’im-
posta e degli obblighi strumentali. La Società di Ge-
stione Accentrata riceve la provvista dai soggetti di cui 
al comma 494 e provvede al versamento dell’imposta 
entro il giorno 16 del secondo mese successivo alla data 
dell’operazione; il versamento relativo alle operazioni 
del mese di novembre è effettuato entro il giorno 19 
del mese di dicembre e i soggetti deleganti sono tenuti 
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ad inviare le informazioni di cui al quarto periodo ed 
a fornire la provvista entro il terzo giorno lavorativo 
antecedente la predetta data. 

 6. I soggetti di cui al comma 1 sono esonerati 
dall’obbligo di presentazione della dichiarazione qua-
lora l’imposta liquidata sia di importo inferiore a cin-
quanta euro. 

 7. Gli intermediari e gli altri soggetti non residenti che 
intervengono nell’operazione, in possesso di una stabile 
organizzazione in Italia, ai sensi dell’art. 162 del TUIR, 
adempiono agli obblighi derivanti dall’applicazione 
dell’imposta tramite la stabile organizzazione che rispon-
de negli stessi termini e con le stesse responsabilità del 
soggetto non residente, per gli obblighi derivanti dall’ap-
plicazione dell’imposta. Gli intermediari e gli altri sog-
getti non residenti privi di stabile organizzazione in Italia 
possono nominare un rappresentante fi scale individuato 
tra i soggetti indicati nell’art. 23 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 che rispon-
de negli stessi termini e con le stesse responsabilità del 
soggetto non residente, per gli obblighi derivanti dall’ap-
plicazione dell’imposta. 

 8. Negli altri casi, i predetti adempimenti, compreso 
quello relativo al versamento dell’imposta, devono es-
sere adempiuti direttamente dai soggetti esteri, i quali, 
se obbligati alla presentazione della dichiarazione, sono 
tenuti ad identifi carsi secondo modalità che saranno defi -
nite con Provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
Entrate.   

  Art. 20.
      Applicazione delle sanzioni    

     1. In caso di ritardato, insuffi ciente o omesso versa-
mento dell’imposta, si applicano le sanzioni previste 
dall’art. 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471 esclusivamente nei confronti dei soggetti tenuti a 
tale adempimento che rispondono anche del pagamento 
dell’imposta. 

 In caso di insuffi ciente o omesso versamento dell’im-
posta, resta salva la facoltà dell’amministrazione fi nan-
ziaria di procedere al recupero della stessa e dei relativi 
interessi anche nei confronti del contribuente. 

 2. Per le violazioni relative alla dichiarazione, al 
contenuto della stessa e agli obblighi strumentali di cui 
all’art. 19, comma 5, si applicano le sanzioni previste dal 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, in materia 
di imposta sul valore aggiunto.   

  Art. 21.
      Applicazione dell’imposta nell’anno 2013    

     1. L’imposta sul trasferimento della proprietà di azioni 
e di altri strumenti fi nanziari partecipativi, nonché di titoli 
rappresentativi dei predetti strumenti e il trasferimento di 
proprietà di azioni che avvenga anche per effetto della 

conversione di obbligazioni o di esercizio di strumenti fi -
nanziari di cui al comma 492, si applica alle operazioni 
regolate a decorrere dal 1° marzo 2013, qualora negoziate 
successivamente al 28 febbraio. 

 2. L’imposta sulle negoziazioni ad alta frequenza, di 
cui al comma 495, relative agli strumenti di cui al com-
ma 491, si applica agli ordini inviati a decorrere dal 
1° marzo 2013. 

 3. L’imposta sulle operazioni di cui al comma 492, si 
applica ai contratti sottoscritti, negoziati, o modifi cati ov-
vero ai valori mobiliari trasferiti a decorrere dal 1° luglio 
2013. 

 4. L’imposta sulle negoziazioni ad alta frequenza, di 
cui al comma 495, relative a strumenti fi nanziari derivati 
e valori mobiliari di cui al comma 492, si applica agli 
ordini inviati a decorrere dal 1° luglio 2013. 

 5. L’imposta di cui al comma 491 è fi ssata, per il 
2013, nella misura dello 0,22 per cento. L’aliquota è ri-
dotta allo 0,12 per cento per i trasferimenti che avven-
gono in mercati regolamentati e sistemi multilaterali di 
negoziazione. 

 6. L’imposta di cui ai commi comma 491 e 495, limita-
tamente ai trasferimenti aventi ad oggetto azioni ed altri 
strumenti fi nanziari partecipativi, nonché titoli rappresen-
tativi, effettuati fi no alla fi ne del terzo mese solare suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente decreto, è 
versata entro il 16 luglio 2013.   

  Art. 22.

      Rimborsi    

     1. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia del-
le entrate sono stabilite le modalità di rimborso dell’im-
posta indebitamente versata anche nel caso in cui il con-
tribuente dimostri, in maniera univoca, che la medesima 
operazione è stata assoggettata all’imposta più di una 
volta. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2013 

 Il Ministro: GRILLI    
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 ALLEGATO    

  

EMITTENTE MERCATO
Mkt Cap (euro

Mln)
MARR SPA MTA 485,49
CREDITO VALTELLINESE SOCIETA' COOPERATIVA MTA 474,48
ASTALDI SPA MTA 455,16
SOL SPA MTA 401,47
SAFILO GROUP SPA MTA 398,66
SAVE SPA MTA 393,56
ZIGNAGO VETRO SPA MTA 390,31
CAMFIN SPA MTA 390,03
DEA CAPITAL SPA MTA 387,09
ITALMOBILIARE SPA MTA 382,71
DATALOGIC SPA MTA 361,21
ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA SPA MTA 330,10
VITTORIA ASSICURAZIONI SPA MTA 318,73
GRUPPO EDITORIALE L'ESPRESSO SPA MTA 317,97
BANCA INTERMOBILIARE DI INVESTIMENTI E GESTIONI SPA MTA 309,78
TREVI FINANZIARIA INDUSTRIALE SPA MTA 304,86
ASCOPIAVE SPA MTA 302,68
NICE SPA MTA 299,35
COFIDE GRUPPO DE BENEDETTI SPA MTA 296,40
BANCA IFIS SPA MTA 293,17
ACEGAS APS SPA MTA 292,57
FALCK RENEWABLES SPA MTA 276,10
ARNOLDO MONDADORI EDITORE SPA MTA 268,48
MARCOLIN SPA MTA 261,49
BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA SPA MTA 252,74
IGD IMMOBILIARE GRANDE DISTRIBUZIONE SIIQ SPA MTA 246,97
CEMENTIR HOLDING SPA MTA 245,05
TELECOM ITALIA MEDIA SPA MTA 236,51
BONIFICHE FERRARESI SPA MTA 221,75
GAS PLUS SPA MTA 218,08
SOGEFI SPA MTA 215,00
JUVENTUS FOOTBALL CLUB SPA MTA 211,11
TAMBURI INVESTMENT PARTNERS SPA MTA 203,05
CAIRO COMMUNICATION SPA MTA 195,66
REPLY SPA MTA 187,15
FIERA MILANO SPA MTA 164,73
BANCA PROFILO SPA MTA 157,80
ALERION CLEAN POWER SPA MTA 157,33
LANDI RENZO SPA MTA 156,98
ESPRINET SPA MTA 155,51
ROSETTI MARINO MAC 141,09
MAIRE TECNIMONT SPA MTA 140,43
SAES GETTERS SPA MTA 136,69
IMMSI SPA MTA 134,26

EMITTENTI ITALIANI, AVENTI AZIONI AMMESSE A NEGOZIAZIONE SU MERCATI REGOLAMENTATI E MTF ITALIANI,
CON CAPITALIZZAZIONE DI MERCATO MEDIA NEL MESE DI NOVEMBRE 2012 INFERIORE A 500 MILIONI DI EURO
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VIANINI LAVORI SPA MTA 133,38
CALTAGIRONE SPA MTA 131,68
RISANAMENTO SPA MTA 129,91
POLTRONA FRAU SPA MTA 129,28
GRUPPO MUTUIONLINE SPA MTA 129,23
INTEK GROUP SPA MTA 125,83
MITTEL SPA MTA 114,63
CALTAGIRONE EDITORE SPA MTA 112,82
CEMBRE SPA MTA 104,77
ACOTEL GROUP SPA MTA 102,27
BASIC NET SPA MTA 101,22
SEAT PAGINE GIALLE SPA MTA 99,58
SABAF SPA MTA 99,17
DELCLIMA SPA MTA 96,99
BANCA FINNAT EURAMERICA SPA MTA 93,38
AEROPORTO DI FIRENZE ADF SPA MTA 91,92
PININFARINA SPA MTA 91,16
EMAK SPA MTA 90,14
FNM SPA MTA 89,98
CARRARO SPA MTA 88,87
EDISON SPA MTA 88,64
BOERO BARTOLOMEO SPA MTA 88,44
MOLECULAR MEDICINE SPA MTA 86,26
SAT SOCIETA' AEROPORTO TOSCANO GALILEO GALILEI SPA MTA 83,77
SERVIZI ITALIA SPA MTA 83,24
RETELIT SPA MTA 81,90
TISCALI SPA MTA 81,69
PIQUADRO SPA MTA 81,32
M&C SPA MTA 80,70
PRIMA INDUSTRIE SPA MTA 80,43
UNI LAND SPA MTA 80,14
EL.EN. SPA MTA 78,61
DAMIANI SPA MTA 78,16
TERNIENERGIA SPA MTA 77,54
AUTOSTRADE MERIDIONALI SPA MTA 73,61
BEGHELLI SPA MTA 72,26
BIESSE SPA MTA 69,92
AS ROMA SPA MTA 66,86
SNAI SPA MTA 66,17
BRIOSCHI SVILUPPO IMMOBILIARE SPA MTA 65,49
PRELIOS SPA MTA 63,25
MERIDIANA FLY SPA MTA 62,03
ELICA SPA MTA 61,75
AEDES SPA MTA 61,09
AEFFE SPA MTA 60,30
BANCA POPOLARE DELL'ETRURIA E DEL LAZIO SCARL MTA 59,27
PREMAFIN FINANZIARIA SPA HOLDING DI PARTECIPAZIONI MTA 57,03
RATTI SPA MTA 54,91
CICCOLELLA SPA MTA 54,50
LA DORIA SPA MTA 52,60
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RENO DE MEDICI SPA MTA 51,46
BANCA POPOLARE DI SPOLETO SPA MTA 51,29
BOLZONI SPA MTA 51,27
DADA SPA MTA 50,32
MADE IN ITALY 1 AIMMA 49,80
BANCO DI SARDEGNA SPA MTA 48,22
ACSM AGAM SPA MTA 47,48
METHORIOS CAPITAL SPA AIMMA 47,37
PREMUDA SPA MTA 47,12
SEI ENERGIA MAC 45,92
TESMEC SPA MTA 45,28
MONRIF SPA MTA 44,00
INTEK SPA MTA 43,72
PANARIAGROUP INDUSTRIE CERAMICHE SPA MTA 43,13
MID INDUSTRY CAPITAL SPA MTA 42,44
FINTEL ENERGIA GROUP SPA AIMMA 42,33
IRCE SPA INDUSTRIA ROMAGNOLA CONDUTTORI ELETTRICI MTA 40,64
INDUSTRIA E INNOVAZIONE SPA MTA 40,12
EUROTECH SPA MTA 39,93
GEFRAN SPA MTA 39,06
VALSOIA SPA MTA 38,99
CAD IT SPA MTA 38,74
ISAGRO SPA MTA 38,63
POLIGRAFICI EDITORIALE SPA MTA 37,97
ENERVIT SPA MTA 37,47
ITAL TBS TELEMATIC & BIOMEDICAL SERVICES SPA AIMMA 35,87
TXT E SOLUTIONS SPA MTA 35,30
B&C SPEAKERS SPA MTA 33,74
BORGOSESIA SPA MTA 33,58
EXPRIVIA SPA MTA 32,81
COBRA AUTOMOTIVE TECHNOLOGIES SPA MTA 32,54
STEFANEL SPA MTA 32,41
CSP INTERNATIONAL FASHION GROUP SPA MTA 31,01
SOCIETA' SPORTIVA LAZIO SPA MTA 30,89
VIANINI INDUSTRIA SPA MTA 30,61
K.R.ENERGY SPA MTA 30,11
CONAFI PRESTITO' SPA MTA 29,88
SCREEN SERVICE BROADCASTING TECHNOLOGIES SPA MTA 28,32
RAFFAELE CARUSO MAC 27,97
PRIMI SUI MOTORI AIMMA 26,70
ACQUE POTABILI SPA SOCIETA' PER CONDOTTA DI ACQUE POTABILI MTA 26,50
FRENDY ENERGY AIMMA 26,20
BIANCAMANO SPA MTA 26,00
MEDIACONTECH SPA MTA 24,19
IL SOLE 24 ORE SPA MTA 23,56
SADI SERVIZI INDUSTRIALI SPA MTA 22,99
COMPAGNIA IMMOBILIARE AZIONARIA CIA SPA MTA 22,57
KINEXIA SPA MTA 21,79
FULLSIX SPA MTA 21,57
NOEMALIFE SPA MTA 21,38
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CLASS EDITORI SPA MTA 21,32
RCF GROUP SPA MTA 20,91
VALORE ITALIA HOLDING DI PARTECIPAZIONI MAC 20,08
I GRANDI VIAGGI SPA MTA 19,70
CENTRO SERVIZI METALLI MAC 19,06
DIGITAL BROS SPA MTA 18,48
AMBROMOBILIARE AIMMA 17,74
CALEFFI SPA MTA 16,62
GABETTI PROPERTY SOLUTIONS SPA MTA 16,26
MONDO TV SPA MTA 15,82
TAS TECNOLOGIA AVANZATA DEI SISTEMI SPA MTA 15,65
CENTRALE DEL LATTE DI TORINO & C. SPA MTA 15,58
BIALETTI INDUSTRIE SPA MTA 15,03
ZUCCHI SPA VINCENZO ZUCCHI MTA 14,99
NOVA RE SPA MTA 14,58
ERGYCAPITAL SPA MTA 14,26
GRUPPO CERAMICHE RICCHETTI SPA MTA 14,26
BASTOGI SPA MTA 14,02
MONTEFIBRE SPA MTA 13,79
AREA IMPIANTI MAC 13,73
FIRST CAPITAL AIMMA 13,62
EEMS ITALIA SPA MTA 13,36
AICON SPA MTA 13,04
CHL CENTRO HL DISTRIBUZIONE SPA MTA 12,66
AION RENEWABLES SPA MTA 12,37
POLIGRAFICI PRINTING SPA AIMMA 12,25
FIDIA SPA MTA 11,95
ROSSS SPA MTA 11,92
BE THINK, SOLVE, EXECUTE SPA MTA 11,72
PIERREL SPA MTA 11,47
ITWAY SPA MTA 9,85
ARENA AGROINDUSTRIE ALIMENTARI SPA MTA 9,37
EUKEDOS SPA MTA 9,32
BIOERA SPA MTA 8,92
OLIDATA SPA MTA 8,90
SOFTEC AIMMA 8,77
BEST UNION COMPANY SPA MTA 8,28
SOFT STRATEGY MAC 7,36
COMPAGNIA DELLA RUOT AIMMA 6,65
ARC REAL ESTATE MAC 6,22
MOVIEMAX MEDIA GROUP SPA MTA 6,15
CDC POINT SPA MTA 5,76
ANTICHI PELLETTIERI SPA MTA 5,61
PRAMAC SPA IN LIQUIDAZIONE MTA 5,14
IKF SPA AIMMA 5,06
INVESTIMENTI E SVILUPPO SPA MTA 4,88
POLIGRAFICA S. FAUSTINO SPA MTA 4,59
PMS SPA AIMMA 4,51
GIOVANNI CRESPI SPA MTA 4,25
MERIDIE SPA MTA 3,60
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IMVEST MAC 3,51
DMAIL GROUP SPA MTA 3,28
RICHARD GINORI 1735 SPA IN LIQUIDAZIONE MTA 3,16
SOPAF SPA IN LIQUIDAZIONE MTA 3,02
COGEME SET SPA IN LIQUIDAZIONE MTA 3,01
CAPE LISTED INVESTMENT VEHICLE IN EQUITY SPA MTA 2,70
RDB SPA MTA 2,46
VITA SOCIETA EDITORI AIMMA 2,15
LVENTURE GROUP SPA MTA 1,77
GRUPPO EFFEGI MAC 1,59
UNIONE ALBERGHI ITAL AIMMA 1,37
SINTESI SOCIETA' DI INVESTIMENTI E PARTECIPAZIONI SPA MTA 0,15
BANCA POP DI APRILIA Hi MTF
CARISPAQ Hi MTF
BANCA DI SASSARI Hi MTF
BANCA POP RAVENNA Hi MTF
BANCA POP LANCIANO E SULMONA Hi MTF
BANCA POP DEL MEZZOGIORNO Hi MTF
BANCA DELLA CAMPANIA Hi MTF
BANCA APULIA ORD Hi MTF
BANCA APULIA PRIV Hi MTF
BANCA DI TREVISO Hi MTF
BANCA POPOLARE DI SVILUPPO Hi MTF
CASSA DI RISPARMIO DI FABRIANO E CUPRAMONTANA Hi MTF
TERCAS Hi MTF

  13A01834
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  23 luglio 2012 .

      Ammissione di progetti di cooperazione internazionale 
al fi nanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca. 
    (Decreto n. 429/Ric).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
“Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244”, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
“Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori”, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: “Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai sen-
si dell’art. 7 che disciplina la presentazione e selezione di 
progetti di ricerca”; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008 n. 4, re-
cante: “Adeguamento delle disposizioni del decreto mi-
nisteriale 8 agosto 2000 n. 593” (“modalità procedurali 
per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto 
legislativo 27 luglio 1999, n. 297”) alla disciplina comu-
nitaria sugli Aiuti di Stato alla Ricerca, Sviluppo ed Inno-
vazione di cui alla Comunicazione 2006/C 323/01”; 

 Visto il decreto direttoriale n. 992/Ric del 28 novem-
bre 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 74 del 
28 marzo 2012, con il quale è stato ammesso al fi nanzia-
mento il progetto ARTEMIS R3COP; 

 Considerata la necessità di correggere un errore mate-
riale nel decreto direttoriale n. 992/Ric del 28 novembre 
2011 e in particolare nell’attribuzione dei costi del proget-
to ARTEMIS R3COP, prot. 5070/E del 18 dicembre 2009, 
fra le aree eleggibili Ob. 2 Phasing out e non eleggibili; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nella scheda relativa al progetto ARTEMIS R3COP, 

prot. 5070/E del 18 dicembre 2009, inserita nell’allegato 1 
del decreto direttoriale n. 992/Ric del 28 novembre 2011, 
i costi ammessi devono essere modifi cati come segue:  

 a. i costi in area eleggibile Ob. 2 /Phasing out devo-
no intendersi pari a € 1.975.000,00 di cui € 1.515.000,00 
per la ricerca industriale ed € 460.000,00 per lo sviluppo 
sperimentale; 

 b. i costi ammessi in area non eleggibile devo-
no intendersi pari a € 924.000,00 di cui € 865.500,00 
per la ricerca industriale ed € 58.500,00 per lo sviluppo 
sperimentale; 

 c. i costi totali rimangono inalterati. 
 2. Tutte le altre condizioni previste dal succitato decre-

to n. 992/Ric del 28 novembre 2011 rimangono inalterate.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà sottoposto ai competenti organi 

di controllo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2012 

 Il direttore generale: FIDORA   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 settembre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 
Lavoro, registro n. 12, foglio n. 374

  13A01795

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  11 febbraio 2013 .

      Sostituzione di un componente del comitato provinciale 
INPS di Lecco.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
   DI LECCO  

 Visto l’art. 44 della legge n. 88/1989 che sostituisce il 
primo comma dell’art. 34 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 639/1970; 

 Visto l’art. 35 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 639/1970, riguardante le procedure e i criteri di 
costituzione dei Comitati provinciali I.N.P.S. ; 

 Vista la Circolare del Ministero del lavoro n. 31/89 del 
14 aprile 1989 con la quale sono state impartite direttive 
per la composizione dei Comitati provinciali INPS; 

 Viste le note ministeriali n. 16822 del 26 giugno 1990 
e n. 67313 del 9 maggio 1996; 

 Visto il decreto n. 11/2009 del Ministero del lavoro del-
la salute e delle politiche sociali -Direzione provinciale 
del lavoro di Lecco - con il quale si è provveduto alla 
ricostituzione del Comitato provinciale I.N.P.S. di Lecco; 

 Visto il decreto n. 8/2012 del Ministero del lavoro del-
la salute e delle politiche sociali - Direzione provinciale 
del lavoro di Lecco - con il quale si nominava la sig.ra 
Rotasperti Maria Luigia in rappresentanza dei lavoratori 
dipendenti del Comitato provinciale I.N.P.S. di Lecco; 

 Vista la nota della UIL di Lecco del 31 gennaio 2013 
con la quale si informava questa DTL delle dimissioni 
della sig.ra Maria Luigia Rotasperti dal comitato provin-
ciale INPS; 
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 Vista la comunicazione della UIL, assunta al prot. 
n. 1290 del 1° febbraio 2013, con cui si segnala il no-
minativo del rappresentante designato in sostituzione del 
dimissionario sopracitato; 

  Decreta:  

 Il sig. Sacchi Celeste è nominato in rappresentanza dei 
lavoratori dipendenti nel comitato provinciale I.N.P.S. di 
Lecco in sostituzione della sig.ra Rotasperti Maria Luigia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Lecco, 11 febbraio 2013 

 Il direttore territoriale: ZANETTI   

  13A01792

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  8 febbraio 2013 .

      Modifi che al decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 3 maggio 2012, n. 138, recante modalità opera-
tive per l’erogazione dei contributi a favore delle iniziative 
per la formazione professionale, ai sensi del D.P.R. 29 mag-
gio 2009, n. 83.    

     IL MINISTRO
DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 Visto il regolamento adottato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 29 maggio 2009, n. 83, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, n. 157 
del 9 luglio 2009, recante modalità di ripartizione e di 
erogazione delle risorse destinate agli incentivi per la for-
mazione professionale di cui all’art. 83  -bis  , comma 28 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto il decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti 3 maggio 2012, n. 138 pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, recante moda-
lità operative per l’erogazione dei contributi a favore 
delle iniziative per la formazione professionale, di cui 
all’art. 4, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 maggio 2009, n. 83 e successive modifi che e 
integrazioni; 

 Visto, in particolare l’art. 3, comma 4, a norma del 
quale il termine per l’ultimazione del progetto formativo 
e per la trasmissione della rendicontazione dei costi so-
stenuti dall’ente di formazione è stabilito per il 31 marzo 
2013; 

 Considerato che le Associazioni di categoria han-
no ripetutamente rappresentato l’eccessiva ristrettezza 
del termine di cui sopra, avuto riguardo alla quantità di 
adempimenti richiesti dall’art. 3, comma 4 del decreto 
del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 3 maggio 
2012, n. 138, in relazione a corsi di formazione non anco-
ra terminati, o terminati in tempi recenti; 

 Vista in particolare la nota di CONFTRASPORTO, che 
chiede una proroga di almeno un mese del suddetto termi-
ne per consentire agli enti di formazione di predisporre e 
trasmettere la documentazione di cui all’art. 3, comma 4 
del decreto ministeriale 138/2012; 

 Considerato che detto termine non è ancora scaduto e 
che pertanto sussistono i presupposti formali per poter 
prevedere una proroga; 

 Considerato di dover ulteriormente spostare detto ter-
mine al 10 maggio, stante le festività del periodo coinci-
dente con la fi ne del mese di aprile; 

 Ritenuto, dunque di poter aderire alla richiesta di pro-
roga, anche considerata la mancanza di contro interessati; 

 Considerato, altresì, che lo stesso art. 3, comma 4 del 
decreto ministeriale 138/2012, prevede che in sede di 
verifi ca dei costi sostenuti per lo svolgimento dei corsi, 
l’impresa istante comprovi la stipula di apposita garanzia 
fi deiussoria “a prima richiesta” a favore dello Stato, per la 
copertura dei costi sostenuti dall’ente di formazione, nel 
caso le fatture non siano quietanziate; 

 Ritenuto di dover ulteriormente rafforzare il diritto de-
gli enti di formazione di essere rimborsati dei costi soste-
nuti per l’organizzazione dei percorsi formativi, in consi-
derazione dell’erogazione del benefi cio direttamente alle 
imprese ammesse al contributo; 

 Considerata la natura di obbligazione autonoma della 
garanzia fi deiussoria “a prima richiesta”; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 dicem-
bre 2011, allegato al decreto del Presidente della Re-
pubblica 19 dicembre 2011 e pubblicato nella   Gazzetta 
uffi ciale   della Repubblica italiana, serie generale, n. 301 
del 28.12.2011, a mezzo del quale sono state delegate al 
Sottosegretario di Stato le materie relative al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

  Decreta:  

  Articolo Unico  

 1. Per i motivi di cui alle premesse il termine dell’art. 3, 
comma 4 del decreto del Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti 3 maggio 2012, n. 138, fi ssato per il comple-
tamento del progetto formativo, nonché per la trasmissio-
ne della rendicontazione dei costi sostenuti, è prorogato 
fi no a tutto il 10 maggio 2013. 

 2. Qualora in esito alle verifi che effettuate in prossimi-
tà della scadenza di validità della garanzia fi deiussoria di 
cui all’art. 3, comma 4 del decreto del Ministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti 3 maggio 2012, n. 138, risulti 
il mancato adempimento di quanto dovuto dall’impresa 
benefi ciaria a favore dell’ente di formazione, l’Ammini-
strazione procede, senza indugio, con l’escussione della 
garanzia, fatti salvi i diritti di regresso del fi deiussore nei 
confronti del debitore. 
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 3. Si dispone la pubblicazione del presente decreto sul 
sito WEB dell’Amministrazione nella sezione dedicata 
all’autotrasporto di merci. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2013 

 Il Vice Ministro: CIACCIA   

  13A01794

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 gennaio 2013 .

      Scioglimento della «Italservice s.c. a r.l.», in Mozzo e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI  

 Visti gli articoli 2545  -septiesdecies   del codice civile e 
223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo n. 220/2002; 
 Visto il decreto ministeriale 19 giugno 2009 con il 

quale la Società Cooperativa «Italservice s.c. a r.l.» 
con sede in Mozzo (Bergama) è stata sciolta ai sen-
si dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile e il rag. 
Sebastiano Roberto Dugo è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Visto la nota dell’11 dicembre 2012 con la quale il rag. 
Sebastiano Roberto Dugo rassegna le dimissioni dall’in-
carico di commissario liquidatore; 

 Visto che l’ultimo bilancio approvato dalla cooperativa 
risale all’esercizio 2005 e nello stesso sono presenti solo 
valori mobiliari ormai prescritti per legge; 

 Ritenuto che non vi siano prospettive di realizzo di at-
tivo per soddisfare i creditori; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile sen-
za che si proceda alla nomina del liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Sono accettate le dimissioni del rag. Sebastiano Rober-
to Dugo nominato commissario liquidatore della società 
cooperativa «Italservice s.c. a r.l.» con decreto ministe-
riale 19 giugno 2009 e, per le motivazioni sopra indicate, 
non si procede alla sua sostituzione.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.
     I creditori o altri soggetti interessati possono presenta-

re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la prosecuzione della liquidazione con 
nuova nomina del commissario liquidatore entro il termi-
ne perentorio di gg. 30 decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  Art. 4.
     Qualora nei termini sopra indicati, non pervengano 

osservazioni o richieste motivate ai sensi dell’art. 3 del 
presente decreto, la società cooperativa «Italservice s.c. 
a r.l.» con sede in Mozzo (Bergamo), già sciolta con de-
creto ministeriale 19 giugno 2009, sarà cancellata senza 
ulteriori formalità dal registro delle imprese. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 gennaio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A01786

    DECRETO  18 gennaio 2013 .

      Scioglimento della «La Terziaria società cooperativa a r.l.», 
in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visti gli articoli 2545 septiesdecies del codice civile e 
223 – septiesdecies disp. att. al codice civile; 

 Visto l’art. 12 del D. lgs. n. 220/2002; 
 Visto il decreto ministeriale 19.06.2009 con il quale la 

Società Cooperativa “La Terziaria Soc. Coop a R.L.” con 
sede in Milano è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545 sep-
tiesdecies c.c. e il Rag. Sebastiano Roberto Dugo è stato 
nominato commissario liquidatore; 

 Visto la nota dell’11/12/2012 con la quale il Rag. Seba-
stiano Roberto Dugo rassegna le dimissioni dall’incarico 
di commissario liquidatore; 

 Visto che l’ultimo bilancio approvato dalla cooperativa 
risale all’esercizio 2000 e nello stesso sono presenti solo 
valori mobiliari ormai prescritti per legge; 

 Ritenuto che non vi siano prospettive di realizzo di at-
tivo per soddisfare i creditori; 

 Visto il Decreto del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico in data 17.01.2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art.2545 septiesdecies c.c. senza che si proce-
da alla nomina del liquidatore; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Sono accettate le dimissioni del Rag. Sebastiano Ro-

berto Dugo nominato commissario liquidatore della So-
cietà Cooperativa “La Terziaria Soc. Coop. a R.L” con 
decreto ministeriale 19.06.2009 e, per le motivazioni so-
pra indicate, non si procede alla sua sostituzione.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana.   

  Art. 3.
     I creditori o altri soggetti interessati possono presenta-

re formale e motivata domanda all’autorità governativa, 
intesa ad ottenere la prosecuzione della liquidazione con 
nuova nomina del commissario liquidatore entro il termi-
ne perentorio di gg. 30 decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana.   

  Art. 4.
     Qualora nei termini sopra indicati, non pervengano os-

servazioni o richieste motivate ai sensi dell’art. 3 del pre-
sente decreto, la Società Cooperativa “La Terziaria Soc. 
Coop. a R.L.” con sede in MIilano, già sciolta con decre-
to ministeriale 19.06.2009, sarà cancellata senza ulteriori 
formalità dal registro delle imprese. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale Amministrativo 
Regionale ovvero straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 18 gennaio 2013 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  13A01793

    DECRETO  25 gennaio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Progresso società cooperativa a responsabilità limitata», in 
Argelato e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza dell’11 luglio 2012 con la quale la Lega 
Nazionale delle Cooperative e Mutue ha chiesto che «Co-
operativa progresso - Società cooperativa a responsabili-
tà limitata» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione 
di rappresentanza conclusa in data 2 luglio 2012, dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Considerato che in data 3 ottobre 2012 é stato comuni-
cato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa al legale rappresentante della società, al tribunale 
competente per territorio, nonché all’associazione di rap-
presentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della società cooperativa «Cooperativa Progresso - So-
cietà cooperativa a responsabilità limitata»; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «Cooperativa progresso - Società cooperati-
va a responsabilità limitata», con sede in Argelato (Bolo-
gna) (codice fi scale 00754990372) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Claudio Mengoli nato a Bologna 
il 25 febbraio 1962, ivi domiciliato in via Porrettana 
n. 148/4.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 25 gennaio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     TORSELLO     

  13A01790

    DECRETO  25 gennaio 2013 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Cooperativa Edilizia Il Mattone Rosso», in Borghet-
to Santo Spirito e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 26/06/2012 con la quale la Lega Na-
zionale delle Cooperative e Mutue ha chiesto che «Co-
operativa Edilizia Il Mattone Rosso» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza conclusa in data 31 gennaio 2012 e del 
successivo accertamento ispettivo a seguito di diffi da 
nei confronti della cooperativa a regolarizzare la propria 
posizione, concluso in data 31 maggio 2012, dalle qua-
li si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente Regi-
stro delle Imprese, relativamente agli organi societari, 
alla sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai de-
positi di bilancio; 

 Considerato che in data 12 settembre 2012 é sta-
to comunicato, ai sensi degli articoli 7 e 8 della legge 
n. 241/1990, l’avvio del procedimento di liquidazione co-
atta amministrativa al legale rappresentante della società, 
al tribunale competente per territorio, nonché all’associa-
zione di rappresentanza cui aderisce la cooperativa; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della società cooperativa «Cooperativa edilizia Il Matto-
ne Rosso»; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La soc. coop. «Cooperativa edilizia Il Mattone Rosso», 

con sede in Borghetto Santo Spirito (Savona) (codice 
fi scale 00945110096) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum    è nominato commissario liqui-
datore il rag. Danilo Tacchilei, nato a Foligno (Perugia) il 
2 maggio 1975, ivi domiciliato in via Cupa, snc.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 25 gennaio 2013 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di gabinetto

     TORSELLO     

  13A01791

    DECRETO  5 febbraio 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, di una busta postale celebrati-
va del 100° anniversario dell’istituzione dell’Uffi cio Postale 
«Roma Quirinale», nel valore di euro 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 
 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI

   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 
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 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera n. 640/12/CONS del 20 dicembre 
2012 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013) con la 
quale l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha 
approvato la manovra tariffaria di Poste Italiane di cui al 
procedimento avviato con delibera 286/12/CONS; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
28 settembre 2012 con il quale viene autorizzata l’emis-
sione, per l’anno 2013, di carte valori postali celebrative 
e commemorative; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 20 dicembre 2012; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 4710 del 21 gennaio 2013; 

  Decreta:  

 È emessa, nell’anno 2013, una busta postale celebrati-
va del 100° anniversario dell’istituzione dell’Uffi cio Po-
stale «Roma Quirinale», nel valore di € 0,70. 

 La busta è stampata dall’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A., in offset, su carta bianca usomano da 
100gr/mq; colori: sei offset, compreso inchiostro fl uore-
scente, per il recto, uno offset per l’interno; formato della 
busta: cm 16,2 x 11,4; bozzettisti: Nicola Burdiat, Emilio 
Simonazzi; autore grafi ca degli annulli: Enrico Bertazzo-
li; tiratura: duecentocinquantamila esemplari. 

  Il recto della busta postale preaffrancata reca:  

 a destra, entro un riquadro fl uorescente, l’impronta 
di affrancatura con simulazione di dentellatura raffi gura 
la facciata del Palazzo del Quirinale in Roma, sede della 
Presidenza della Repubblica e già residenza della Real 
Casa; a sinistra, lo stralcio del decreto ministeriale che 
istituiva l’Uffi cio postale «Roma Quirinale», armoniz-
zato con le impronte di due timbri postali del medesi-
mo uffi cio, recanti, rispettivamente, la data del giorno di 
apertura e quella della giornata del centenario; in basso, 
la scritta «   UFFICIO POSTALE ROMA QUIRINALE CENTENARIO 
DELLA ISTITUZIONE   ». Completano l’impronta di affrancatu-
ra la scritta «   ITALIA   » e il valore «0,70». 

  Il verso della busta postale preaffrancata reca:  

 in alto, una serie di impronte dei bolli postali ado-
perati in epoche diverse dall’Uffi cio postale «Roma Qui-
rinale» (anche nella denominazione «Roma Real Casa», 
in uso dal 1932 al 1946) e, in basso, la scritta «   MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO   ». sormontata dall’emblema 
dello Stato. 

 L’interno della busta riproduce, su un fondo di colore 
blu, il logo di Poste Italiane ripetuto a tappeto per l’intera 
superfi cie. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2013 

  Il direttore generale     ad 
interim

    per la regolamentazione del 
settore postale

del Dipartimento per le 
Comunicazioni
del Ministero

dello sviluppo economico
     TROISI   

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
    PROSPERI    

  13A01797
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    DECRETO  5 febbraio 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, di un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «Il patrimonio artistico e 
culturale italiano» dedicato a Paolo Paschetto nel 50° anni-
versario della scomparsa, nel valore di euro 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013), recante 
«Approvazione della manovra tariffaria di Poste Italia-
ne di cui al procedimento avviato con delibera 286/12/
CONS»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica 8 giugno 1999 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante 
«Riassetto organizzativo dei Dipartimenti del Mini-
stero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 8 agosto 1979, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1980, di 
una serie di francobolli da realizzare nel corso di più anni, 
avente come tematica «Il patrimonio artistico e culturale 
italiano»; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 novembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 277 del 27 novembre 2012), con 
il quale è stata autorizzata l’emissione nell’anno 2013 di 
francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2013, 
un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
«Il patrimonio artistico e culturale italiano» dedicato a 
Paolo Paschetto, nel 50° anniversario della scomparsa; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 13 dicembre 2012; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 4708 del 21 gennaio 2013; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2013, un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «Il patrimonio artistico e 
culturale italiano» dedicato a Paolo Paschetto nel 50° an-
niversario della scomparsa, nel valore di € 0,70. 

 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoade-
siva Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: mm 48 x 40; formato 
tracciatura: mm 54 x 47; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: cinque; bozzettista: Anna Maria Ma-
resca; tiratura: due milioni e ottocentomila esemplari. Fo-
glio: ventotto esemplari, valore «€ 19,60». 

 La vignetta riproduce, in un ideale collage, una serie di 
opere realizzate da Paolo Paschetto: a sinistra i bozzetti di 
quattro francobolli, a destra alcuni disegni e prove d’au-
tore per il nuovo emblema dello Stato; in primo piano, 
in basso a destra, l’emblema della Repubblica italiana. 
Completano il francobollo le leggende «   PAOLO PASCHETTO    
1885 - 1963» e «   STUDI E BOZZETTI   », la scritta «   ITALIA   » e il 
valore «€ 0,70». 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2013 

  Il direttore generale     ad interim
    per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero

dello sviluppo economico
     TROISI   

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
    PROSPERI    

  13A01798

    DECRETO  5 febbraio 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, un francobollo ordinario ap-
partenente alla serie tematica «Il patrimonio artistico e cul-
turale italiano» dedicato al Sacro Eremo di Camaldoli, nel 
valore di euro 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013), recante «Ap-
provazione della manovra tariffaria di Poste Italiane di 
cui al procedimento avviato con delibera 286/12/CONS»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 8 agosto 1979, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1980, 
fra l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel 
corso di più anni, avente come tematica «Il patrimonio 
artistico e culturale italiano»; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 novembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 277 del 27 novembre 2012), con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 
2013 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2013, 
un francobollo ordinario appartenente alla serie tematica 
«Il patrimonio artistico e culturale italiano» dedicato al 
Sacro Eremo di Camaldoli; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 29 novembre 2012; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 1961 del 10 gennaio 2013; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2013, un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «Il patrimonio artistico e 
culturale italiano» dedicato al Sacro Eremo di Camaldoli, 
nel valore di € 0,70. 

 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi co 
e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta fl uo-
rescente; formato carta: mm 48 x 40; formato stampa: mm 
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44 x 36; dentellatura 13½ x 13; colori: quattro; tiratura: 
due milioni e seicentomila esemplari; bozzettista: Antonio 
Ciaburro. Foglio: venticinque esemplari, valore «€ 17,50». 

 La vignetta raffi gura una veduta dall’alto del Sacro 
Eremo e del Monastero di Camaldoli, immersi nella sug-
gestiva foresta dell’Appennino tosco-romagnolo. Com-
pletano il francobollo la leggenda «   SACRO EREMO DI CA-
MALDOLI   », la scritta «   ITALIA   » e il valore «€ 0,70». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2013 

  Il direttore generale     ad interim
    per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero

dello sviluppo economico
     TROISI   

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
    PROSPERI    

  13A01800

    DECRETO  6 febbraio 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, di un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica «Le istituzioni», dedicato 
alle Questure d’Italia, nel valore di euro 0,70.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17, del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di “Attuazione della direttiva n. 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 1 del 
2 gennaio 2013), recante “approvazione della manovra 
tariffaria di Poste Italiane di cui al procedimento avviato 
con delibera 286/12/CONS”; 

 Visto il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante “Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante “Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico”; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante “Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te “modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante “Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica”; 

 Visto il decreto 16 maggio 1995, con il quale è stata au-
torizzata l’emissione, a partire dal 1996, di alcune serie di 
francobolli da realizzare nel corso di più anni, fra le quali 
quella avente come tematica “Le istituzioni”; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 novembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 277 del 27 novembre 2012), con il 
quale è stata autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 
2013 di francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2013, un francobollo dedicato alle Questure d’Italia; 

 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 17 gennaio 2013; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 7123 del 31 gennaio 2013; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2013, un francobollo ordinario 
appartenente alla serie tematica “Le istituzioni” dedicato 
alle Questure d’Italia, nel valore di € 0,70. 
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 Il francobollo è stampato a cura dell’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su car-
ta bianca, patinata neutra, autoadesiva non fl uorescente; 
grammatura: 90 gr/mq; supporto: carta bianca, tipo auto-
adesivo Kraft monosiliconata da 80 gr/mq; adesivo: tipo 
acrilico ad acqua, distribuito in quantità di 20 gr/mq (sec-
co); formato carta e formato stampa: mm 40 x 48; forma-
to tracciatura: mm 47 x 54; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: cinque; bozzettista: Maria Carmela 
Perrini; tiratura: due milioni e ottocentomila esemplari. 
Foglio: ventotto esemplari, valore “€ 19,60”. 

 La vignetta raffi gura un particolare della facciata cen-
trale della Questura di Roma, a rappresentare simbolica-
mente tutte le “Questure d’Italia”. Completano il franco-
bollo la leggenda “Questure d’Italia” e il valore “€ 0,70”. 
La denominazione del paese emittente è rappresentata dal 
nome “Italia” facente parte della leggenda anzidetta. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2013 

  Il direttore generale     ad interim    
per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   

 Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
   PROSPERI    

  13A01796

    DECRETO  6 febbraio 2013 .

      Emissione, nell’anno 2013, di un francobollo celebrativo 
del Festival Lirico dell’Arena di Verona, nel centenario della 
fondazione, nel valore di euro 1,90.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI
DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

  DI CONCERTO CON  

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013), recante «Ap-
provazione della manovra tariffaria di Poste Italiane di 
cui al procedimento avviato con delibera 286/12/CONS»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizio-
ni urgenti per l’adeguamento delle strutture di Governo 
in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 294 del 17 di-
cembre 2008) recante «Regolamento di riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 set-
tembre 2012, (  Gazzetta Uffi ciale   n. 286 del 7 dicem-
bre 2012), con il quale è stata autorizzata l’emissione, 
per l’anno 2013, di carte valori postali celebrative e 
commemorative; 
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 Visto il parere della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espresso nella riunio-
ne del 20 dicembre 2012; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 6142 del 28 gennaio 2013; 

  Decreta:  

 È emesso, nell’anno 2013, un francobollo celebrativo 
del Festival Lirico dell’Arena di Verona, nel centenario 
della fondazione, nel valore di € 1,90. 

 Stampa: a cura dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta patinata gomma-
ta, fl uorescente per l’intero foglietto; grammatura: 90 g/
mq; formato carta del francobollo: mm 30 x 40; formato 
stampa del francobollo: mm 26 x 36; dentellatura: 13¼ x 
13; formato del foglietto: cm 6 x 8; colori: tre; bozzetti-
sta: Tiziana Trinca; tiratura: un milione e cinquecentomi-
la foglietti. 

 La vignetta raffi gura, in grafi ca stilizzata, un particola-
re della gradinata dell’Arena di Verona e, in basso a sini-
stra, è riprodotto il logo del centenario della fondazione. 
Completano il francobollo la leggenda «   FESTIVAL LIRICO 
DELL’ARENA DI VERONA   », la scritta «   ITALIA   » e il valore 
«€ 1.90». 

 Il francobollo è impresso in un riquadro perforato po-
sto al centro del foglietto. Fuori dal riquadro è ripetuta, 
in modo speculare, l’immagine presente sul francobollo. 
Sul lato superiore è riprodotto l’emblema della Repub-
blica italiana affi ancato dalla scritta «   MINISTERO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO   », in basso è riportata la leggenda 
«100°    FONDAZIONE   » e la riproduzione del logo di Poste 
Italiane. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2013 

  Il direttore generale     ad interim
    per la regolamentazione del settore postale

del Dipartimento per le Comunicazioni
del Ministero dello sviluppo economico

     TROISI   

  Il capo della Direzione VI
del Dipartimento del Tesoro

del Ministero dell’economia e delle finanze
    PROSPERI    

  13A01799

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  20 febbraio 2013 .

      Attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 
2009 n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77.      (Ordinanza n. 52).     

     IL CAPO    DEL DIPARTIMENTO
     DELLA PROTEZIONE CIVILE   

 Visto l’art. 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 ed in 
particolare l’art. 1, comma 1 e l’art. 11, con il quale viene 
istituito un Fondo per la prevenzione del rischio sismico; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, conver-
tito con modifi cazione dalla legge 12 luglio 2012, n. 100; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 19 gennaio 2010, n. 3843 e, in particolare, l’art. 13 
che, per l’attuazione del citato art. 11, nomina un’appo-
sita Commissione, composta da 10 membri prescelti tra 
esperti in materia sismica, di cui uno con funzioni di Pre-
sidente, che, entro trenta giorni dalla nomina, defi nisce 
gli obiettivi ed i criteri per l’individuazione degli inter-
venti per la prevenzione del rischio sismico; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento della protezione 
civile del 28 gennaio 2010, che ha costituito la predetta 
Commissione; 

 Visto il documento recante gli obiettivi ed i criteri pro-
dotto dalla predetta Commissione, che individua, come 
interventi di riduzione del rischio sismico fi nanziabili gli 
studi di microzonazione sismica, gli interventi di riduzio-
ne del rischio su opere pubbliche strategiche e rilevanti 
e gli interventi di riduzione del rischio su edifi ci privati; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 20 marzo 2003, n. 3274, recante «Primi elementi in 
materia di criteri generali per la classifi cazione sismica 
del territorio nazionale e di normative tecniche per le co-
struzioni in zona sismica», che, al comma 3 dell’art. 2, 
prevede l’obbligo di verifi ca sia degli edifi ci di interesse 
strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per 
le fi nalità di protezione civile, sia degli edifi ci ed opere in-
frastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione 
alle conseguenze di un eventuale collasso, con priorità per 
edifi ci ed opere situate nelle zone sismiche 1 e 2; 

 Visto l’art. 2, comma 4, della medesima ordinanza 
20 marzo 2003, n. 3274, che stabilisce che il Dipartimen-
to della protezione civile provveda, tra l’altro, ad indivi-
duare le tipologie degli edifi ci e delle opere che presen-
tano le caratteristiche di cui al comma 3, ed a fornire ai 
soggetti competenti le necessarie indicazioni per le rela-
tive verifi che tecniche che dovranno stabilire il livello di 
adeguatezza di ciascuno di essi rispetto a quanto previsto 
dalle norme; 
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 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile 21 ottobre 2003, n. 3685, recante «Dispo-
sizioni attuative dell’art. 2, commi 2, 3 e 4, dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 
20 marzo 2003», con il quale, tra l’altro, sono state ri-
spettivamente defi nite per quanto di competenza statale le 
tipologie degli edifi ci di interesse strategico e delle opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismi-
ci assume rilievo fondamentale per le fi nalità di protezio-
ne civile e quelle degli edifi ci e delle opere che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 
eventuale collasso, nonché le indicazioni per le verifi che 
tecniche da realizzare su edifi ci ed opere rientranti nelle 
predette tipologie; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 27 febbraio 2004 pubblicata nel supplemento ordina-
rio n. 39 della   Gazzetta Uffi ciale   n. 59 dell’11 marzo 2004 
«Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e fun-
zionale del sistema di allertamento nazionale e regionale 
per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fi ni di prote-
zione civile» e successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Visto in particolare il punto 3 della suddetta direttiva, 
che stabilisce i compiti, le funzioni e l’organizzazione 
della rete dei Centri funzionali per le fi nalità di protezione 
civile e dei Centri di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 14 settembre 2012, recante la defi nizione dei princi-
pi per l’individuazione ed il funzionamento dei Centri di 
competenza; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, 14 gennaio 2008 emanato di concerto con il Mi-
nistro dell’interno e con il Capo del dipartimento della 
protezione civile, con il quale è stato approvato il testo 
aggiornato delle norme tecniche per le costruzioni; 

 Visti gli indirizzi e criteri per la microzonazione sismi-
ca approvati dalla Conferenza delle Regioni e delle Pro-
vince autonome il 13 novembre 2008; 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191 che, per normativa di settore, ha previsto la 
soppressione delle erogazioni di contribuiti a carico del 
bilancio dello Stato per le Province autonome di Trento 
e Bolzano; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze del 3 settembre 2010; 

 Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3907 del 13 novembre 2010, con la quale è stato 
disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’annualità 
2010 ai sensi del predetto art. 11, al fi ne di dare tempe-
stiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione del 
rischio sismico; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 4007 del 29 febbraio 2012, con la quale è stato 
disciplinato l’utilizzo dei fondi disponibili per l’annualità 
2011 ai sensi del predetto art. 11, al fi ne di dare tempe-
stiva attuazione alle concrete iniziative di riduzione del 
rischio sismico; 

 Ritenuto necessario disciplinare la ripartizione e l’uti-
lizzo dei fondi disponibili per l’annualità 2012 ai sensi 
del predetto art. 11, al fi ne di proseguire tempestivamente 
le concrete iniziative di riduzione del rischio sismico av-
viate con la citata Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3907/2010; 

 Acquisito il concerto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata nella se-
duta del 24 gennaio 2013; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La presente ordinanza disciplina i contributi per gli 

interventi di prevenzione del rischio sismico, previsti 
dall’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, 
n. 77, relativamente all’annualità 2012. 

 2. Gli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 costituiscono parte 
integrante della presente ordinanza. 

 3. Aspetti di maggior dettaglio concernenti le proce-
dure, la modulistica e gli strumenti informatici necessari 
alla gestione locale e complessiva degli interventi previsti 
nella presente ordinanza potranno essere specifi cati in ap-
positi decreti del Capo del Dipartimento della Protezione 
Civile.   

  Art. 2.
      1. La somma disponibile per l’anno 2012 è utilizzata 

per fi nanziare le seguenti azioni nei limiti d’importo pre-
visti dall’art. 16:  

   a)   indagini di microzonazione sismica; 
   b)   interventi strutturali di rafforzamento locale o di 

miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione 
e ricostruzione, degli edifi ci di interesse strategico e delle 
opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli even-
ti sismici assume rilievo fondamentale per le fi nalità di 
protezione civile e degli edifi ci e delle opere che possono 
assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un 
collasso, di cui all’art. 2, comma 3 dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 
ed alle delibere regionali in materia, di proprietà pubbli-
ca. Sono esclusi dai contributi gli edifi ci scolastici, poi-
ché per essi sono disponibili altri contributi pubblici, ad 
eccezione di quegli edifi ci che nei piani di emergenza di 
protezione civile ospitano funzioni strategiche. È, altre-
sì, consentita la delocalizzazione degli edifi ci oggetto di 
demolizione e ricostruzione, nei casi in cui sia garantito, 
ad invarianza di spesa, un maggiore livello di sicurezza 
sismica, con contestuale divieto di ricostruzione nel sito 
originario e un miglioramento di effi cienza del sistema 
di gestione dell’emergenza sottoposto all’analisi della 
Condizione Limite per l’Emergenza di cui all’art. 18, ove 
esistente. La ricostruzione può essere attuata attraverso 
appalto pubblico ovvero mediante contratto di acquisto 
di cosa futura, ai sensi dell’art. 1472 c.c., o il contratto di 
disponibilità di cui all’art. 160  -ter   del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 e successive modifi che ed integra-
zioni, nel rispetto delle procedure di evidenza pubblica 
relative alla scelta del contraente; 

   c)   interventi strutturali di rafforzamento locale o di 
miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione 
e ricostruzione di edifi ci privati di cui al comma 4; 

   d)   altri interventi urgenti e indifferibili per la miti-
gazione del rischio sismico, con particolare riferimento a 
situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione, anche 
afferenti alle strutture pubbliche a carattere strategico o 
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per assicurare la migliore attuazione dei piani di protezio-
ne civile. L’individuazione degli interventi fi nanziabili è 
effettuata dal Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, sentito il Presiden-
te della Regione interessata. 

 2. I contributi di cui al comma 1 non possono essere 
destinati ad edifi ci o ad opere situati in Comuni nei quali 
l’accelerazione massima al suolo «ag» di cui all’allegato 
2, sub 2 sia inferiore a 0,125g. Nell’allegato 7 sono ripor-
tati i valori di «ag» ed i periodi di non classifi cazione si-
smica dei Comuni con ag non inferiore a 0,125g. Possono 
essere fi nanziati anche edifi ci ed opere di interesse strate-
gico in comuni che non ricadono in tale categoria, a con-
dizione che l’amplifi cazione sismica nel sito dell’opera, 
dimostrata attraverso studi della risposta sismica locale 
effettuati ai sensi delle Norme tecniche per le costruzio-
ni emanate con decreto ministeriale 14 gennaio 2008 e 
relativa Circolare, determini un valore massimo di acce-
lerazione a terra di progetto S·ag non inferiore a 0,125g. 

 3. I contributi di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 1 
non possono essere destinati ad opere o edifi ci che siano 
oggetto di interventi strutturali già eseguiti, o in corso alla 
data di pubblicazione della ordinanza 3907/2010 o che 
usufruiscono di contributi a carico di risorse pubbliche 
per la stessa fi nalità. 

 4. I contributi di cui alla lettera   c)   del comma 1 sono ero-
gati solo per edifi ci che non ricadano nella fattispecie di cui 
all’art. 51 del decreto del Presidente della Repubblica del 
6 giugno 2001, n. 380 nei quali, alla data di pubblicazione 
della presente ordinanza, oltre due terzi dei millesimi di 
proprietà delle unità immobiliari sono destinati a residenza 
stabile e continuativa di nuclei familiari, e/o all’esercizio 
continuativo di arte o professione o attività produttiva. 

 4  -bis  . Nel caso delle attività produttive di cui al comma 
precedente, possono accedere ai contributi solo i soggetti 
che non ricadono nel regime degli «aiuti di stato». A tal 
fi ne la domanda di contributo di cui all’Allegato 4 è cor-
redata da idonea dichiarazione. 

 5. Le Regioni attivano per l’annualità 2012, con le mo-
dalità di cui agli articoli 12, 13 e 14, i contributi di cui alla 
lettera   c)   del comma 1, in misura minima del 20% e mas-
sima del 40% del fi nanziamento ad esse assegnato, come 
determinato all’art. 16, comma 1, lettera   b)  . Possono non 
attivare i contributi di cui alla lettera   c)   del comma 1, le 
Regioni che fruiscono di un fi nanziamento, come sopra 
defi nito, inferiore a € 2.000.000. 

 6. Per la copertura degli oneri relativi alla realizza-
zione, anche con modalità informatiche, delle procedure 
connesse alla concessione dei contributi di cui alla pre-
sente ordinanza, le Regioni e gli enti locali interessati 
possono utilizzare fi no al 2% della quota assegnata. Le 
Regioni defi niscono le modalità di ripartizione del sud-
detto contributo.   

  Art. 3.
     1. Il Dipartimento della protezione civile della Presi-

denza del Consiglio dei Ministri ripartisce i contributi tra 
le Regioni sulla base dell’indice medio di rischio sismico 
elaborato secondo i criteri riportati nell’allegato 2, a par-
tire dai parametri di pericolosità e rischio sismico deter-
minati dal medesimo Dipartimento e dai Centri di compe-
tenza di cui alla direttiva del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 24 febbraio 2004. 

 2. Le Regioni gestiscono i contributi di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   a)  . 

 3. Le Regioni defi niscono il quadro dei fabbisogni ed i 
programmi di attività per la realizzazione degli interven-
ti di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , sentiti i comuni 
interessati che trasmettono una proposta di priorità degli 
edifi ci ricadenti nel proprio ambito entro 60 giorni dalla 
pubblicazione del decreto del Capo Dipartimento della 
Protezione Civile di ripartizione delle risorse, di cui al 
comma 1 nella   Gazzetta Uffi ciale  , individuando gli inter-
venti, le modalità e i tempi di attuazione nel rispetto della 
presente ordinanza. 

 4. La quota del Fondo per i contributi degli interventi 
di prevenzione del rischio sismico, stabilita sulla base dei 
criteri del presente provvedimento per le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, è acquisita al bilancio dello 
Stato, ai sensi dell’art. 2, comma 109, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191. 

 5. Le Regioni trasmettono al Dipartimento della Prote-
zione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri i 
programmi di attività di cui al comma 3 entro 30 giorni 
dalla loro approvazione.   

  Art. 4.
     1. Nel caso di interventi su strutture o infrastrutture 

di proprietà pubblica o nel caso di interventi su edifi ci 
privati sono considerati prioritari gli edifi ci strategici, gli 
aggregati strutturali e le unità strutturali interferenti, non-
ché le opere infrastrutturali individuate dall’analisi della 
Condizione Limite per l’Emergenza approvata o, in as-
senza di tale analisi, edifi ci prospicienti una via di fuga 
prevista nel piano di emergenza provinciale o comunale 
per il rischio sismico o vulcanico, oppure opere apparte-
nenti all’infrastruttura a servizio della via di fuga o anco-
ra l’interferenza con essa. 

 2. Un edifi cio è ritenuto prospiciente ad una via di fuga 
se la facciata sulla via di fuga ha altezza superiore al dop-
pio della distanza della facciata stessa dal ciglio opposto 
della via di fuga.   

  Art. 5.
     1. Il fi nanziamento previsto nella lettera   a)   del com-

ma 1 dell’art. 16 è destinato allo svolgimento di studi 
di microzonazione sismica almeno di livello 1, da ese-
guirsi con le fi nalità defi nite negli «Indirizzi e criteri per 
la microzonazione sismica» approvati dalla Conferenza 
delle Regioni e delle Province autonome il 13 novembre 
2008, unitamente all’analisi della Condizione Limite per 
l’Emergenza di cui all’art. 18. 

 2. I contributi di cui al comma 1 a valere sulle risor-
se stanziate all’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, 
n. 39 convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, sono concessi, nel limite delle risorse 
disponibili, alle Regioni ed agli Enti Locali previo cofi -
nanziamento della spesa in misura non inferiore al 25% 
del costo degli studi di cui al comma 1. 

 3. Le Regioni, sentiti gli Enti locali interessati, con 
proprio provvedimento individuano i territori nei quali è 
prioritaria la realizzazione degli studi di cui al comma 1 
e lo trasmettono al Dipartimento della Protezione Civile. 
Nel medesimo provvedimento sono defi nite le condizioni 
minime necessarie per la realizzazione degli studi di mi-
crozonazione sismica avuto riguardo alla predisposizione 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5028-2-2013

ed attuazione degli strumenti urbanistici e sono indivi-
duate le modalità di recepimento degli studi di microzo-
nazione sismica e dell’analisi della Condizione Limite 
per l’Emergenza negli strumenti urbanistici vigenti. 

  4. Sono escluse dall’esecuzione della microzonazione 
sismica le zone che incidono su Aree Naturali Protette, 
Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) e Aree adibite a verde pubblico di gran-
di dimensioni, come indicate nello strumento urbanistico 
generale che:  

 a. non presentano insediamenti abitativi esistenti alla 
data di pubblicazione della presente ordinanza; 

 b. non presentano nuove edifi cazioni di manufatti 
permanenti o interventi su quelli già esistenti; 

 c. rientrano in aree già classifi cate R4 dal piano per 
l’assetto idrogeologico (PAI). 

 5. La presenza nelle aree di manufatti di classe d’uso 
«I» ai sensi del punto 2.4.2 del decreto ministeriale 
14 gennaio 2008, di modeste dimensioni e strettamente 
connessi alla fruibilità delle aree stesse, non determina 
la necessità di effettuare le indagini di microzonazione 
sismica. 

 6. Gli «Indirizzi e criteri per la microzonazione sismi-
ca» costituiscono il documento tecnico di riferimento. Al 
fi ne di pervenire a risultati omogenei, gli standard di rap-
presentazione ed archiviazione informatica degli studi di 
microzonazione sismica già predisposti dalla Commissio-
ne Tecnica di cui al comma 7, vengono aggiornati dalla 
Commissione Tecnica stessa. 

 7. Il supporto ed il monitoraggio, a livello nazionale, 
degli studi di cui al presente articolo, sono garantiti, in 
attuazione degli «Indirizzi e criteri per la microzonazio-
ne sismica», dalla Commissione Tecnica di cui all’art. 5, 
commi 7 e 8 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3907/2010, istituita dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri del 21 aprile 2011. La 
Commissione Tecnica opera a titolo gratuito presso il 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e può fruire del supporto del 
C.N.R. attraverso apposita convenzione con il Diparti-
mento della Protezione Civile e con oneri a carico delle 
risorse di cui all’art. 16, comma 1 riguardanti l’acquisto 
di beni e servizi strumentali all’esecuzione delle attività 
di cui alla presente ordinanza.   

  Art. 6.
     1. Le Regioni per gli ambiti di propria competenza pre-

dispongono, entro novanta giorni dalla pubblicazione del 
decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile di 
ripartizione delle risorse, di cui all’art. 3 comma 1, le spe-
cifi che di realizzazione degli studi, sentiti gli Enti locali, 
e le inviano alla Commissione Tecnica. 

 2. Le Regioni, nei successivi sessanta giorni, provve-
dono alla selezione di soggetti realizzatori dei progetti di 
studi di microzonazione sismica nelle aree interessate di 
cui al comma 3, dell’art. 5, nonché delle eventuali analisi 
di cui all’art. 18, e defi niscono i tempi di realizzazione 
degli elaborati fi nali, che comunque non potranno essere 
superiori a 240 giorni. 

 3. Gli Enti locali si adoperano per favorire tecnicamen-
te e logisticamente le indagini sul territorio, fornendo tutti 
i dati utili agli studi. 

 4. Le Regioni informano la Commissione tecnica di cui 
all’art. 5, comma 7, sull’avanzamento degli studi. 

 5. Le Regioni, entro novanta giorni dal ricevimento de-
gli elaborati fi nali degli studi di microzonazione sismica e 
delle eventuali analisi di cui all’art. 18, ne danno comuni-
cazione alla Commissione tecnica e trasmettono i suddetti 
elaborati fi nali. 

 6. La Commissione tecnica può richiedere chiarimenti, 
modifi che o approfondimenti degli studi e delle eventuali 
analisi di cui all’art. 18, trasmessi dalle Regioni, che ne 
assicurano l’esecuzione entro i trenta giorni successivi 
alla richiesta. 

 7. Le Regioni, acquisito il parere della Commissione 
tecnica, approvano, gli studi effettuati e certifi cano che i 
soggetti realizzatori abbiano rispettato le specifi che defi -
nite dalle Regioni e dagli «Indirizzi e criteri per la micro-
zonazione sismica», nonché le ulteriori clausole contrat-
tuali, redigendo un certifi cato di conformità, a seguito del 
quale viene erogato il saldo.   

  Art. 7.

     1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 
5, comma 2, l’entità dei contributi massimi per lo svolgi-
mento degli studi di microzonazione sismica unitamente 
all’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza di 
cui all’art. 18 è riportata in tabella 1, in ragione della po-
polazione residente sul territorio comunale secondo l’ul-
timo dato ISTAT disponibile alla data di pubblicazione 
della presente ordinanza. Il contributo di 25.800,00 euro 
si applica anche alle circoscrizioni con più di 100.000 
abitanti. I sotto riportati importi non comprendono il cofi -
nanziamento di cui all’art. 5, comma 2. 

  2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 2, 3 e 
5, comma 2, l’entità dei contributi massimi per lo svol-
gimento di studi di microzonazione sismica di livello 3 
è doppia rispetto a quella riportata nella tabella 1, con 
conseguente raddoppio anche dell’importo di cofi nanzia-
mento di cui all’art. 5, comma 2, qualora sussistano tutte 
le seguenti condizioni:  

   a)   nel comune oggetto degli studi è già stato effet-
tuato lo studio di microzonazione sismica di livello 1 ed è 
stato certifi cato, o è in corso di certifi cazione secondo le 
modalità di cui all’art. 6; 

   b)   nel comune oggetto degli studi è stata verifi cata 
dalla Regione l’impossibilità di applicare il livello 2; 

   c)   sono stati effettuati su almeno il 30% dei comu-
ni della Regione, come individuati dall’art. 2, comma 2, 
gli studi di microzonazione sismica almeno di livello 1 
e sono stati certifi cati, o sono in corso di certifi cazione, 
secondo le modalità di cui all’art. 6. 

 3. Gli studi di microzonazione sismica di livello 3 do-
vranno essere svolti prioritariamente nei comuni classifi -
cati in zona sismica 1 e prioritariamente nell’insediamento 
storico.  
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Popolazione Contributo 

Ab  2.500  11.250,00 € 

2.500 < ab.  5.000  14.250,00 €

5.000 < ab.  10.000  17.250,00 € 

10.000 < ab.  25.000  20.250,00 €

25.000 < ab.  50.000  24.750,00 €

50.000 < ab.  100.000  27.750,00 €

100.000 < ab.  32.250,00 €

Tab. 1     

  Art. 8.
     1. Per gli interventi di rafforzamento locale o di mi-

glioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione 
e ricostruzione, destinatari dei contributi di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)   , il costo convenzionale di intervento, 
ivi inclusi i costi delle fi niture e degli impianti strettamen-
te connessi all’esecuzione delle opere strutturali, è deter-
minato nella seguente misura massima:  

 a. rafforzamento locale: 100 euro per ogni metro 
cubo di volume lordo di edifi cio soggetto ad interventi, 
300 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte 
soggetto ad interventi; 

 b. miglioramento sismico: 150 euro per ogni metro 
cubo di volume lordo di edifi cio soggetto ad interventi, 
450 euro per ogni metro quadrato di impalcato di ponte 
soggetto ad interventi; 

 c. demolizione e ricostruzione: 200 euro per ogni 
metro cubo di volume lordo di edifi cio soggetto ad inter-
venti, 600 euro per ogni metro quadrato di impalcato di 
ponte soggetto ad interventi.   

  Art. 9.
     1. Gli interventi di rafforzamento locale, oggetto del 

contributo di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , rientranti 
nella fattispecie defi nita come «riparazioni o interventi 
locali» nelle vigenti norme tecniche, sono fi nalizzati a ri-
durre od eliminare i comportamenti di singoli elementi o 
parti strutturali, che danno luogo a condizioni di fragilità 
e/o innesco di collassi locali. 

  2. Ricadono, tra l’altro, nella categoria di cui al com-
ma 1 gli interventi:  

 a. volti ad aumentare la duttilità e/o la resistenza a 
compressione e a taglio di pilastri, travi e nodi delle strut-
ture in cemento armato; 

 b. volti a ridurre il rischio di ribaltamenti di pareti o 
di loro porzioni nelle strutture in muratura, eliminare le 
spinte o ad aumentare la duttilità di elementi murari; 

 c. volti alla messa in sicurezza di elementi non strut-
turali, quali tamponature, sporti, camini, cornicioni ed al-
tri elementi pesanti pericolosi in caso di caduta. 

 3. Per gli interventi di rafforzamento locale, per i quali 
le vigenti norme tecniche prevedono solo la valutazione 
dell’incremento di capacità degli elementi e dei meccani-
smi locali su cui si opera, e non la verifi ca globale della 
struttura, occorre assicurare che il comportamento strut-
turale della parte di edifi cio su cui si interviene non sia 

variato in modo signifi cativo dagli interventi locali e che 
l’edifi cio non abbia carenze gravi non risolvibili attraver-
so interventi di rafforzamento locale, e quindi tali da non 
consentire di conseguire un effettivo benefi cio alla strut-
tura nel suo complesso. 

 4. Gli interventi di miglioramento sismico, per i quali 
le vigenti norme tecniche prevedono la valutazione della 
sicurezza prima e dopo l’intervento, devono consentire 
di raggiungere un valore minimo del rapporto capacità/
domanda pari al 60% e, comunque, un aumento della 
capacità non inferiore al 20% di quella corrispondente 
all’adeguamento sismico. 

 5. Gli interventi di demolizione e ricostruzione devono 
restituire edifi ci conformi alle norme tecniche e caratte-
rizzati dagli stessi parametri edilizi dell’edifi cio preesi-
stente, salvo il caso in cui siano consentiti interventi di 
sostituzione edilizia. 

 6. Tutti gli interventi devono rispettare le condi-
zioni contenute nell’art. 11, comma 1 della presente 
ordinanza.   

  Art. 10.
     1. La selezione degli interventi è affi data alle Regioni, 

secondo i programmi di cui all’art. 3, comma 3, tenuto 
conto delle verifi che tecniche eseguite ai sensi dell’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 
2003, n. 3274. Le Regioni assicurano l’omogeneità dei 
criteri e delle verifi che eseguite. 

  2. Il contributo concesso a carico del fondo di cui 
all’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, 
è pari ad una quota del costo convenzionale di interven-
to dipendente dall’esito della verifi ca tecnica, espresso 
in termini di rapporto fra capacità e domanda, secondo 
il criterio di seguito riportato. Più in particolare, defi nito 
con αSLV il rapporto capacità/domanda che esprime il li-
vello di adeguatezza rispetto allo stato limite salvaguardia 
della vita, con αSLD il rapporto capacità/domanda che 
esprime il livello di adeguatezza rispetto allo stato limite 
di danno, riscontrati a seguito della verifi ca sismica svolta 
in accordo con la vigente normativa, sarà riconosciuto un 
contributo pari a:  

 100% del costo convenzionale se α ≤ 0,2; 
 0% del costo convenzionale se α > 0,8 ; 
 [(380 - 400 α)/3] % del costo convenzionale se 0,2 

< α ≤0,8, 
 dove per α si intende αSLV, nel caso di opere rilevanti 

in caso di collasso e il minore tra αSLD ed αSLV nel caso 
di opere strategiche. 

 3. I valori di α devono essere coerenti con la perico-
losità attuale, così come defi nita dal decreto ministeriale 
14 gennaio 2008 ovvero dalla ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 28 aprile 2006, n. 3519, e per-
tanto i risultati delle verifi che sismiche effettuati con ri-
ferimento alla pericolosità sismica recata dalla ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, 
n. 3274 devono essere rivalutati in termini di domanda, 
anche attraverso procedure semplifi cate, che tengano 
conto del valore dell’ordinata spettrale riferita al periodo 
proprio al quale è associata la massima massa partecipan-
te della costruzione.   
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  Art. 11.
     1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 1 e 2, i 

contributi di cui all’art. 2, comma 1, sub   b)   non possono 
essere concessi per interventi su edifi ci ricadenti in aree a 
rischio idrogeologico in zona R4, su edifi ci ridotti allo sta-
to di rudere o abbandonati, su edifi ci realizzati o adeguati 
dopo il 1984, a meno che la classifi cazione simica non sia 
stata successivamente variata in senso sfavorevole. 

 2. Per gli interventi di rafforzamento locale su edifi -
ci, la verifi ca di assenza di carenze gravi richiamate al 
comma 3 dell’art. 9 può essere considerata soddisfatta se 
l’edifi cio rispetta contemporaneamente tutte le condizioni 
contenute nell’allegato 5 alla presente ordinanza.   

  Art. 12.
     1. Per gli interventi di rafforzamento locale o di mi-

glioramento sismico o, eventualmente, di demolizione e 
ricostruzione, destinatari dei contributi di cui all’art. 2, 
comma 1, lettera   c)  , il contributo per il singolo edifi cio 
è stabilito nella seguente misura massima e per gli inter-
venti di cui ai successivi punti   a)   e   b)    deve essere destina-
to unicamente agli interventi sulle parti strutturali:  

 a. rafforzamento locale: 100 euro per ogni metro 
quadrato di superfi cie lorda coperta complessiva di edi-
fi cio soggetta ad interventi, con il limite di 20.000 euro 
moltiplicato per il numero delle unità abitative e 10.000 
euro moltiplicato per il numero di altre unità immobiliari; 

 b. miglioramento sismico: 150 euro per ogni metro 
quadrato di superfi cie lorda coperta complessiva di edi-
fi cio soggetta ad interventi, con il limite di 30.000 euro 
moltiplicato per il numero delle unità abitative e 15.000 
euro moltiplicato per il numero di altre unità immobiliari; 

 c. demolizione e ricostruzione: 200 euro per ogni 
metro quadrato di superfi cie lorda coperta complessiva di 
edifi cio soggetta ad interventi, con il limite di 40.000 euro 
moltiplicato per il numero delle unità abitative e 20.000 
euro moltiplicato per il numero di altre unità immobiliari.   

  Art. 13.
     1. Per gli interventi di rafforzamento locale sugli edi-

fi ci privati, di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , fermo 
restando quanto previsto dagli articoli 2 e 3, si applicano 
gli articoli 9 ed 11. 

 2. Per gli interventi di miglioramento sismico sugli 
edifi ci privati, di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)  , si 
applicano le disposizioni del comma 1 dell’art. 11. Per 
tale fattispecie, il progettista deve dimostrare che, a se-
guito dell’intervento, si raggiunge una soglia minima del 
rapporto capacità/domanda pari al 60%, e comunque un 
aumento della stessa non inferiore al 20% di quella del 
livello corrispondente all’adeguamento sismico. 

 3. Gli interventi di demolizione e ricostruzione devono 
restituire edifi ci conformi alle norme tecniche e caratte-
rizzati dagli stessi parametri edilizi dell’edifi cio preesi-
stente, salvo il caso in cui siano consentiti dalle norme 
urbanistiche interventi di sostituzione edilizia.   

  Art. 14.
     1. La ripartizione dei contributi di cui all’art. 12 fra le 

Regioni si effettua con i criteri riportati nell’allegato 2. 

 2. Le Regioni, previa defi nizione dei relativi criteri, 
individuano i Comuni su cui attivare i contributi di cui 
all’art. 12, d’intesa con i Comuni interessati. 

 3. I Comuni predispongono i bandi di cui al comma 5 
nei limiti delle risorse ripartite ai sensi del comma 2. 

 4. Le richieste di contributo sono registrate dai Comuni 
e trasmesse alle Regioni che provvedono ad inserirle in 
apposita graduatoria di priorità tenendo conto dei seguenti 
elementi: tipo di struttura, anno di realizzazione, occupa-
zione giornaliera media, classifi cazione sismica e perico-
losità sismica, eventuali ordinanze di sgombero pregresse 
emesse in regime ordinario, motivate da gravi defi cienze 
statiche e non antecedenti un anno dalla data di pubbli-
cazione della presente ordinanza nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, secondo i criteri riportati nell’al-
legato 3. Le richieste sono ammesse a contributo fi no 
all’esaurimento delle risorse ripartite di cui al comma 2. 

 5. A tal fi ne i Comuni provvedono a pubblicizzare l’ini-
ziativa mediante l’affi ssione del bando nell’Albo Preto-
rio e sul sito web istituzionale del Comune, chiedendo ai 
cittadini che intendono aderire all’iniziativa di presentare 
la richiesta di incentivo secondo la modulistica riportata 
nell’allegato 4, entro il termine di sessanta giorni dall’af-
fi ssione del bando o dalla pubblicazione dello stesso 
nell’Albo pretorio. 

 6. La Regione formula e rende pubblica la graduatoria 
delle richieste entro duecentoquaranta giorni dalla pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del decreto di ripartizione delle risorse: i soggetti collocati 
utilmente nella predetta graduatoria devono presentare un 
progetto di intervento sottoscritto da professionista abili-
tato ed iscritto all’Albo, coerente con la richiesta presen-
tata, entro il termine di novanta giorni per gli interventi di 
rafforzamento locale e di centottanta giorni per gli inter-
venti di miglioramento sismico o demolizione e ricostru-
zione. I progetti sono sottoposti allo sportello unico del 
Comune o degli Uffi ci intercomunali, ove esistenti, per 
il rilascio del permesso di costruzione e per il controllo. 

 7. Per i progetti e gli interventi si applicano le procedu-
re di controllo e vigilanza previste dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380 del 2001. 

 8. Gli interventi devono iniziare entro trenta giorni 
dalla data nella quale viene comunicata l’approvazio-
ne del progetto e del relativo contributo e devono esse-
re completati entro duecentosettanta, trecentosessanta o 
quattrocentocinquanta giorni rispettivamente nei casi di 
rafforzamento locale, di miglioramento o di demolizione 
e ricostruzione. Il completamento dei lavori è certifi cato 
dal direttore dei lavori e comunicato al Comune al fi ne 
dell’eventuale applicazione di riduzioni di contributo pre-
viste nelle procedure di cui al comma 9. 

 9. In allegato 6 sono riportate indicazioni di massima 
per la defi nizione degli edifi ci e per le procedure di eroga-
zione dei contributi. 

 10. Qualora la tipologia di intervento indicata nel pro-
getto presentato dal soggetto privato utilmente collocato 
nella graduatoria di cui al comma 6, non risulti coeren-
te con la richiesta presentata, nel caso di intervento che 
aumenti la sicurezza della costruzione (da rafforzamen-
to a miglioramento o a demolizione e ricostruzione), la 
relativa maggiore spesa rispetto al contributo assegnato, 
rimane a carico del soggetto privato proponente, nel caso 
di intervento in diminuzione della sicurezza (da demoli-
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zione e ricostruzione a miglioramento o rafforzamento), 
la Regione procede alla revoca del contributo concesso ed 
alla cancellazione del soggetto dalla graduatoria, le eco-
nomie derivanti rimangono a disposizione della Regione 
per l’annualità successiva.   

  Art. 15.
     1. I contributi concessi per la realizzazione degli inter-

venti di cui all’art. 2, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   possono 
essere revocati dal Dipartimento della protezione civile, 
ove le somme attribuite ai sensi della presente ordinanza 
non vengano impegnate e/o assegnate entro dodici mesi 
dalla relativa attribuzione. A tal fi ne le Regioni comuni-
cano annualmente al Dipartimento della protezione civile 
l’avvenuto impegno o l’utilizzazione delle risorse stanziate 
per ciascuna annualità con i relativi interventi effettuati. Le 
somme revocate possono essere utilizzate, solo per l’annua-
lità seguente, per ulteriori interventi di cui alle medesime 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , comma 1 dell’art. 2. Le eventuali econo-
mie che si rendessero disponibili a conclusione delle opere 
previste nel piano degli interventi approvato, rimangono a 
disposizione della regione per l’annualità successiva.   

  Art. 16.
      1. Per l’annualità 2012 si provvede utilizzando le ri-

sorse - pari a 195.600 milioni di euro - di cui all’art. 11 
del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, con la 
seguente ripartizione:  

   a)   art. 2, comma 1, lettera   a)  : 16 milioni di euro; 
   b)   art. 2, comma 1, lettere   b)   e   c)  : 170 milioni di euro; 
   c)   art. 2, comma 1, lettera   d)  : 8,5 milioni di euro; 
   d)   per l’acquisto da parte del Dipartimento della pro-

tezione civile di beni e servizi strumentali all’esecuzione 
delle attività di cui alla presente ordinanza: 1.100.000 di 
euro, anche attraverso specifi ca convenzione con uno o più 
centri di competenza del Dipartimento di protezione civile. 

 2. Il Dipartimento della protezione civile, l’ANCI e le 
Regioni defi niscono entro sessanta giorni dall’emanazio-
ne della presente ordinanza gli strumenti informatici di 
gestione della stessa.   

  Art. 17.
     1. Le Regioni defi niscono per ciascuno studio di micro-

zonazione sismica di livello 1 se, in caso di futuro appro-
fondimento, sia possibile utilizzare gli abachi dei fattori 
di amplifi cazione riportati negli «Indirizzi e criteri per la 
microzonazione sismica», ovvero sia necessario ricorrere 
ad abachi regionali, ovvero sia necessario intraprendere 
studi di livello 3. 

 2. Le Regioni che non ritengono utilizzabili gli abachi 
nazionali riportati negli «Indirizzi e criteri per la micro-
zonazione sismica», per comporre gli abachi regionali 
per amplifi cazioni litostratigrafi che o verifi care gli abachi 
regionali esistenti, possono impiegare, nell’ambito del 
fi nanziamento assegnato, risorse fi no ad un massimo di 
30.000 euro, a condizione che siano stati effettuati stu-
di di microzonazione del livello 1 sui comuni, in cui la 
popolazione costituisca almeno il 30% degli abitanti dei 
comuni di cui all’allegato 7, ovvero su almeno il 40% dei 
comuni di ciascuna Regione di cui all’allegato 7. L’utiliz-
zo di tali risorse non richiede cofi nanziamento. 

 3. Le risorse complessivamente assegnate, di cui al 
precedente comma, possono essere integrate con quelle 
di cui al comma 2 dell’art. 17 e comma 1 dell’art. 18, qua-
lora ricorrano le condizioni previste nei suddetti articoli. 

 4. Le Regioni inviano alla Commissione Tecnica il 
programma per comporre gli abachi regionali per le am-
plifi cazioni litostratigrafi che o per verifi care gli abachi 
regionali esistenti nonché l’elenco dei comuni nei quali 
sono stati effettuati gli studi di microzonazione sismica di 
livello 1, indicando quelli nei quali è possibile l’utilizza-
zione dei suddetti abachi.   

  Art. 18.

     1. Al fi ne di realizzare una maggiore integrazione del-
le azioni fi nalizzate alla mitigazione del rischio sismico, 
sono incentivate le iniziative volte al miglioramento della 
gestione delle attività di emergenza nella fase immedia-
tamente successiva al terremoto. A tale scopo, gli studi 
di cui al comma 1 dell’art. 5 sono sempre accompagna-
ti dall’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza 
(CLE) dell’insediamento urbano, di cui ai successivi 
commi del presente articolo. 

 2. Si defi nisce come Condizione Limite per l’Emergen-
za (CLE) dell’insediamento urbano quella condizione al 
cui superamento, a seguito del manifestarsi dell’evento 
sismico, pur in concomitanza con il verifi carsi di danni 
fi sici e funzionali tali da condurre all’interruzione delle 
quasi totalità delle funzioni urbane presenti, compresa la 
residenza, l’insediamento urbano conserva comunque, 
nel suo complesso, l’operatività della maggior parte delle 
funzioni strategiche per l’emergenza, la loro accessibilità 
e connessione con il contesto territoriale. 

 3. Le Regioni, nel provvedimento di cui al comma 3 
dell’art. 5 determinano le modalità di recepimento di 
tali analisi negli strumenti urbanistici e di pianifi cazione 
dell’emergenza vigenti. 

 4. Al fi ne di conseguire risultati omogenei, la Commis-
sione Tecnica, di cui all’art. 5, commi 7 e 8 dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3907/2010, 
integra gli standard di rappresentazione ed archiviazio-
ne informatica degli studi di microzonazione sismica con 
gli standard per l’analisi della Condizione Limite per 
l’Emergenza (CLE) dell’insediamento urbano di cui al 
precedente comma 2. 

  5. L’analisi della Condizione Limite per l’Emergen-
za (CLE) dell’insediamento urbano viene effettuata uti-
lizzando la modulistica predisposta dalla Commissione 
Tecnica di cui all’art. 5, commi 7 e 8 dell’ ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3907/2010 ed 
emanata con apposito decreto del Capo del Dipartimento 
della protezione civile. Tale analisi comporta:  

   a)   l’individuazione degli edifi ci e delle aree che ga-
rantiscono le funzioni strategiche per l’emergenza; 

   b)   l’individuazione delle infrastrutture di accessi-
bilità e di connessione con il contesto territoriale, degli 
oggetti di cui al punto   a)   e gli eventuali elementi critici; 

   c)   l’individuazione degli aggregati strutturali e del-
le singole unità strutturali che possono interferire con le 
infrastrutture di accessibilità e di connessione con il con-
testo territoriale. 
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 6. Le attività derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo sono svolte nell’ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente.   

  Art. 19.

     1. Al fi ne di avviare l’attività per rendere omogenei e 
coerenti gli studi di microzonazione sismica preesistenti, 
con gli «Indirizzi e criteri per la microzonazione sismi-
ca», con gli standard di rappresentazione e archiviazione 
informatica e al fi ne di realizzare l’analisi della Condi-
zione Limite per l’Emergenza di cui all’art. 18, le risorse 
stanziate per le fi nalità di cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)   
vengono anche utilizzate per i comuni di cui all’allegato 
8, nei quali sono stati effettuati gli studi di microzonazio-
ne sismica non certifi cati nelle modalità di cui all’art. 6. 

 2. L’entità dei contributi massimi per lo svolgimento 
delle attività di cui al comma 1 è riportata in tabella 1, in 
ragione della popolazione residente sul territorio comu-
nale secondo l’ultimo dato ISTAT disponibile alla data 
di pubblicazione della presente ordinanza. Il contributo 
di 32.250,00 euro si applica anche alle circoscrizioni con 
più di 100.000 abitanti. 

 3. I contributi di cui al comma 2 a valere sulle risorse 
stanziate all’art. 16, comma 1, lettera   a)  , sono concessi 
anche senza cofi nanziamento. 

 4. Le Regioni effettuano obbligatoriamente le attività 
di cui al comma 1 su tutti i comuni ricadenti nel territorio 
di competenza di cui all’allegato 8, oppure almeno fi no 
alla concorrenza dell’importo complessivo di 100.000 
euro.   

  Art. 20.

     1. Le Regioni possono individuare i comuni su cui re-
alizzare l’analisi della Condizione Limite per l’Emergen-
za di cui all’art. 18, per i quali sono stati già effettuati stu-
di di microzonazione sismica certifi cati nelle modalità di 
cui all’art. 6. Per realizzare tale analisi vengono concessi 
i contributi, nell’ambito delle risorse di cui all’art. 16, 
comma 1, lettera   a)  , la cui entità è riportata nella tabella 
2, determinata in funzione della popolazione del comune. 

 2. I contributi di cui al comma 1 a valere sulle risorse 
stanziate all’art. 16, comma 1, lettera   a)  , sono concessi 
anche senza cofi nanziamento.  

 

Popolazione Contributo 

Ab  2.500  3.000,00 € 

2.500 < ab.  5.000  3.000,00 € 

5.000 < ab.  10.000  3.000,00 €  

10.000 < ab.  25.000  3.000,00 € 

25.000 < ab.  50.000  5.000,00 € 

50.000 < ab.  100.000  5.000,00 € 

100.000 < ab.  7.000,00 € 

Tabella 2     

  Art. 21.

     1. Per i comuni che fanno parte di un’unione di co-
muni fi nalizzata anche alla gestione dell’emergenza in 
cui non siano presenti studi di microzonazione sismica e 
analisi della Condizione Limite per l’Emergenza, la per-
centuale dell’importo del cofi nanziamento della regione 
o degli enti locali interessati di cui all’art. 5 può essere 
ridotto fi no al 15% del costo degli studi di microzona-
zione sismica e contestualmente il contributo statale di 
cui alla tabella 3 può essere elevato incrementato fi no al 
85% del costo complessivo, a condizione che tali studi 
portino al completamento della microzonazione sismica 
e dell’analisi della Condizione Limite per l’Emergenza 
in tutti i comuni dell’unione, e limitatamente a quelli, ri-
compresi nell’allegato 7. La realizzazione degli studi di 
microzonazione sismica e dell’analisi della Condizione 
Limite per l’Emergenza dovrà essere unitaria, curata da 
un unico soggetto realizzatore e adottata da tutti comuni 
dell’unione di comuni nelle forme e modalità defi nite dal-
la Regione di appartenenza, nel limite complessivo delle 
risorse di cui all’art. 16, comma 1, lettera   a)   destinate alla 
microzonazione. 

 2. La riduzione del contributo di cui al comma 1 può 
essere attuata per le unioni di comuni in cui almeno il 
75% della popolazione risieda in comuni di cui all’alle-
gato 7. 

  

Popolazione Contributo 

Ab  2.500  12.750,00 € 

2.500 < ab.  5.000  16.150,00 € 

5.000 < ab.  10.000  19.550,00 €  

10.000 < ab.  25.000  22.950,00 € 

25.000 < ab.  50.000  28.050,00 € 

50.000 < ab.  100.000  31.450,00 € 

100.000 < ab.  36.550,00 € 

Tabella 3 
    

  Art. 22.

     1. Le Regioni, sentiti gli Enti locali interessati, con pro-
prio provvedimento individuano i comuni interessati per 
le attività di cui agli articoli 5, 20 e 21 e lo trasmettono al 
Dipartimento della Protezione Civile congiuntamente al 
provvedimento di cui al comma 3 dell’art. 5. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2013 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   
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Allegato 1: Obiettivi e criteri definiti dalla Commissione di cui all’ ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3843/2010 

Fermo restando l’obiettivo della riduzione del rischio sismico attraverso sia interventi sulle 
strutture ed infrastrutture, sia sulla migliore conoscenza dei fattori di rischio, la 
Commissione ha stabilito i criteri qualificanti seguenti: 

1. Potranno essere finanziati interventi sia su edifici privati, sia su strutture e 
infrastrutture pubbliche. 

2. I contributi per gli edifici privati di abitazione verranno graduati in relazione ad un 
indice di rischio a scala locale (ad esempio provinciale) basato su valutazioni a livello 
nazionale su dati del censimento ISTAT. 

3. Per una programmazione più adeguata alle singole tipologie di edifici pubblici si dovrà 
al più presto ottenere un quadro complessivo del rischio sismico associato alle 
diverse tipologie di costruzioni di competenza delle diverse amministrazioni (ad 
esempio scuole, ospedali). 

4. I criteri di assegnazione delle priorità e di graduazione degli interventi nelle diverse 
aree territoriali (province o regioni) per gli edifici pubblici dovranno tener conto, oltre 
che del rischio di danneggiamento, anche dell’esposizione e dunque del rischio di 
perdite umane o, per gli edifici strategici, delle conseguenze sulle attività di 
protezione civile successive a un terremoto. 

5. Nella definizione delle priorità su edifici privati e pubblici dovrà essere tenuto conto, 
attraverso opportuni strumenti, anche del rischio di sistema, in particolare in relazione 
al rischio indotto dai crolli su strade importanti ai fini dei piani di protezione civile. 
Particolare attenzione sarà posta su quelle situazioni critiche anche collegate ad un 
concomitante rischio vulcanico. 

6. Per la prima annualità ci si affiderà a stime di pericolosità di tipo stazionario già 
disponibili (progetto DPC-INGV S1), ed a valutazioni di vulnerabilità anch’esse già 
disponibili a livello nazionale. Le previsioni di pericolosità a medio termine saranno 
prese in considerazione a partire dal 2011, previa valutazione di consenso del mondo 
scientifico. 

7. Sempre per la prima annualità sarà possibile finanziare, oltre agli interventi su 
strutture ed infrastrutture pubbliche, ed a quelli su edifici privati, anche studi di 
microzonazione sismica che consentono una migliore stima della severità delle azioni 
sismiche a partire dalla pericolosità di base. Inoltre gli interventi su edifici e opere 
pubbliche strategiche e rilevanti saranno basati sugli esiti delle verifiche di sicurezza 
effettuate ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 o 
coerenti con i suoi criteri generali. È opportuno che tali verifiche siano controllate da 
commissioni di esperti.  

8. Ai fini del conseguimento più rapido degli obiettivi di riduzione della vulnerabilità, si 
potrà far ricorso a interventi di rafforzamento locale, così come definiti nelle Norme 
tecniche delle costruzioni (DM 14.01.08), secondo i criteri applicati in Abruzzo nel 
ripristino delle scuole e degli edifici privati ai sensi dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3790; il rafforzamento locale potrà essere applicato a 
condizione che siano soddisfatte alcune condizioni minime essenziali relative alle 
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caratteristiche dell’organismo strutturale, e sarà finalizzato alla eliminazione o 
drastica riduzione di alcune carenze strutturali tipiche delle costruzioni esistenti in c.a. 
o in muratura. A tal fine sarà opportuno emanare delle Linee guida per gli interventi di 
rafforzamento locale contenenti le caratteristiche minime delle costruzioni,le indagini 
di base, tipologie di intervento ammissibili, stime speditive quantitative del rischio 
sismico). 

9. I contributi per l’intervento sulle singole opere potranno essere basati su costi 
parametrici calibrati per conseguire un livello minimo di miglioramento sismico, ferma 
restando la possibilità di raggiungere livelli superiori di sicurezza, o di effettuare la 
demolizione e ricostruzione. I maggiori costi saranno a carico dell’ente beneficiario 
del contributo. 

10. I costi parametrici dovranno essere graduati in relazione ai diversi obiettivi di 
sicurezza da conseguire e della tipologia d’intervento (rafforzamento o miglioramento 
sismico). 

11. Al fine di stabilire una linea di azione in conseguenza della presa d’atto degli esiti 
della verifica sismica da parte dell’ente proprietario, occorre definire soglie 
“accettabili” di rischio, al di sotto delle quali non è necessario intervenire ed i criteri di 
sicurezza da adottare per le costruzioni chiaramente deficitarie: ad esempio 
prevedere tempi rapidi per intervenire, trascorsi i quali infruttuosamente la 
costruzione viene resa inutilizzabile per gli scopi attuali. 
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Allegato 2: ripartizione delle risorse 
1. Le risorse disponibili sono ripartite in ragione delle condizioni di rischio sismico dei 

beni esposti. Obiettivo primario è la riduzione del rischio di perdita di vite umane. A tal 
fine, sono considerati solo i comuni che hanno pericolosità sismica di base riferita 
all’accelerazione orizzontale massima ag, così come definita dalla  ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 28 aprile 2006, n. 3519, con valori superiori o 
uguali a 0,125g. Il criterio di base della ripartizione è riferito ad una valutazione del 
rischio effettuata secondo la procedura descritta nei commi successivi.  

2. Si determina per ciascun Comune la pericolosità sismica di base, espressa in termini 
di accelerazione orizzontale massima del terreno “ag” per un tempo di ritorno di 475 
anni in condizioni di sottosuolo rigido e pianeggiante, così come riportata anche negli 
Allegati alle  Norme Tecniche per le costruzioni di cui al D.M. 14.1.2008: il valore 
rappresentativo della pericolosità sismica di ciascun comune è il valore più elevato di 
ag fra i centri e nuclei ISTAT del comune. 

3. Si determina il rischio sismico annuo atteso per ciascun comune, con riferimento a 
valutazioni effettuate dal Dipartimento della Protezione Civile e dai suoi centri di 
competenza, utilizzando i dati relativi alla popolazione ed agli edifici privati ad uso 
abitativo resi disponibili dal censimento della popolazione e delle abitazioni effettuato 
dall’ISTAT nel 2001 secondo i passi seguenti: 

a.   si determinano le perdite annue attese in termini di popolazione coinvolta nei 
crolli in quanto occupante gli edifici con danni gravissimi (pc), tali perdite sono 
utilizzate per definire l’indicatore di rischio per la vita umana. La perdita è valutata 
per ciascun comune ammesso e sommata a livello di regione. la stima è 
effettuata con modelli di valutazione del rischio differenti, mediandone i risultati.  

b.   Al fine di tener conto sia della entità assoluta delle perdite sia dell’incidenza 
percentuale delle stesse, si considera, oltre alla popolazione coinvolta in crolli Pc, 
anche il rapporto di tale numero rispetto alla popolazione residente Pcp. Entrambi 
gli indicatori sono normalizzati, in modo da ottenere lo stesso valore complessivo 
somma di quelli relativi a tutti i comuni italiani.  

c.   I due indicatori Pc e Pcp vengono quindi mediati prima fra i diversi modelli di 
calcolo di cui al Sub b, e successivamente fra loro, con pesi pari a 0,769 per Pc e 
0.231 per Pcp, ottenendo l’indice finale.  

d.   Si ottiene una graduatoria in base al valore di tale indice, che determina la 
ripartizione delle risorse disponibili fra le regioni, determinate dal prodotto fra il 
valore dell’indice medio normalizzato e l’entità del contributo complessivo 
disponibile. 
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Allegato 3: criteri di priorità per interventi su edifici privati 

1. Nella formazione delle graduatorie di priorità di finanziamento degli interventi su 
edifici privati la Regione terrà conto dei seguenti indicatori, riferiti a ciascun edificio e 
secondo le modalità descritti nei successivi commi: tipo di struttura, epoca di 
realizzazione, occupazione giornaliera media riferita alla superficie totale lorda 
dell’edificio (somma di tutte le superfici coperte di tutti i piani abitabili), prospicienza 
su vie di fuga.  

In tabella 1 sono riportati i punteggi base relativi alla tipologia di struttura ed all’epoca di 
realizzazione.  

Tab. 1: Punteggi base relativi alla struttura ed all’epoca di realizzazione 

Epoca di realizzazione Struttura in 
Calcestruzzo armato 

Struttura in 
Muratura o mista Struttura in Acciaio

Prima del 1919 100 100 90 

Tra il 1920 ed il 1945 80 90 80 

Tra il 1946 ed il 1961 60 70 60 

Tra il 1962 ed il 1971 50 60 40 

Tra il 1972 ed il 1981 30 40 20 

Tra il 1982 ed  il 1984 20 30 10 

Dopo il 1984 0 0 0 

Dopo il 1984 con 
classificazione 

sismica più 
sfavorevole 

10 15 5 
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2. Tali punteggi base vengono corretti moltiplicandoli per un fattore “F” proporzionale al 
rapporto fra il numero medio di occupanti giornalmente l’edificio (dimoranti 
stabilmente per le unità ad uso abitativo, esercenti arte o professione e impiegati in 
attività produttive per le unità immobiliari destinate a tali usi) e il contributo richiesto di 
cui all’articolo 12, moltiplicato per il valore dell’accelerazione di picco al suolo con 
periodo di ritorno pari a 475 anni espresso in g (il valore di F non può superare 100): 

       F = K ag Occupanti/(contributo in €), con K = 200000 ed F <=100 

3. Fermi restando il valore massimo di F di cui sopra e le disposizioni di cui agli articoli 
2,3,9,11,13,14 e 15, nel caso di edifici soggetti ad ordinanza di sgombero motivata 
da gravi deficienze statiche emanata dal Sindaco in regime ordinario, pregressa e 
non antecedente ad 1 anno dalla data di pubblicazione della presente ordinanza 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, il punteggio di cui al punto 2  è 
incrementato del 30%. 

4. Per gli  edifici progettati o costruiti in assenza di classificazione sismica (v. allegato 
7) del comune di appartenenza il punteggio di cui al punto 2  viene maggiorato del 
20%.  

5. Per gli edifici prospicienti una via di fuga o appartenenti al sistema di gestione 
dell’emergenza sottoposto all’analisi della CLE, ove esistente e secondo quanto 
stabilito dall’articolo 4, il punteggio di cui al punto 2 viene maggiorato del 50%. 
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Allegato 4: Modulo per la richiesta di contributo ai sensi dell’articolo 14, comma 5   

Attuazione dell’articolo 11 del decreto legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, O.P.C.M. n.  XXXX del YYYY  

Fondo per la prevenzione del rischio sismico 

Schema di richiesta di incentivo 
per interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, 
eventualmente, di demolizione e ricostruzione, di edifici privati (articolo 2, comma 1, 
lettera c)  

data |_|_| |_|_| |_|_|_|_|           Regione |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|    

Al Sindaco del Comune di :   |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  prov. |_|_|    

classificato sismico dal1  |_|_| |_|_| |_|_|_|_|  declassificato dal |_|_|_|_| al |_|_|_|_| 

Ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e successive modificazioni, il/la 
sottoscritto/a  

(nome)|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  (cognome) |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|,  
nato a |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| prov. |_|_|, il |_|_| |_|_| |_|_|_|_|,  residente a   
|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| prov. |_|_|, via/piazza |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_ 
|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  n.  |_|_|_|_|, CF: |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| in qualità  di2:  

 proprietario di edificio singolo 
 amministratore di edificio condominiale formalmente costituito 3 
 rappresentante della comunione designato all’unanimità 4 

CHIEDE 

di poter accedere agli incentivi previsti dall’articolo 12 dell’ordinanza per interventi 
strutturali di5: 

 rafforzamento locale    demolizione e ricostruzione 
 miglioramento sismico    

1 La data di prima classificazione sismica del Comune si desume dalla colonna 5 dell’allegato 7, il periodo di eventuale
declassificazione dalla colonna 6 dell’allegato 7.
2 Barrare una sola delle tre possibilità annerendo il corrispondente cerchietto
3 vedi All. 6 punto 2 sub a) all’ordinanza: nel caso di condomini costituiti formalmente, la domanda di accesso ai
contributi può essere prodotta dall’Amministratore in conformità al regolamento adottato dal condominio
4 vedi All. 6 punto 2 sub b) all’ordinanza : Nel caso di comunioni i proprietari designano all’unanimità, con apposita
scrittura privata o procura un rappresentante della comunione. Questi provvede a redigere la richiesta di incentivo di
cui al comma 5 dell’art. 14. Copia conforme della scrittura privata va allegata alla richiesta di incentivo.
5 Barrare una sola delle tre caselle annerendo il corrispondente cerchietto
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Relativi all’edificio ubicato in codesto Comune in  

frazione/località |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| 

via/piazza |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| n.  |_|_|_|_|, censito  

Al  catasto6  fabbricati  terreni 

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|             

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|    

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|             

foglio |_|_|_|_|, particelle |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_| |_|_|_|_|       

DICHIARA che: 

1) l’edificio è composto dalle unità immobiliari riportate nella seconda colonna del 
seguente quadro,  ospita il numero medio di occupanti giornalmente riportato nella 
terza colonna7 ed ha una una superficie lorda per ciascun uso riportata nella  quarta 
colonna:   

6 Scegliere uno solo dei catasti ed identificare foglio e particelle in coerenza con esso
7 Il numero di occupanti, diviso per l’incentivo richiesto, influenza la posizione in graduatoria
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Tab. 1: Numero unità immobiliari,  numero occupanti stabilmente le medesime, superfici 
lorde 

USO Numero unità 
immobiliari 

Numero 
occupanti (8) 

Superfici lorde 
(mq) 

Abitativo |_|_|_| |_|_|_| |_|_|_| 
Eserc. arte o 
professione |_|_|_| |_|_|_| |_|_|_| 

Produttivo |_|_|_| |_|_|_| |_|_|_| 

2) l’edificio per cui si chiede l’incentivo ha le seguenti caratteristiche relative alla tipologia 
costruttiva ed all’epoca di costruzione9: 

Tipologia Costruttiva 
 calcestruzzo armato  muratura o mista  Acciaio 

Anno di realizzazione |_|_|_|_| 

Epoca di realizzazione10 

 Prima 
del 1919 

 Tra il 
1920 ed il 
1945 

 Tra il 
1946 ed il 
1961 

 Tra il 
1962 ed il 
1971 

 Tra il 
1972 ed il 
1981 

 Tra il 
1982 ed  
il 1984 

 Dopo il 
1984 

3) la superficie lorda coperta complessiva11 di edificio soggetta ad interventi  è di: 
|_|_|_|_|_|_| mq  

4) l’edificio non è oggetto di interventi strutturali, già eseguiti o in corso alla data di 
pubblicazione della presente ordinanza,  che usufruiscono di contributi  a carico di 
risorse pubbliche per la stessa finalità; 

5) l’edificio non ricade in area classificata R4 dal piano per l’assetto idrogeologico (PAI ),  
6) l’edificio non è ridotto allo stato di rudere o abbandonato e non ricade nella fattispecie 

di cui all’articolo 51 del decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 
38012; 

7) oltre due terzi dei millesimi di proprietà delle unità immobiliari dell’edificio sono 
destinati a residenza stabile e continuativa di nuclei familiari, oppure all’esercizio 
continuativo di arte o professione o attività produttiva. 

8 numero medio di occupanti giornalmente l’edificio (dimoranti stabilmente per le unità ad uso abitativo, esercenti
arte o professione e impiegati in attività produttive per le unità immobiliari destinate a tali usi (allegato 3 punto 3)
9 Barrare una sola delle possibili scelte annerendo il corrispondente cerchietto
10 Da compilare solo se non è stata compilata l’anno di realizzazione

11 Per superficie lorda complessiva coperta dell’edificio si intende la somma delle superfici calpestabili coperte delle
unità immobiliari e delle parti comuni dell’edificio e delle superfici occupate da muri portanti, setti, tamponature e
tramezzi.
12 Art.51 (Finanziamenti pubblici e sanatoria ): La concessione di indennizzi, ai sensi della legislazione sulle calamita'
naturali, e' esclusa nei casi in cui gli immobili danneggiati siano stati eseguiti abusivamente in zone alluvionali; la citata
concessione di indennizzi e' altresi' esclusa per gli immobili edificati in zone sismiche senza i prescritti criteri di
sicurezza e senza che sia intervenuta sanatoria.
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8) L’edificio è stato progettato o costruito quando il Comune:  

 Era classificato sismico   Non era classificato sismico13 

9)  L’edificio è prospiciente una via di fuga secondo quanto riportato nei piani di 
protezione civile del comune14     

 Si:  
data piano|_|_| |_|_| |_|_|_|_| 

  No o il piano non individua le 
vie di fuga 

10) L’edificio  è soggetto ad ordinanza sindacale di sgombero in regime ordinario motivata 
da gravi deficienze statiche 

 Si: data e protocollo  15 

|_|_| |_|_| |_|_|_|_|/ |_|_|_|_| 

  No 

Firma del richiedente     

_____________________________________ 

13 Il punto 4 dell’Allegato 3 prevede che se l’edificio è stato progettato o costruito quando il comune in cui è situato
non era classificato sismico, il punteggio per la graduatoria viene maggiorato del 20% . La sussistenza del requisito si
evince confrontando l’epoca di costruzione con le date di classificazione sismica dei comuni riportate nell’allegato 7.
14 Il punteggio per gli edifici prospicienti le vie di fuga viene maggiorato del 50%. Se il piano di protezione civile non è
stato approvato o lo è stato ma non definisce le vie di fuga, la maggiorazione non si applica, non potendosi stabilire se
l’edificio prospetta su dette vie di fuga. Se il piano è stato approvato e definisce le vie di fuga, riportare la data di
approvazione. Barrare una sola delle due possibilità annerendo il corrispondente cerchietto.
15 Nel caso di edificio soggetto ad ordinanza sindacale di sgombero emanata in regime ordinario (quindi non in un
contesto emergenziale), non ricadente nelle clausole di esclusione di cui agli articoli 2 , 11,13, occorre riportare gli
estremi dell’atto ed allegare la copia cartacea dello stesso.
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Per quanto sopra dichiarato  l’importo massimo dell’incentivo è di 16  

rafforzamento locale miglioramento demolizione e ricostruzione 

|_|_|_|_|_|_|,|_|_|€ |_|_|_|_|_|_|,|_|_|€ |_|_|_|_|_|_|,|_|_|€ 
 

Per quanto sopra dichiarato il punteggio è di 17  

rafforzamento locale miglioramento demolizione e ricostruzione 

|_|_|_|_|_| |_|_|_|_|_| |_|_|_|_|_| 
 

Il sottoscritto/a ___________________________________, 
acquisite le informazioni fornite dal titolare del trattamento ai sensi dell'articolo 13 del 
D.Lgs.196/2003, presta il suo consenso al trattamento dei dati personali per i fini indicati 
nella suddetta ordinanza. 
 
 
Firma 
 

_____________________________________

16 L’importo si ottiene come il minore fra due prodotti: 1) il prodotto della superficie coperta lorda dell’edificio per il
contributo a metro quadrato di: 100 €/m2 nel caso di rafforzamento locale, 150 €/m2 nel caso di miglioramento
sismico, 200 €/m2 nel caso di demolizione e ricostruzione; 2)la somma dei prodotti delle unità immobiliari su cui si
interviene per il contributo massimo per unità immobiliare. Quest’ultimo, per le u.i ad uso abitativo è pari a 20.000€
per quelle soggette a rafforzamento locale, 30.000€ per quelle soggette a miglioramento e 40.000€ , per quelle
soggette a demolizione e ricostruzione; il contributo si dimezza per le u.i. destinate ad esercizio di arte o professione o
ad uso produttivo.
17 Il punteggio viene calcolato con i criteri riportati nell’allegato 3 all’ordinanza.
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Allegato 5: Condizioni per l’applicabilità del rafforzamento locale (assenza di 
carenze gravi) - articolo 11, comma 2       

Per gli interventi di rafforzamento locale su edifici, la verifica di 
assenza di carenze gravi richiamate al comma 3 dell’articolo 9 può essere considerata 
soddisfatta se l’edificio rispetta contemporaneamente tutte le condizioni di seguito 
riportate. Tali condizioni sono valide solo ai fini del contributo concesso con la presente 
ordinanza. 

a. per edifici in  muratura con le seguenti caratteristiche:  

 Altezza non oltre 3 piani fuori terra, 
 assenza di pareti portanti in falso, 
 assenza di murature portanti costituite da elementi in laterizio non 

strutturale, 
 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili,  
 tipologie di muratura ricomprese nella  tabella  C8A.2.1 dell’appendice 

C.8.A.2 alla  circolare 2 febbraio 2009 n. 617 delle Norme Tecniche per le 
costruzioni emanate con d.M. 14.1.2008, con esclusione della prima 
tipologia di muratura - Muratura in pietrame disordinata (ciottoli, pietre 
erratiche e irregolari),  

 valore della compressione media nei setti murari per effetto dei soli carichi 
permanenti e variabili non superiore a 1/5 della resistenza media a 
compressione; quest’ultima può essere ricavata, in mancanza di più 
accurate valutazioni, dalla tabella C8A.2.1 della citata appendice alla 
circolare n. 617,  

 buone condizioni di conservazione. 
 

b.   Per edifici in calcestruzzo armato, in acciaio o in combinazione con le seguenti 
caratteristiche:  

 realizzazione successiva al 1970; 
 struttura caratterizzata da un sistema resistente alle forze orizzontali in 

entrambe le direzioni ortogonali, 
 altezza non oltre 4 piani fuori terra; 
 forma in pianta relativamente compatta; 
 assenza di danni strutturali medio - gravi visibili,  
 tensione media di compressione negli elementi strutturali verticali portanti in 

cemento armato per effetto dei soli carichi permanenti e variabili inferiore a 
4 MPa; 

 tensione media di compressione negli elementi strutturali verticali portanti in 
acciaio per effetto dei soli carichi permanenti e variabili inferiore a 1/3 della 
tensione di snervamento e snellezza massima delle colonne inferiore a 100 

 buone condizioni di conservazione. 
 

c) Per edifici a struttura mista devono sussistere contemporaneamente le condizioni 
specificate in precedenza ed applicabili a ciascuna tipologia strutturale costituente 
la struttura.  
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d) solo le soffitte e i sottotetti accessibili (munite di scala fissa) e quelle abitabili 
costituiscono, ai fini della presente Ordinanza, un piano che rientra nel conteggio 
complessivo delle superfici ammissibili a contributo. 

 

Allegato 6: Indicazioni di massima per la definizione di edificio e per le procedure 
di erogazione dei contributi - articolo 14 

 
1. I beneficiari dei contributi sono i proprietari di edifici, la cui definizione è riportata di 

seguito. 
2. Gli edifici sono intesi come unità strutturali minime di intervento. Gli edifici possono 

essere isolati, ossia separati da altri edifici da spazi (strade, piazze) o da giunti 
sismici, come normalmente accade per le costruzioni in cemento armato o in 
acciaio edificate in accordo con le norme sismiche, oppure possono costituire parti 
di aggregati strutturali più ampi. In questo secondo caso più edifici, anche realizzati 
con tecnologie diverse, in qualche modo interagiscono fra di loro in caso di sisma 
ed essi vengono identificati dal progettista sulla base di considerazioni riguardanti 
il livello di interazione fra di essi: se l’interazione è bassa è possibile studiare 
l’intervento considerando l’edificio indipendente dal resto dell’aggregato. Se così 
non è il progettista definisce l’unità minima di intervento che ragionevolmente può 
rappresentare il comportamento strutturale, oppure considera l’aggregato nel suo 
complesso.  

a. Nel caso di condomini costituiti formalmente, la domanda di accesso ai 
contributi può essere prodotta dall’Amministratore in conformità al 
regolamento adottato dal condominio.  

b. Nel caso di comunioni i proprietari designano all’unanimità, con apposita 
scrittura privata o procura un rappresentante della comunione. Questi 
provvede a redigere la richiesta di incentivo di cui al comma 5 dell’articolo 
14. 

c. L’Amministratore o il rappresentante della comunione provvedono ad 
individuare il professionista incaricato della progettazione e 
successivamente l’impresa realizzatrice dell’intervento. Il rappresentante 
può essere autorizzato a ricevere su un conto corrente dedicato i contributi 
erogati dalla Regione. 

3. La superficie a cui si fa riferimento per la determinazione del contributo è quella 
risultante alla data di emanazione del presente provvedimento; eventuali 
ampliamenti consentiti dal piano case sono a totale carico del beneficiario. Nel 
caso in cui la ricostruzione preveda una superficie inferiore a quella originaria, 
l’incentivo viene calcolato con riferimento alla superficie dell’edificio ricostruito. 

4. I contributi sono concessi dalle Regioni, con il versamento di somme 
corrispondenti agli stati di avanzamento dei lavori. Una prima rata è erogata al 
momento dell’esecuzione del 30% del valore delle opere strutturali previste in 
progetto, la seconda rata è erogata al momento dell’esecuzione del 70% del valore 
delle opere strutturali previste ivi comprese le opere di finitura e degli impianti 
strettamente connessi all’esecuzione delle opere strutturali. La rata del 30% viene 
erogata a saldo al completamento dei lavori. Nel caso di lavori che richiedano il 
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collaudo statico la rata finale è erogata al momento della presentazione del 
certificato di collaudo statico. 

5. Il raggiungimento di ciascuno stato di avanzamento viene documentato dal 
beneficiario mediante presentazione delle fatture quietanzate di pagamento 
dell’impresa esecutrice nonché con la presentazione del SAL redatto dal Direttore 
dei lavori, comprensivo della documentazione fotografica degli interventi effettuati. 

6. In caso di superamento dei termini di conclusione la ditta appaltatrice è soggetta 
all’applicazione di una penale definita nel contratto in misura non superiore all’1% 
del corrispettivo per ogni settimana di ritardo.  

7. I prezzi utilizzati per la contabilità dei lavori sulle parti strutturali devono essere non 
superiori a quelli previsti nei prezziari regionali. 

Allegato 7: elenco dei comuni con ag uguale o maggiore di 0,125g e periodi di 
classificazione 

(vedi allegato 7 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 4007 del 29 
febbraio 2012, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 7 marzo 2012, n. 56 ) 
 

Allegato 8: elenco dei comuni con studi pregressi di microzonazione sismica 
(pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri in ragione della mole dei dati ivi riportati) 
 

  13A01768  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  28 gennaio 2013 .

      Proroga smaltimento scorte per il medicinale «Cetilsan» 
nelle confezioni «0,2% soluzione cutanea con nebulizzatore, 
fl acone da 150 ml» e «0,2% soluzione cutanea, fl acone da 
200 ml» in seguito alla determinazione di rinnovo dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio, secondo procedura 
Nazionale, con conseguente modifi ca stampati.      (Determina 
FV n. 16/2013).     

     IL DIRIGENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, recante la “Riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11, della legge 15 marzo 1997, 
n. 59”; 

 Visto l’art. 48, del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003 n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della Salute di concerto con i Ministri della Funzione 
Pubblica e dell’Economia e Finanze, come modifi cato 
con decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della 
Salute di concerto con i Ministri per la Pubblica Ammi-
nistrazione e la Semplifi cazione e dell’Economia e delle 
Finanze, recante norme sull’organizzazione ed il funzio-
namento dell’Agenzia Italiana del Farmaco, emanato a 
norma del comma 13, dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana - Serie Generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante “disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire 
lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato”; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione AIFA del 1° luglio 2009 n. 160, 
con la quale è stata conferita alla Dott.ssa Fernanda Ferra-
zin la direzione dell’Uffi cio di Farmacovigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante “Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifi ca) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva n. 2003/94/CE”, e s.m.i., in particolare 
l’art. 38; 

 Vista la determinazione FV n. 177/2012 del 5 ottobre 
2012 concernente il rinnovo dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio secondo la procedura Nazionale 
del medicinale CETILSAN con conseguente modifi ca 
stampati; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare AIC 
Laboratorio Chimico Farmaceutico A. Sella S.r.l., con 
sede legale e domicilio fi scale in via Vicenza n. 67 Schio 
(VI) - Codice fi scale/partita I.V.A. n. 00161860242, nella 
richiesta di esaurimento scorte, presentata in data 28 no-
vembre 2012, per le sole confezioni 032300028 - “0,2 % 
soluzione cutanea con nebulizzatore, fl acone da 150 ml” 
e 032300016 - “0,2 % soluzione cutanea, fl acone da 200 
ml” del medicinale Cetilsan; 

 Visto il parere della Commissione Consultiva Tecnico-
Scientifi ca espresso nella seduta del 5/6 dicembre 2012 
con il quale è stato concesso l’esaurimento scorte richie-
sto per le due confezioni sopra riportate; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Le confezioni del medicinale: CETILSAN. 
  Confezioni:  

 032300028 - 0,2 % soluzione cutanea con nebulizza-
tore, fl acone da 150 ml; 

 032300016 - 0,2 % soluzione cutanea, fl acone da 
200 ml. 

 Titolare A.I.C.: Laboratorio Chimico Farmaceutico A. 
Sella S.r.l. 

 Già prodotte che non rechino le modifi che indicate 
dalla determinazione FV n. 177/2012 del 5 ottobre 2012 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 266 del 14 novembre 2012 possono essere di-
spensate al pubblico fi no alla data di scadenza indicata 
in etichetta.   

  Art. 2.
     La presente determinazione sarà pubblicato nella   Gaz-

zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 28 gennaio 2013 

 Il dirigente: FERRAZIN   

  13A01772
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    DETERMINA  12 febbraio 2013 .

      Inserimento del medicinale Bosentan nell’elenco dei me-
dicinali erogabili a totale carico del Servizio Sanitario Na-
zionale ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648, per il 
trattamento dell’ipertensione Polmonare Cronica Trom-
boembolica (IPCTE) inoperabile mediante intervento chi-
rurgico di Endoarteriectomia Polmonare (EAP), IPCTE 
persistente dopo intervento chirurgico di EAP ineffi cace o 
recidiva di IPCTE dopo intervento chirurgico di EAP effi ca-
ce ma non ripetibile.      (Determina n. 162/2013).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13, dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva Tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996 n. 648, di conversione 
del decreto legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta uffi ciale   n. 300 del 23 dicembre 1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con 
errata-corrige su   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 4 ottobre 
2000, concernente l’istituzione dell’elenco dei medicina-
li innovativi la cui commercializzazione è autorizzata in 
altri Stati ma non sul territorio nazionale, dei medicinali 
non ancora autorizzati ma sottoposti a sperimentazione 
clinica e dei medicinali da impiegare per una indicazione 
terapeutica diversa da quella autorizzata, da erogarsi a to-
tale carico del Servizio Sanitario Nazionale qualora non 
esista valida alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, 
comma 4, del decreto legge 21 ottobre 1996 n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996 n. 648; 

 Visto ancora il provvedimento CUF datato 31 gennaio 
2001 concernente il monitoraggio clinico dei medicinali 
inseriti nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Atteso che il medicinale Bosentan, già registrato ed in 
commercio per altre indicazioni terapeutiche, ha dimo-
strato un miglioramento statisticamente signifi cativo per 
quanto attiene le resistenze vascolari polmonari totali e 
l’indice cardiaco; 

 Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti dalla 
patologia in oggetto la prescrizione di detto medicinale a 
totale carico del Servizio Sanitario Nazionale; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; Tenuto conto della decisione 
assunta dalla Commissione consultiva Tecnico-scientifi ca 
(CTS) dell’AIFA nella riunione dell’8 e 9 gennaio 2013 - 
stralcio verbale n. 7; 

 Ritenuto pertanto di includere il medicinale Bosentan 
nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio Sanitario Nazionale istituito ai sensi della legge 
23 dicembre 1996 n. 648, per le indicazioni terapeutiche 
citate in premessa; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Il medicinale Bosentan è inserito, ai sensi dell’art. 1, 

comma 4, del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, con-
vertito dalla legge 23 dicembre 1996, n. 648, nell’elenco 
Istituito col provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco citato in premessa.   

  Art. 2.
     Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale ca-

rico del Servizio Sanitario Nazionale per il trattamento 
dell’ipertensione Polmonare Cronica Tromboembolica 
(IPCTE) inoperabile mediante intervento chirurgico di 
Endoarteriectomia Polmonare (EAP), IPCTE persistente 
dopo intervento chirurgico di EAP ineffi cace o recidiva 
di IPCTE dopo intervento chirurgico di EAP effi cace ma 
non ripetibile, nel rispetto delle condizioni per esso indi-
cate nell’allegato 1 che fa parte integrante della presente 
determinazione.   

  Art. 3.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 febbraio 2013 

 Il direttore generale: PANI   
  

  ALLEGATO 1
     Denominazione: Bosentan. 
 Indicazione terapeutica: Ipertensione Polmonare Cronica Trom-

boembolica (IPCTE) inoperabile mediante intervento chirurgico di En-
doarteriectomia Polmonare (EAP), IPCTE persistente dopo intervento 
chirurgico di EAP ineffi cace o recidiva di IPCTE dopo intervento chi-
rurgico di EAP effi cace ma non ripetibile. 
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 Criteri di inclusione: pazienti affetti da Ipertensione Polmonare 
Cronica Tromboembolica (IPCTE) giudicati non operabili mediante 
intervento chirurgico di Endoarteriectomia Polmonare (EAP) o che pre-
sentano IPCTE persistente dopo intervento chirurgico di EAP ineffi cace 
o recidiva di IPCTE dopo intervento chirurgico di EAP effi cace ma non 
ripetibile. La diagnosi di IPCTE deve essere provata mediante cateteri-
smo cardiaco destro (pressione arteriosa polmonare media superiore a 
25 mmHg e resistenze vascolari polmonari superiori a 300 dyne.s.cm   -5   ) 
e da almeno una delle seguenti indagini: scintigrafi a polmonare venti-
latoria e perfusionale, angiografi a polmonare, angio-TC del torace. La 
inoperabilità deve essere certifi cata da un cardiochirurgo esperto nel 
trattamento della IPCTE, ovvero che operi in un Centro dove esegue 
almeno 20 EAP ogni anno. 

 Criteri di esclusione: gravidanza (le donne in età fertile devono 
ricorrere ad un metodo contraccettivo non ormonale di provata effi -
cacia), allattamento, anemia, insuffi cienza epatica moderata-grave 
(Child-Pugh B o   C)  , valori di aminotransferasi epatiche di oltre 3 volte 
maggiori del limite superiore della norma, concomitante assunzione di 
ciclosporina A. 

 Parametri di monitoraggio clinico: i pazienti in trattamento devono 
essere sottoposti a periodico controllo emodinamico presso i Centri di 
riferimento (almeno una volta ogni 4-6 mesi, secondo il giudizio dello 
specialista), al fi ne di valutare la risposta terapeutica. Durante la terapia 
con Bosentan è necessario monitorare i valori di aminotransferasi epa-
tiche e di emoglobinemia mensilmente per i primi 4 mesi e, successiva-
mente, trimestralmente. In caso di aumento dei valori di aminotransfe-
rasi epatiche compresi fra le 3 e le 5 volte il limite superiore della norma 
è opportuno, previa ripetizione dell’analisi per conferma, dimezzare la 
dose giornaliera oppure sospendere il trattamento e monitorare i valori 
di aminotransferasi ogni 2 settimane. In caso di miglioramento si può 
considerare l’ipotesi di proseguire o riprendere la terapia con Bosen-
tan. In caso di aumenti compresi fra le 5 e le 8 volte il limite superiore 
della norma è opportuno, previa ripetizione dell’analisi per conferma, 
sospendere il trattamento e monitorare i valori di aminotransferasi ogni 
2 settimane. In caso di miglioramento si può considerare l’ipotesi di 
riprendere la terapia con Bosentan. In caso di aumenti maggiori di 8 
volte il limite superiore della norma oppure di sintomi clinici associati 
di danno epatico è opportuno sospendere defi nitivamente il trattamento. 
Particolare prudenza va osservata in caso di concomitante trattamento 
con un inibitore di CYP3A4 e un inibitore di CYP2C9. 

 Periodo di prescrizione a totale carico del Servizio Sanitario Na-
zionale: fi no a nuova determinazione dell’Agenzia Italiana del Farmaco. 

 Piano terapeutico: dose iniziale di 62.5 mg ogni 12 ore per 28 gior-
ni, seguita dalla dose di mantenimento di 125 mg ogni 12 ore previo 
monitoraggio delle aminotransferasi epatiche. 

 Costo indicativo del trattamento: il farmaco è a carico del SSN in 
quanto distribuito in Italia in Classe A. 

 Restrizioni: il farmaco può essere prescritto esclusivamente da me-
dici specialisti in cardiologia e pneumologia. Il farmaco non può essere 
prescritto in assenza di un giudizio di inoperabilità certifi cata da un car-
diochirurgo esperto nel trattamento della IPCTE, ovvero che operi in un 
Centro dove esegue almeno 20 EAP ogni anno. Tale fi gura professionale 
specialistica può anch’essa essere prescrittrice del farmaco.   

  13A01769

    AUTORITÀ PER LA VIGILANZA
SUI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI, 

SERVIZI E FORNITURE

  DETERMINAZIONE  13 febbraio 2013 .

      Indicazioni interpretative concernenti la forma dei con-
tratti pubblici, ai sensi dell’art. 11, comma 13 del Codice. 
    (Determinazione n. 1).    

      Premessa.  
 Sono pervenute a questa Autorità diverse segnalazioni 

che lamentano la sussistenza di incertezze applicative in 
relazione all’art. 11, comma 13, del decreto legislativo 

del 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i. (nel seguito, Codice), 
nel testo novellato dall’art. 6, comma 3, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modifi cazioni dal-
la legge 17 dicembre 2012, n. 221 (cd. decreto svilup-
po   bis)  . Il citato art. 6, comma 3, vigente a far data dal 
1° gennaio 2013 (  cfr.   art. 6, comma 4, decreto crescita), 
dispone che «il contratto è stipulato, a pena di nullità, con 
atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 
elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazio-
ne appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell’Uffi ciale rogante dell’amministrazione aggiudicatri-
ce o mediante scrittura privata». 

 Vale osservare che, prima delle modifi che, l’art. 11 pre-
vedeva, quali forme di stipula del contratto, l’atto pub-
blico notarile, la forma pubblica amministrativa a cura 
dell’uffi ciale rogante dell’amministrazione aggiudicatri-
ce, la scrittura privata, nonché la «forma elettronica se-
condo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante». 

 La   ratio   della novella è agevolmente rinvenibile 
nell’intento di estendere al settore dei contratti pubblici, 
soggetti alla disciplina del Codice, l’utilizzo delle moda-
lità elettroniche di stipulazione in linea con le misure di 
informatizzazione pubblica e progressiva dematerializ-
zazione dei procedimenti amministrativi adottate nel più 
ampio quadro dell’Agenda Digitale. 

 Tuttavia, l’applicazione delle nuove disposizioni non 
è scevra da criticità riguardanti l’ambito di applicazione 
oggettivo della norma e l’individuazione delle diverse op-
zioni percorribili dalle stazioni appaltanti con particolare 
riguardo all’esatta estensione dell’obbligo di ricorso alle 
modalità elettroniche. In attesa di un pur auspicabile chia-
rimento normativo, l’Autorità, al fi ne di evitare diffi coltà 
per le stazioni appaltanti nella gestione di una fase cruciale 
per il perfezionamento dell’  iter   procedimentale ed in con-
siderazione della sanzione di nullità prevista dalla norma 
in esame, ritiene opportuno adottare il presente atto di de-
terminazione che offre alcune prime indicazioni a carattere 
interpretativo. 

 1.    Ambito oggettivo di applicazione  
 Al fi ne di individuare l’ambito oggettivo di applica-

zione della novella legislativa, occorre rammentare che 
la disciplina generale della forma dei contratti pubblici 
è contenuta nella legge generale di contabilità dello Sta-
to (r.d. 18 novembre 1923, n. 2440), agli articoli 16,17 
e 18. Ad avviso dell’Autorità, tali disposizioni non rien-
trano tra quelleabrogate dall’entrata in vigore del Codice 
(  cfr.   art. 256) né possono ritenersi tacitamente o implici-
tamente abrogate, sicché, mentre i pertinenti articoli del 
regio decreto, in quanto norme generali, disegnano un si-
stema applicabile a tutti i contratti pubblici, l’art. 11, qua-
le norma speciale, in quanto riferita all’ambito oggettivo 
di applicazione del Codice, si limita ad elencare tutte le 
possibili forme del contratto di appalto. 

 Tali considerazioni valgono anche nel mutato quadro 
legislativo, dovendosi ulteriormente ritenere che l’ap-
plicazione delle nuove disposizioni sia circoscritta alla 
species di contratto pubblico di cui all’art. 3 del Codi-
ce e soggetto alla relativa disciplina, con esclusione dei 
contratti sottratti all’applicazione del Codice stesso (si 
pensi, a titolo esemplifi cativo, ai contratti di compraven-
dita o locazione immobiliare stipulati dalle pubbliche 
amministrazioni). 
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 2.    Forma del contratto  
 La novella legislativa vale in primo luogo a superare 

le incertezze interpretative determinatesi, sotto la vigenza 
della precedente formulazione, in relazione al requisito 
della forma scritta ad substantiam per i contratti soggetti 
all’applicazione del Codice. Pertanto, secondo quanto già 
osservato dall’Autorità (  cfr.   parere AG 43/2010), tutti i 
contratti stipulati dalla pubblica amministrazione, anche 
quando quest’ultima agisce iure privatorum, richiedono 
la forma scritta ad substantiam (Corte di Cassazione, sez. 
I civile, 4 settembre 2009, n. 19206). 

 In linea generale, si osserva poi che il documento pub-
blico è defi nito dal codice civile (art. 2699) come il «do-
cumento redatto con le richieste formalità, da un notaio 
o da altro pubblico uffi ciale autorizzato ad attribuirgli 
pubblica fede nel luogo dove l’atto è formato». La defi -
nizione di scrittura privata è ricavata, invece, da quest’ul-
tima defi nizione, per relationem, venendo ad identifi care 
il documento sottoscritto da un privato senza la parteci-
pazione, nell’esercizio delle sue funzioni, di un pubblico 
uffi ciale abilitato a dare pubblica fede agli atti ed ai docu-
menti formati in sua presenza, atteso che il codice civile 
si limita a stabilirne l’effi cacia (artt. 2702 e ss.). 

 Chiarito quanto precede, occorre verifi care l’estensio-
ne dell’obbligo di ricorso alle modalità elettroniche di 
stipula. 

 Al riguardo si osserva che, dall’esegesi letterale delle 
due disposizioni succedutesi nel tempo, detto obbligo ap-
pare circoscritto alla stipulazione in forma pubblica am-
ministrativa, non essendovi una analoga specifi cazione 
con riguardo all’utilizzo della scrittura privata, nei casi 
in cui detto utilizzo è consentito. La presenza della con-
giunzione avversativa «o», prima dell’espressione «me-
diante scrittura privata», non depone nel senso di poter 
ritenere estendibile l’inciso «modalità elettronica» anche 
alla stipulazione per scrittura privata. A corroborare tale 
interpretazione concorre il fatto che la modalità elettro-
nica debba avvenire «secondo le norme vigenti per cia-
scuna stazione appaltante»: detta specifi cazione sembra 
logicamente riferita alla sola forma pubblica amministra-
tiva, per la quale l’intervento dell’Uffi ciale rogante della 
stazione appaltante lascia presupporre una specifi ca disci-
plina di dettaglio, prevista da ciascuna amministrazione, 
per la stipula dei contratti allo stesso demandata. 

 Una tale interpretazione sembra, inoltre, coerente an-
che con il disposto dell’art. 334, comma 2, del decreto del 
Presidente della Repubblica del  5 ottobre 2012, n. 207 
(nel seguito, Regolamento), in materia di servizi e forni-
ture, a tenore del quale «il contratto affi dato mediante cot-
timo fi duciario è stipulato attraverso scrittura privata, che 
può anche consistere in apposito scambio di lettere con 
cui la stazione appaltante dispone l’ordinazione dei beni o 
dei servizi, che riporta i medesimi contenuti previsti dalla 
lettera di invito». Vale, altresì osservare, che, in caso di 
scrittura privata, non interviene alcun pubblico uffi ciale 
rogante in grado di accertare la validità dei certifi cati di 
fi rma digitale o la provenienza dalle parti della sottoscri-
zione autografa scansionata ed allegata all’eventuale fi le 
del contratto (sul punto, si rinvia a quanto osservato al 
paragrafo 3). 

 Pertanto, la modalità elettronica costituisce una moda-
lità attuativa obbligatoria della forma pubblica ammini-
strativa e non una forma alternativa alla stessa (in questo 
senso,   cfr.   anche disegno di legge A.S. n. 3533 «Conver-
sione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese» 
Vol. II - Sintesi e schede di lettura, ottobre 2012, n. 397/
II, pagg. 85-86). In altri termini, stante il tenore letterale 
della disposizione, la «forma elettronica» è l’unica mo-
dalità ammessa per la stesura degli atti in forma pubblica 
amministrativa, mentre la forma cartacea resta legittima 
in caso di scrittura privata. 

  Alla luce delle considerazioni che precedono, dunque, 
la stipulazione del contratto conseguente all’atto di aggiu-
dicazione può assumere, a seconda delle disposizioni di 
volta in volta applicabili, una delle seguenti forme:  

   a)   atto pubblico notarile informatico, ai sensi della 
legge sull’ordinamento del notariato e degli archivi no-
tarili (legge del 16 febbraio 1913, n. 89 e s.m.i.; in parti-
colare, si menzionano le modifi che apportate dal decre-
to legislativo del 2 luglio 2010, n. 110 «Disposizioni in 
materia di atto pubblico informatico redatto dal notaio, a 
norma dell’art. 65 della legge 18 giugno 2009, n. 69»); 

   b)   forma pubblica amministrativa, con modalità elet-
tronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione 
appaltante, a cura dell’Uffi ciale rogante dell’amministra-
zione aggiudicatrice; 

   c)   scrittura privata, per la quale resta ammissibi-
le la forma cartacea e le forme equipollenti ammesse 
dall’ordinamento. 

 Fermo quanto sin qui osservato, laddove sia ammessa 
la stipulazione per scrittura privata, è chiaramente nella 
facoltà delle parti sottoscrivere il contratto con fi rma di-
gitale; parimenti, lo scambio delle lettere ex art. 334 del 
Regolamento può avvenire mediante «modalità elettroni-
che» (i.e. invio tramite posta elettronica certifi cata). 

 3.    La modalità elettronica  
 Ulteriore conseguenza della novella è che ogni ammi-

nistrazione, al fi ne della stipulazione del contratto in for-
ma pubblica amministrativa mediante uffi ciale rogante, è 
chiamata ad adottare le disposizioni regolamentari relati-
ve alla «modalità elettronica», anche con rinvio a quelle 
del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale, nel seguito   CAD)  . 

 Assume, quindi, importanza dirimente chiarire il signi-
fi cato da attribuire all’espressione «modalità elettronica» 

 Al riguardo giova precisare che il CAD laddove trat-
ta delle modalità informatiche con cui devono essere 
redatte le scritture private (rect  ius   gli atti pubblici e le 
scritture private di cui all’art. 1350 c.c., dal n. 1 al n. 12), 
all’art. 21, comma 2  -bis  , parla espressamente di «docu-
mento informatico», precisando che le suddette scritture 
sono sottoscritte, a pena di nullità, con fi rma elettronica 
qualifi cata o con fi rma digitale. 

 L’espressione usata, invece dal legislatore nel contesto 
dell’art. 11, comma 13, non rinvia al concetto di docu-
mento informatico o ad una più generica modalità infor-
matica, ma semplicemente ad una non meglio specifi cata 
«modalità elettronica». 
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 A questo si aggiunga, inoltre, che con riferimento agli 
accordi tra pubbliche amministrazioni (art. 15, l. della 
legge 7 agosto 1990, n. 241) - con previsione asimmetrica 
rispetto a quella utilizzata per la stipula dei contratti di ap-
palto di cui al Codice - il comma 2 dell’art. 6 del decreto 
sviluppo bis, espressamente ha previsto che, a far data dal 
1° gennaio 2013, i suddetti accordi « (…) sono sottoscritti 
con fi rma digitale, ai sensi dell’art. 24 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma elettronica avanzata, 
ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera q  -bis  ), del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra fi rma 
elettronica qualifi cata, pena la nullità degli stessi». Ciò a 
dimostrazione del fatto che la medesima fonte normativa, 
laddove ha inteso fare riferimento al Codice dell’ammini-
strazione digitale, lo ha richiamato espressamente. 

 Alla luce di quanto disposto dall’art. 25, comma 2, del 
CAD, secondo cui «l’autenticazione della fi rma elettro-
nica, anche mediante l’acquisizione digitale della sot-
toscrizione autografa, o di qualsiasi altro tipo di fi rma 
elettronica avanzata consiste nell’attestazione, da parte 
del pubblico uffi ciale, che la fi rma è stata apposta in sua 
presenza dal titolare», l’espressione utilizzata dall’art. 11, 
comma 13, può essere intesa anche nel senso che, per la 
forma pubblica amministrativa, è ammesso il ricorso 
all’acquisizione digitale della sottoscrizione autografa, 
ferma restando l’attestazione, da parte dell’Uffi ciale ro-
gante, dotato di fi rma digitale, che la fi rma dell’operatore 
è stata apposta in sua presenza, previo accertamento della 
sua identità personale. 

 Sulla base di quanto sopra considerato; 

 IL CONSIGLIO 
  ritiene che:  

 l’applicazione dell’art. 11, comma 13, del decreto 
legislativo del 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i, nel testo no-
vellato dall’art. 6, comma 3, del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito con modifi cazioni dalla legge del 
17 dicembre 2012, n. 221, sia circoscritta alla species di 
contratto pubblico di cui all’art. 3 del Codice; 

 i contratti pubblici di cui all’art. 3 del medesimo 
Codice debbano essere redatti, a pena di nullità, o me-
diante atto pubblico notarile informatico o in forma pub-
blica amministrativa, con modalità elettronica secondo 
le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, a cura 
dell’Uffi ciale rogante dell’amministrazione aggiudicatri-
ce, o mediante scrittura privata; per la scrittura privata, 
quindi, resta ammissibile la forma cartacea e le forme 
equipollenti ammesse dall’ordinamento; 

  la «modalità elettronica» della forma pubblica am-
ministrativa possa essere assolta anche attraverso l’acqui-
sizione digitale della sottoscrizione autografa, nel rispetto 
di quanto prescritto dall’art. 25, comma 2, del decreto le-
gislativo del 7 marzo 2005, n. 82. 

 Roma, 13 febbraio 2013 

  Il presidente: SANTORO 
 Il relatore: GALLO 
 Depositato presso la segreteria del Consiglio il 19 feb-
braio 2013 

 Il segretario: ESPOSITO   

  13A01780

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  26 ottobre 2012 .

      Relazioni sul Sistema Monitoraggio Investimenti Pubblici 
(MIP) e Codice Unico di Progetto (CUP), relative al primo e 
secondo semestre 2011.      (Delibera n. 124/2012).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, che 
prevede, fra l’altro, la costituzione, presso questo Comita-
to, di un sistema di Monitoraggio degli investimenti pub-
blici (MIP) e l’invio, sempre da parte di questo Comitato, 
di un rapporto semestrale al Parlamento sull’evoluzione 
del sistema suddetto; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, il qua-
le dispone che, a decorrere dal 1° gennaio 2003, ai fi ni 
del suddetto monitoraggio, ogni progetto d’investimento 
pubblico, nuovo o in corso di attuazione, sia dotato di un 
Codice unico di progetto (CUP), demandando a questo 
Comitato il compito di disciplinarne modalità e procedure 
attuative; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, che 
all’art. 176, comma 3, lettera   e)  , come integrato dall’art. 3, 
comma 1, lettera   l)   del decreto legislativo 31 luglio 2007, 
n. 113, demanda a questo Comitato di defi nire i contenuti 
degli accordi in materia di sicurezza, prevenzione e repres-
sione della criminalità sulla base delle linee guida indicate 
dal Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza del-
le grandi opere (CCASGO), istituito ai sensi dell’art. 15, 
comma 2, del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190 
(ora art. 180, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006); 

  Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, 
e visti in particolare:  

  l’art. 3, che prevede, al fi ne di prevenire infi ltrazio-
ni criminali, l’onere di tracciabilità dei fl ussi fi nanziari 
a carico degli appaltatori, subappaltatori e subcontraenti 
della fi liera delle imprese, nonché a carico dei concessio-
nari di fi nanziamenti pubblici anche europei, a qualsiasi 
titolo interessati a lavori, servizi e forniture pubbliche, tra 
l’altro disponendo che gli strumenti di pagamento debba-
no riportare il Codice identifi cativo di gara (CIG) e, ove 
obbligatorio ai sensi del menzionato art. 11 della legge 
n. 3/2003, il CUP;  

  l’art. 6, che sanziona, tra l’altro, la mancata apposi-
zione del CUP sui suddetti strumenti di pagamento;  

 Vista la propria delibera 27 dicembre 2002, n. 143 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 87/2003), con la quale si è defi nito e 
regolamentato il funzionamento del CUP, e visto, in parti-
colare, il punto 1.1.7, che istituisce la struttura di suppor-
to CUP, che deve riferire, con periodicità semestrale, alla 
segreteria di questo Comitato (oggi Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica econo-
mica della Presidenza del Consiglio dei Ministri - DIPE) 
sulle attività svolte, facendosi carico anche delle proposte 
di sviluppo e di aggiornamento del sistema MIP-CUP; 
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 Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 24 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 24/2004), con la quale è stato stabi-
lito che il CUP debba essere riportato su tutti i documenti 
amministrativi e contabili, cartacei e informatici, relativi 
a progetti d’investimento pubblico; 

 Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 25 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 24/2004), che al punto 6 dà incarico 
alla struttura di supporto CUP, opportunamente rafforza-
ta, di operare, tra l’altro, come «Unità centrale» preposta 
all’avviamento e alla gestione dello stesso sistema MIP e 
prevede la possibilità di attuare una fase sperimentale in 
accordo con altre Amministrazioni; 

 Vista la propria delibera 17 novembre 2006, n. 151 
(  Gazzetta Uffi ciale   n.14/2007), con la quale questo Comi-
tato dà mandato alla propria segreteria (oggi Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - DIPE) di attivare una fase di 
sperimentazione del MIP con riferimento al settore dei la-
vori pubblici, basata sul collegamento tra il sistema CUP, 
il Sistema informativo sulle operazioni degli enti pub-
blici (SIOPE) e i principali sistemi di monitoraggio che 
seguono le infrastrutture d’interesse nazionale, tramite 
la stipula di specifi ci protocolli d’intesa con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Ragioneria generale del-
lo Stato (RGS), con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e con le altre Amministrazioni che gestiscono i 
suddetti sistemi; 

 Visti i protocolli d’intesa sottoscritti dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - DIPE, ai sensi della richia-
mata delibera n. 151/2006, rispettivamente con il Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze - RGS, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, le regioni 
Basilicata, Emilia-Romagna, Lazio, Lombardia, Molise, 
la provincia di Milano, il comune di Bologna, «ANAS 
S.p.a.» e «Rete Ferroviaria Italiana S.p.a.»; 

 Vista la propria delibera 26 giugno 2009, n. 34, che al 
punto 2.3 stabilisce che, per il proseguimento della spe-
rimentazione e dello sviluppo del sistema MIP, il DIPE 
darà avvio alla progettazione dei settori incentivi, ricerca 
e formazione, anche con la stipula di specifi ci protocolli 
d’intesa con amministrazioni ed enti che seguono detti 
settori; 

 Visti i protocolli d’intesa sottoscritti dalla Presidenza 
del Consiglio - DIPE, ai sensi della sopra citata delibera 
n. 34/2009, rispettivamente con il Ministero dello svilup-
po economico, l’Università di «Tor Vergata», il Consiglio 
nazionale delle ricerche e l’Istituto nazionale di geofi sica 
e vulcanologia; 

 Viste le proprie delibere 27 marzo 2008, n. 50 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 186/2008), e 18 dicembre 2008, n. 107 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 61/2009), con le quali questo Comitato 
ha attivato una fase di sperimentazione del monitoraggio 
fi nanziario della fi liera dei fornitori delle infrastrutture 
strategiche, previsto dal citato art. 176, comma 3, lettera 
  e)   del decreto legislativo n. 163/2006 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni, individuando quale oggetto del-
la sperimentazione una parte della tratta T5 della Metro C 
di Roma, realizzata dal Consorzio E.R.E.A.; 

 Vista la propria delibera 13 maggio 2010, n. 4 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 216/2010), con la quale si è deliberato di 
estendere alla «Variante di Cannitello» la sperimentazione 
del monitoraggio fi nanziario previsto dal citato art. 176, 
comma 3, lettera   e)   del decreto legislativo n. 163/2006; 

 Vista la propria delibera 5 maggio 2011, n. 45 (  Gazzet-
ta Uffi ciale    n. 234/2011), con la quale, tra l’altro:  

  sono state approvate le relazioni sul sistema MIP-
CUP relative al primo e al secondo semestre 2010, com-
prensive della relazione conclusiva sulla sperimentazio-
ne del monitoraggio fi nanziario su parte della tratta T5 
della linea C della Metropolitana di Roma, realizzata 
dal Consorzio E.R.E.A, di cui alla sopra citata delibera 
n. 50/2008;  

  sono stati dettati criteri per l’estensione della speri-
mentazione del monitoraggio fi nanziario alla «Variante di 
Cannitello» (caratterizzata dal CUP J94F04000030001), 
opera inserita nel Programma delle infrastrutture stra-
tegiche, di cui alla delibera CIPE n. 121/2001, e il cui 
progetto defi nitivo è stato approvato da questo Comita-
to con delibera 29 marzo 2006, n. 83 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 290/2006);  

  è stato stabilito che il completamento della speri-
mentazione del monitoraggio proseguisse in sede di at-
tuazione del progetto «C.A.P.A.C.I.» («Creating Auto-
mated Procedures Against Criminal Infi ltration in public 
contracts»), predisposto, con il supporto di FORMEZ, dal 
DIPE congiuntamente al Ministero dell’interno e al Con-
sorzio CBI e proposto dal suddetto Ministero, su input del 
coordinatore del CCASGO, alla Commissione europea 
nell’ambito della procedura avviata da detta Commissio-
ne per selezionare progetti inerenti la sicurezza;  

  è stato previsto che detto completamento avesse, fra 
gli altri, l’obiettivo di mettere a punto alcuni applicativi 
informatici, tra cui in particolare quelli concernenti un si-
stema di warning automatico;  

 Viste le relazioni sul sistema Monitoraggio investi-
menti pubblici (MIP) e Codice unico di progetto (CUP), 
nonché sull’evoluzione del progetto C.A.P.A.C.I., relati-
ve al primo e al secondo semestre 2011, predisposte dal 
DIPE per l’invio al Parlamento ai sensi dell’art. 1, com-
ma 6, della citata legge n. 144/1999, corredate dalle re-
lazioni dei Gruppi di lavoro MIP relative al primo e al 
secondo semestre 2011, concernenti le attività svolte, in 
coerenza con i protocolli fi rmati con le sopra menzionate 
Amministrazioni, per la progettazione del MIP nei setto-
ri lavori pubblici, incentivi a unità produttive, ricerca e 
formazione; 

 Vista la nota 24 ottobre 2012, n. 2735, con la quale il 
Ministro per la coesione territoriale ha chiesto l’inseri-
mento all’ordine del giorno della riunione di questo Co-
mitato delle suddette relazioni; 

 Vista la nota 25 ottobre 2012, n. 4353, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del 
Comitato; 
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 Ritenuto necessario confermare la struttura di supporto 
CUP, oggi utilizzata anche per la progettazione del siste-
ma MIP, rafforzandola ― come previsto dalle citate deli-
bere nn. 25/2004, 86/2007, 20/2008, 34/2009, 54/2010 e 
45/2011 ― e dotandola di un’organizzazione più stabile 
in vista delle crescenti necessità delle banche dati CUP e 
del sistema MIP; 

 Ritenuto di fare proprie le relazioni semestrali sul si-
stema MIP-CUP relative al primo e al secondo semestre 
2011, presentate dal DIPE a questo Comitato, e di tra-
smetterle al Parlamento, ai sensi dell’art. 1, comma 6, 
della citata legge n. 144/1999; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale, 
nelle funzioni di segretario di questo Comitato; 

  Prende atto:  

  1. Per quanto concerne il Codice Unico di Progetto:  
  che la banca dati CUP a fi ne dicembre 2011 presen-

tava 1.520.000 progetti d’investimento pubblico (a fronte 
di circa 870.000 a fi ne 2010, 570.000 a fi ne 2009, 457.000 
a fi ne 2008 e di 310.000 a fi ne 2007) ― progetti dei quali 
è evidenziata la ripartizione per natura, settore e regione;  

  che gli enti accreditati, responsabili della realizza-
zione dei progetti e quindi della richiesta del CUP, erano 
alla stessa data oltre 21.000 (erano 16.300 a fi ne 2010, 
15.300 a fi ne 2009, 14.400 a fi ne 2008 e 9.500 a fi ne 
2007) e gli utenti registrati al sistema CUP ― i funzionari 
degli enti accreditati incaricati di interagire con detto si-
stema ― erano, sempre a fi ne 2011, 56.000;  

  che la normativa introdotta con la citata legge 
n. 136/2010 e successive modifi cazioni ed integrazioni ha 
continuato a esercitare un effetto trainante sulla diffusio-
ne del CUP a livello nazionale, comportando un rilevan-
tissimo incremento di tutte le attività riferite alle banche 
dati del sistema;  

  che le relazioni illustrano il contenuto anche in-
formativo della banca dati CUP, presentando a titolo di 
esempio la situazione ― a metà luglio e a fi ne ottobre 
2011 ― dei contributi a favore dei privati per gli inter-
venti post sisma del 2009 in Abruzzo, decisi dai comuni 
interessati (circa 30.000 progetti, per un costo complessi-
vo di 1,2 miliardi di euro, quasi completamente fi nanziato 
dal settore pubblico).  

  2. Per quanto attiene il rapporto tra il sistema CUP e 
il Sistema informativo operazioni enti pubblici (SIOPE) 
della Ragioneria generale dello Stato:  

 che, dall’elaborazione dei dati ricevuti da SIOPE, ri-
sulta che i mandati informatici con campo CUP compilato 
a fi ne 2011 erano circa 246.000 (erano circa 56.500 a fi ne 
2010, 28.000 a fi ne 2009 e circa 16.400 a fi ne 2008), di 
cui 193.000 con il campo CUP compilato correttamente 
(a fronte di 43.400 a fi ne 2010, 20.700 a fi ne 2009 e di 
10.200 a fi ne 2008). 

  3. Per quanto riguarda il MIP:  
  che le relazioni evidenziano, per i vari settori, la re-

lativa fase di progettazione/ attuazione;  

  che in particolare, a fi ne dicembre 2011, l’identifi ca-
zione del «set minimo» di dati necessari a seguire l’evo-
luzione di ciascun progetto era completata per il settore 
lavori pubblici e in corso per incentivi, contributi a priva-
ti, formazione e ricerca;  

  che per il MIP lavori pubblici nel secondo semestre 
2011 si è proceduto inoltre a individuare i problemi e le 
relative soluzioni per i fl ussi informatici relativi ai dati di 
ANAS, Consorzio Venezia Nuova e RFI, predisponendo 
e testando i necessari applicativi informatici e verifi cando 
i risultati ottenuti;  

  che si sono costituiti e hanno iniziato a operare i 
gruppi di lavoro previsti dai protocolli fi rmati con il CNR 
e l’Istituto nazionale di vulcanologia;  

  che, nella relazione concernente il 2° semestre 2011, 
il DIPE formula alcune proposte, che si condividono, in-
tese al completamento del sistema MIP-CUP e alla razio-
nalizzazione del complesso dei sistemi di monitoraggio 
attualmente operativi, suggerendo in particolare la reda-
zione di un piano triennale che preveda il completamento 
e l’attivazione del sistema MIP-CUP e l’istituzione di un 
tavolo di lavoro fra le Amministrazioni interessate ai vari 
sistemi di monitoraggio, centrali e regionali, attualmen-
te operativi, con l’obiettivo della razionalizzazione del 
complesso di tali sistemi tramite la condivisione di criteri 
relativamente all’impostazione e al funzionamento dei si-
stemi stessi.  

  4. Per quanto concerne il monitoraggio dei fl ussi fi nan-
ziari della fi liera dei fornitori delle grandi opere e il pro-
getto C.A.P.A.C.I.:  

  che le relazioni presentano l’evoluzione, a fi ne giu-
gno e a fi ne dicembre 2011, della progettazione del si-
stema di Monitoraggio fi nanziario delle grandi opere, 
(MGO), basato sulla previsione dell’utilizzo del CUP, di 
conti correnti dedicati in modo esclusivo alla singola ope-
ra e di bonifi ci on line;  

  che le relazioni sottolineano che detto sistema per-
mette il monitoraggio dei fl ussi fi nanziari, che intercor-
rono fra le aziende appartenenti alla fi liera dei fornitori e 
subfornitori del soggetto aggiudicatario e il popolamento 
di una banca dati, atta a essere interrogata con sistemi di 
business intelligence al fi ne di cogliere e gestire le infor-
mazioni di interesse;  

  che, nell’ambito di tale esperienza, è stato elaborato 
il citato progetto C.A.P.A.C.I., presentato a giugno 2011 
agli uffi ci della Commissione europea e da questa appro-
vato per il cofi nanziamento all’inizio di settembre 2011;  

  che ha quindi iniziato a operare un apposito gruppo 
di lavoro MGO - C.A.P.A.C.I., il quale ha proceduto, nel 
corso del 2011, a un’analisi dei problemi incontrati dalle 
aziende della fi liera e dalle banche e all’individuazione 
delle possibili soluzioni, ad approfondimenti in merito a 
criteri e modalità di interrogazione della banca dati e allo 
studio della legislazione antimafi a e antiriciclaggio di al-
cuni Paesi europei;  

  che il completamento del sistema MGO - C.A.P.A.C.I 
prevede essenzialmente il test degli applicativi informa-
tici di acquisizione e analisi dei dati con riferimento a 
più opere / imprese e la messa a punto di un sistema di 
warning automatici, che gli applicativi dovranno forni-
re insieme a una reportistica periodica, anche questa da 
identifi care compiutamente;  
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  che il cofi nanziamento comunitario comporta l’im-
pegno italiano a rendere disponibile il sistema di monito-
raggio per altri paesi europei, supportandoli nell’eventua-
le adattamento alle condizioni locali;  

  che attualmente il citato gruppo di lavoro sta indivi-
duando ulteriori opere da utilizzare per il progetto;  

  Delibera:  

 1. Approvazione delle relazioni relative al primo e al se-
condo semestre 2011. 

 1.1. Sono approvate le relazioni sul sistema MIP-CUP 
relative al primo e al secondo semestre 2011, comprensi-
ve del resoconto sullo sviluppo del progetto C.A.P.A.C.I., 
nell’ambito del sistema Monitoraggio fi nanziario grandi 
opere. 

 1.2. Le relazioni di cui al punto 1.1 sono trasmesse 
al Parlamento ai sensi dell’art. 1, comma 6, della legge 
17 maggio 1999, n. 144. 
 2. Misure per lo sviluppo del sistema MIP-CUP. 

 2.1. Il DIPE dovrà elaborare, ai fi ni della presentazio-
ne a questo Comitato, entro sei mesi dalla data di pub-
blicazione della presente delibera, un piano per gli anni 
2013-2015, che preveda il completamento del sistema 
MIP-CUP e la sua attivazione sul territorio nazionale, in-

dividuando le relative azioni da svolgere nel triennio, con 
una stima dei costi connessi, sia per la gestione della ban-
che dati sia per lo sviluppo degli applicativi informatici. 

 2.2. Il DIPE dovrà altresì procedere, entro sei mesi dal-
la data di pubblicazione della presente delibera, all’isti-
tuzione di un tavolo di lavoro fra le Amministrazioni, sia 
centrali sia regionali, titolari di sistemi di monitoraggio, 
per la razionalizzazione del complesso di tali sistemi da 
perseguire con l’individuazione e la condivisione di cri-
teri di impostazione e di funzionamento, con gli obiettivi 
della semplifi cazione amministrativa, del contenimento 
dei costi di progettazione e di gestione dei sistemi e della 
facilitazione nel confronto delle varie elaborazioni per 
ridurre le possibilità di errore. 

 Detti criteri, previa intesa della Conferenza Stato-re-
gioni, saranno sottoposti a questo Comitato, che emanerà 
al riguardo apposite linee guida. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 1 Economia e fi nanze, foglio n. 369

  13A01801  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca dell’autorizzazione alla produzione di Materie pri-
me farmacologicamente attive per uso umano, rilasciata 
alla Società Fagron Italia S.r.l.    

     Con il provvedimento n. aMP - 41/2013 del 18 febbraio 2013 è 
stata revocata, su richiesta, l’autorizzazione alla produzione di Materie 
prime farmacologicamente attive dell’Offi cina Farmaceutica sita in Bo-
logna, via Del Fonditore n. 4/4 - via Dell’Intagliatore n. 8, rilasciata alla 
Società Fagron Italia S.r.l.   

  13A01770

        Non rimborsabilità da parte del Servizio Sanitario Naziona-
le dei medicinali appartenenti alla classe «PUFA Omega 3»    

     La Commissione Consultiva Tecnico Scientifi ca, in accordo a 
quanto previsto all’art. 11, comma 1, della legge 8 novembre 2012 
n. 189, nella seduta del 5 dicembre 2012 ha disposto che, per le specia-
lità medicinali appartenenti alla classe PUFA Omega 3, la prescrizione 
per la prevenzione secondaria nel paziente con pregresso infarto mio-
cardico non è rimborsata dal Servizio Sanitario Nazionale. 

 Restano rimborsate le indicazioni riportate in Nota 13 secondo le 
modalità ivi descritte.   

  13A01771

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-
piegati relativi al mese di gennaio 2013, che si pubblica-
no ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’art. 54 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure 
per la stabilizzazione della fi nanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati relativi ai singoli mesi del 2012 e 2013 e le loro variazioni rispetto 
agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due 
anni precedenti risultano:  

   

 Anni
e mesi 

 Indici
(Base 

2010=100) 

 Variazioni percentuali 
rispetto

al corrispondente 
periodo  

 dell’anno
precedente  

 di due 
anni

precedenti  

   

 2012  Gennaio  104,4  3,2   5,4  

 Febbraio  104,8  3,3  5,6 

 Marzo  105,2  3,2  5,8 

 Aprile  105,7  3,2   5,9  
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 Maggio   105,6  3,0   5,8  

 Giugno  105,8  3,1   6,0  

 Luglio   105,9  2,9   5,7  

 Agosto   106,4  3,1  5,9  

 Settembre  106,4  3,1  6,2 

 Ottobre  106,4  2,7  6,0 

 Novembre  106,2  2,4  5,7 

 Dicembre  106,5  2,4  5,7 

  Media    105,8  

 2013  Gennaio  106,7  2,2  5,4 

  13A01835

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di     exequatur    

     In data 7 febbraio 2013 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al signor Piermario Croce, Console onorario della Republi-
ca di Malawi in Torino.   

  13A01779

        Rilascio di     exequatur    

     In data 29 gennaio 2013 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al signor Pierfrancesco Valentini, Console onorario del Re-
gno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord in Napoli.   

  13A01785

        Rilascio di     exequatur    

     In data 14 febbraio 2013 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    al sig. Alexandros Tomasos, console onorario della Repub-
blica Ellenica in Napoli.   

  13A01803

        Rilascio di     exequatur    

     In data 14 febbraio 2013 il Ministro degli affari esteri ha concesso 
l’   exequatur    alla sig.ra Maria Vincenza Centrone, console onorario della 
Repubblica di Polonia in Bari.   

  13A01804

        Limitazione delle funzioni del titolare del Vice Consolato 
onorario in Regina (Canada)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Sebastiano Deiana, vice console onorario in Regina (Cana-
da), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi 
nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari li-
mitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Vancouver degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o 
stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Vancouver delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da 
parte dei comandanti di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Vancouver dei testamenti formati a bordo di aeromobili da 
parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Vancouver degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Vancouver;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri aerei o di 
infortuni a bordo di aerei nazionali, dopo aver preventivamente interpel-
lato caso per caso il Consolato generale d’Italia in Vancouver;  

    g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Van-
couver delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’uffi cio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Vancouver, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica;  

    i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge;  

    j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Vancouver;  

    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  
    l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    m)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Vancouver della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’uffi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti 
emessi dall’uffi cio consolare di I categoria e restituzione al Consolato 
generale d’Italia in Vancouver delle ricevute di avvenuta consegna;  

    n)   emissione della tassa annuale di passaporto;  
    o)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Van-

couver della documentazione relativa alle richieste di rilascio del docu-
mento di viaggio provvisorio - ETD, presentate da cittadini italiani e da 
cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia 
di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio 
e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 
47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli 
ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Vancouver, validi per 
un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente é cittadino, 
verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’al-
tra destinazione;  

    p)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Vancouver;  
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    q)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei 
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale al 
Consolato generale d’Italia in Vancouver;  

    r)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Vancouver;  

    s)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2013 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     BELLONI     

  13A01805

        Limitazione delle funzioni del titolare del Vice Consolato 
onorario in Visby (Svezia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Diego Rossi, vice console onorario in Visby (Svezia), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

    a)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia 
in Stoccolma degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri;  

    b)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in 
Stoccolma delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei 
comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni;  

    c)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in 
Stoccolma dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da 
parte di cittadini italiani;  

    d)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in 
Stoccolma degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani;  

    e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente l’amba-
sciata d’Italia in Stoccolma;  

    f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso l’amba-
sciata d’Italia in Stoccolma;  

    g)   ricezione e trasmissione all’ambasciata d’Italia in Stoccolma 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’uffi cio consolare onorario;  

    h)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in 
Stoccolma, competente per ogni decisione in merito, degli atti in mate-
ria pensionistica;  

    i)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge;  

    j)   consegna di certifi cazioni, rilasciate dall’ambasciata d’Italia 
in Stoccolma;  

    k)   vidimazioni e legalizzazioni;  

    l)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-
ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge;  

    m)   ricezione e trasmissione materiale all’ambasciata d’Italia in 
Stoccolma della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’uffi cio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi 
dall’uffi cio consolare di I categoria e restituzione all’ambasciata d’Italia 
in Stoccolma delle ricevute di avvenuta consegna;  

    n)   emissione della tassa annuale di passaporto;  

    o)   ricezione e trasmissione all’ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento di 
viaggio provvisorio - ETD, presentate da cittadini italiani e da cittadini 
degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di furto o 
smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e dopo aver 
effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica; consegna degli ETD, emessi 
dall’ambasciata, validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di 
cui il richiedente é cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, 
eccezionalmente, verso un’altra destinazione;  

    p)   ricezione e trasmissione all’ambasciata d’Italia in Stoccol-
ma della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità, presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dall’am-
basciata e restituzione materiale all’ambasciata dei cartellini da questi 
ultimi sottoscritti;  

    q)   ricezione e trasmissione all’ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso;  

    r)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi -
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’ambasciata d’Italia in Stoccolma;  

    s)   compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione 
dei poteri di arruolamento, fermo restando la competenza decisionale 
all’ambasciata d’Italia in Stoccolma;  

    t)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri;  

    u)   ricezione e trasmissione all’ambasciata d’Italia in Stoccolma 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo o conva-
lida delle certifi cazioni di sicurezza della nave o del personale marittimo 
(endorsement); consegna delle predette certifi cazioni, emesse dall’am-
basciata d’Italia in Stoccolma;  



—  62  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5028-2-2013

    v)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Uffi cio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi all’Au-
torità italiana competente e, per conoscenza, all’ambasciata d’Italia in 
Stoccolma;  

    w)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme 
delle autorità locali.  

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2013 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     BELLONI     

  13A01806

        Limitazione delle funzioni del titolare del Vice Consolato 
onorario in Joensuu (Finlandia)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Loreno Dalla Valle, vice console onorario in Joensuu, oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali 
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitata-
mente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai 
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili da parte 
di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Uffi cio consolare onorario; 

   f)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Helsinki, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   g)   autentiche di fi rme su atti amministrativi a cittadini italiani, 
nei casi previsti dalla legge; 

   h)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   i)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, redazio-

ne di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 
in Helsinki della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uf-
fi cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti 
emessi dall’Ambasciata d’Italia in Helsinki delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   k)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
della documentazione relativa alle richieste di rilascio del documento 
di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italiani e da cit-

tadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la denuncia di 
furto o smarrimento del passaporto o di altro documento di viaggio e 
dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato D.P.R.; consegna degli 
ETD, emessi dall’Ambasciata d’Italia in Helsinki, validi per un solo 
viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è cittadino, ver-
so il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un’altra 
destinazione; 

   l)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsin-
ki della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione dell’Uffi cio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli arti-
coli 46 e 47 del citato D.P.R.; diretta consegna ai titolari delle carte 
d’identità, emesse dall’Ambasciata d’Italia in Helsinki e restituzione 
materiale all’Ambasciata d’Italia in Helsinki dei cartellini da questi 
ultimi sottoscritti; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Helsinki 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   n)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
fi coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fi ni della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Helsinki; 

   o)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2013 

  Il vice direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     SABBATUCCI     

  13A01807

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera adottata dal Consiglio di am-
ministrazione della cassa nazionale di previdenza ed as-
sistenza dei ragionieri e dei periti commerciali in data 
16 febbraio 2012.    

     Con ministeriale n. 36/0002290/MA004.A007/RAG-L-69 del 
12 febbraio 2013 è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera adottata dal Consiglio di Am-
ministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza dei ra-
gionieri e dei periti commericali in data 16 febbraio 2012, concernente 
la determinazione del contributo di maternità a carico degli iscritti per 
l’anno 2012.   

  13A01782

        Approvazione della delibera n. 28/12 adottata dal Consiglio 
di amministrazione dell’ente nazionale di previdenza ed 
assistenza per gli psicologi (ENPAP) in data 5 settembre 
2012.    

     Con ministeriale n. 36/0002299/MA004.A007/PSIC-L-51 del 
12 febbraio 2013, è stata approvata, di concerto con il Minitero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, la delibera n. 28/12 adottata dal Consiglio di in-
dirizzo generale dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza per gli 
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psicologi (ENPAP) in data 5 settembre 2012, concernente l’aggiorna-
mento della Tabella «A» allegata al regolamento per l’attuazione delle 
attività di previdenza, relativa ai coeffi cienti di trasformazione del mon-
tante contributivo in vigore dal 1° gennaio 2013.   

  13A01783

        Approvazione della delibera n. 8 adottata dal Consiglio nazio-
nale dell’ente nazionale di previdenza ed assistenza farma-
cisti (ENPAF) in data 27 novembre 2012.    

     Con ministeriale n. 36/0002285/MA004.A007/FAR-L-82 del 
12 febbraio 2013, è stata approvata, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 8 adottata dal Consiglio 
nazionale dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza farmacisti 
(ENPAF) in data 27 novembre 2012, concernente la determinazione del 
contributo di maternità per l’anno 2013.   

  13A01784

    PROVINCIA DI TRIESTE

      Modifi cazione della composizione della Cassa integrazione 
guadagni-industria e della Commissione provinciale per 
il trattamento sostitutivo della retribuzione ai lavoratori 
agricoli con contratto a tempo determinato - C.I.S.O.A.    

     La Provincia di Trieste comunica che, con i decreti dirigenziali 
n. 1 e 2 dd. 11 febbraio 2013 sono stati integrati rispettivamente il de-
creto dirigenziale n. 7 dd. 8 agosto 2012 relativo alla modifi ca della 
composizione della Cassa Integrazione Guadagni - Industria ed il de-
creto dirigenziale 8 SL-PA dd. 8 agosto 2012 per quanto attiene alla 
modifi ca della composizione della Commissione C.I.S.O.A. I decreti 
sono consultabili sul sito web della Provincia di Trieste:   www.provin-
cia.trieste.it   

  13A01773

        Modifi ca della composizione del Comitato tecnico per il 
diritto al lavoro dei disabili.    

     La Provincia di Trieste comunica che con il decreto presidenziale 
n. 7 del 7 febbraio 2013 si è provveduto a modifi care la composizione 
del Comitato tecnico per il diritto al lavoro dei disabili. Il testo del de-
creto è consultabile sul sito web della Provincia di Trieste: www.pro-
vincia.trieste.it   

  13A01802

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Monte e Disfe 
società cooperativa a responsabilità limitata», in Cervi-
gnano del Friuli e nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 206 dd. 13 febbraio 2013 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «Mon-
te e Disfe Società Cooperativa a responsabilità limitata» con sede in 
Cervignano del Friuli, codice fi scale 02324890306, costituita il gior-
no 11 febbraio 2004 per rogito notaio dott. Antonio Frattasio di Udine 
ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Fabio Zuliani, con stu-
dio in Udine, via Aquileia n. 70. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  13A01808

        Scioglimento, senza nomina del commissario liquidato-
re, della «Midland società cooperativa», in Cividale del 
Friuli .    

     Con deliberazione n. 207 dd. 13 febbraio 2013 la Giunta regiona-
le ha sciolto per atto d’autorità, ex art. 2545-   septiesdecies    del codice 
civile, senza nomina di un commissario liquidatore, ai sensi di quanto 
disposto dal 1° comma dell’art. 2 della legge 17 luglio 1975, n. 400,  
la cooperativa «Midland Società Cooperativa» corrente in Cividale del 
Friuli, codice fi scale 02620560306, costituita il giorno 18 giugno 2010 
per rogito notaio dott. Paolo Alberto Amodio di Udine. 

 I creditori o altri interessati possono chiedere la nomina motiva-
ta del commissario liquidatore, ai sensi del succitato art. 2 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione della presente comunicazione. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  13A01809

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

      Revoca per rinuncia di decreto di conferimento di ono-
rificenze dell’Ordine «Al merito della Repubblica ita-
liana».    

     Ai sensi degli articoli 9 e 12 del decreto del Presidente della Re-
pubblica del 13 maggio 1952, n. 458, si comunica che, con decreto del 
Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2012, è stato revocato il 
decreto del Presidente della Repubblica in data 2 giugno 1992 per la 
parte relativa al conferimento della onorifi cenza di Cavaliere dell’Ordi-
ne «Al merito della Repubblica italiana» al sig. Giovanni Piccarozzi, per 
rinuncia da parte dell’interessato. 

 Il predetto nominativo è stato a suo tempo pubblicato nel Supple-
mento ordinario n. 87 nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 218 del 16 settembre 
1993, serie generale, pag. 16, II colonna, rigo n. 74 (elenco Cavalieri 
Nazionali del Ministero dell’Interno).   

  13A01781  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Comunicato relativo al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 ottobre 2012, n. 214, recante: «Regolamento di 
attuazione dell’articolo 2, comma 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazioni, riguardante i termini 
di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Ministero dell’interno di durata non superiore a 
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Uffi ciale  , alla tabella relativa alla Direzione centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze del Dipartimento 
per le libertà civili e l’immigrazione, alla pag. 24, dopo la riga 

  

Adozione del provvedimento 
di concessione o di 
riliquidazione dei benefici 
economici a favore  delle 
vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata. 

  
 
               30gg 

   è inserita la seguente parola: «PREFETTURA»; 
 ed ancora, alla tabella relativa alla Direzione centrale per l’amministrazione del Fondo edifi ci di culto del Dipar-

timento per le libertà civili e l’immigrazione, alla pag. 26, prima della riga  

 

Tipo di provvedimento Fonte normativa Termine 

   è anteposta la seguente parola: «PREFETTURA».   

  13A01833  
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